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La sedu ta comincia alle 14.5. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente . 

Osservazioni sul processo verbale 
DI CAMBIANO. Domando di parlare 

sul processo verbale. 
P R E S I D E N T E . ¥ e ha facoltà. 
D I CAMBIANO. Ieri fu det to in que-

s t 'aula , ed io ho let to nei giornali, che 
non si è po tu t a in t raprendere la discus-
sione della legge sugli infor tuni del la-
voro per l 'assenza del relatore.Tengo a fare 
una piccola rettifica. Il modesto relatore, 
che sono io, era alla Camera e precisamente 
in quel momento in conferenza, per cose ri-
flettenti il servizio ferroviario, con alcuni 
colleghi del P iemonte , con l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio e con l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici. Ho t an to tempe-
stato, in questi giorni, per sollecitare la di-
scussione di questo disegno di legge, che 
voglio a l lontanare da me anche la più lon-
tana responsabili tà per l ' indugio. Debbo ag-
giungere che ieri non era stato ancora, e 
non per colpa mia, distr ibuito il p roget to 
concordato t ra Ministero e Commissione.. 
Oggi lo è ; cosicché spero che domani si po-
trà in t raprendere la discussione di questo 
desideratissinro disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Sarà t enu to conto di 
questa sua dichiarazione nel processo ver-

b a l e della seduta d'oggi. 
Per la verità debbo avvert i re l 'onorevole 

Ferrerò di Cambiano che non vi fu in al-
cuno, neanche lon tanamente , l ' idea di rivol-
gere r improvero all 'onorevole relatore. Ieri 
sera io stesso feci osservare che il testo 
concordato, che m'interessava di conoscere 
(poiché, come la Camera avrà notato, non 
vengo qui senza avere esaminato e s tudiato 
i -vari disegni di legge), non era ancora 
s tampato . Il ministro poi non fece altro che 
osservare che non si aspe t tava che quel 
disegno di legge venisse così presto alla 
discussione , e propose quindi di r imet-
terlo ad a l t ra seduta, t an to più che non 
era presente alcun membro della Commis-
sione. Ma con ciò non in tendeva af fa t to 
muovere appun to alla diligenza del rela-
tore. 

DI CAMBIANO. Non accuso nessuno. 
H o de t to di aver let to nei giornali di ier-
sera che il differimento era dovuto all'as-

senza del relatore, ed ho voluto far rilevare 
come s tavano precisamente le cose. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni, 
si in tende approvato il processo verbale 
della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Commemorazione del deputato Proto-Pisani. 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, an-

che' oggi in' incombe un tr is te ufficio: 
quello di annunciarvi la perdi ta del rap-
presen tan te il primo collegio di Napoli, Ni-
colangelo Proto-Pisani . 

Pe rd i t a imprevedibile , non solo per l 'età 
del collega nostro, poiché egli era nato il 
19 giugno 1861, ma perchè sol tanto pochi 
giorni or sono egli era qui t r a noi in con-
dizioni di salute da non lasciar presentire 
la p rematu ra sua fine. 

Sebbene giunto da pochi mesi in questa 
Assemblea, egli vi aveva spiegato, nel seguire 
i nostri lavori , quell 'alacri tà per la quale 
erasi già segnalato nella sua cit tà nativa; 
e vi aveva da to prova di singolare spe-
rienza del meccanismo dei traffici, svolgendo 
concett i intesi a rendere più efficace e pro-
ficuo all 'economia nazionale il funziona-
mento delle Camere di commercio. 

Alla sua memoria un reverente saluto, 
e d alla sua desolata famiglia le espressioni 
del nostro sincero r impianto. (Vive appro-
vazioni). 

F i n da s tamane ho espresso sent iment i 
di condoglianza alla famiglia. Propongo 
ora di inviare, in nome della Camera, con-
doglianze alla famiglia Proto-Pisani , e d i 
affidare ai depu ta t i di Napoli l ' incarico di 
rappresen ta re la Camera ai funeral i dell'e-
st into. (Approvazioni) . 

L'onorevole Masoni ha facoltà di par-
lare. 

MASONI. Onorevoli colleghi. Con animo 
profondamente commosso, a nome della 
deputazione napoletana mi associo alle no-
bili parole pronunzia te dal nostro illustre 
Presidente, per la morte del compianto de-
pu ta to del primo collegio di Napoli, Nico-
langelo Proto-Pisani . 

Fu i collega del Proto-Pisani , per diversi 
anni, nel Consiglio comunale di Napoli, ed 
ebbi sempre ad ammirarne la bontà del-
l 'animo, l ' intell igente a t t ivi tà , l 'al to spirito 
di sacrifizio, l ' in te resse grandissimo per 
ogni opera di pubblico bene. 

Per il pa t r imonio lasciatogli dal suo ge-
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nitore, egli avrebbe potu to godere dei van-
taggi dell 'agiatezza nel l 'ambiente tranquil lo 
della propria famigl ia : ma invece, l 'esube-
ranza della sua a t t iv i tà lo spinse nella vi ta 
pubblica. F u per parecchi anni consigliere 
provinciale di Salerno, fu benemeri to sin-
daco del comune di San Giovanni a Te-
duccio ; fu infine consigliere comunale di 
Napol i . Ricordo che non oltre ot to giorni 
addietro egli prese la parola in quest 'Aula 
per par tec ipare alla impor tan te discussione 
sul disegno di legge per il r iordinamento 
delle Camere di commercio : quasi a me 
sembra che egli, presago forse della sua 
prossima fine per le sofferenze che lo afflig-
gevano, abbia voluto d imos t ra re , pochi 
giorni p r ima della sua morte, che, pure es-
sendo depu ta to da pochi mesi, anche in 
quest 'Aula aveva sapu to adempiere al pro-
prio dovere come l 'aveva compiuto nelle 
al tre pubbliche amminis t razioni cui aveva 
appar t enu to . 

A nome di Napoli e dei Comuni vesu-
viani adempio al debito di inviare alla me-
moria di lui l 'es t remo saluto di r impianto 
e di affet to. Mi associo alle proposte del-
l ' i l lustre Pres idente e propongo l ' invio delle 
condoglianze, a nome della Rappresen tanza 
nazionale, oltreché alla famiglia, al sindaco 
di Napoli e al sindaco della ci t tà natale I 
del compianto collega. {Approvazioni). 

AITBRY, sottosegretario di Stato per la 
marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 

marina. A nome del Governo mi associo 
alle nobili parole di compianto che l'illu-
stre Pres idente della Camera ha rivolte al 
d e f u n t o nostro collega Proto-Pisani , e mi 
associo altresì alle parole dell 'onorevole 
Masoni, r appresen tan te d p l l a deputazione 
della provincia di Napoli. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta che ho fa t to , di inviare le condo-
glianze della Camera alla famiglia dell'ono-
revole deputa to Proto-Pisani e di affidare 
ai depu ta t i di Napoli l ' incarico di rappre-
sentare la Camera ai funeral i , nonché la 
propos ta dell 'onorevole Masoni perchè le 
condoglianze siano inviate anche al sindaco 
di Napoli. 

(Sono approvate). 
Dichiaro vacante il primo collegio di j 

Napoli. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: De Mi-
chel e-Ferrantell i , di giorni 5; Malvezzi, di 
12; Emilio Bianchi, di 15; Brizzolesi, di 2; 
Masi, di 6; Avellone, di 7; Giacinto Gallina, 
di 2; Cicarelli, di 2; e per ufficio pubblico 
l 'onorevole Pini, di giorni 10. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha trasmesso le domande 
di autorizzazione a procedere: contro il de-
pu t a to Astengo, per diffamazione e ingiu-
rie, a mezzo della s tampa; contro il depu-
ta to Colajanni, per diffamazione a mezzo 
della s tampa; contro il depu ta to Santini , 
per duello, e contro il deputa to Paniè, pa-
drino in duello. 

Saranno s tampate , distr ibuite e trasmesse 
agli Uffici. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pr ima è quella dell 'onorevole Coman-

dini, al ministro dell ' istruzione pubblica, 
« per sapere se e quando in tenda pubblicare 
le relazioni annual i dei regi ispettori sco-
lastici ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. • 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Il Ministero dell ' istru-
zione pubblica ha raccolto in questi ult imi 
tempi molte notizie r iguardan t i lo s ta to del-
l ' istruzione elementare, e si è valso special-
mente dell 'opera degli ispettori scolastici, 
ai quali vennero chiesti ragguagli in torno 
a t u t t o quan to si riferisce alle scuole ele-
mentar i e alle ist i tuzioni che vi hanno at-
t inenza. Con questi elementi si s ta ora pre-
parando una relazione generale sull ' istru-
zione elementare; e in questa relazione a-
vranno posto, come è natnrale , in riassun-
to, e ove occorra anche per esteso, le re-
lazioni e i dat i che gli ispettori hanno rac-
colto dietro istruzioni avu te dal Ministero. 
SI t r a t t a di un lavoro assai impor tan te , 
faticoso e diligente, t an to che, per a f f re t t a rne 
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la compilazione e la pubblicazione, il Mi-
nistero ha assunto anche un apposito per-
sonale straordinario. Il Ministero adunque, 
iome ho detto, si propone di affrettare il 
compimento e la pubblicazione di questa 
relazione, la quale sarà una completa esposi-
zione critica e statistica, e conterrà il rias-
sunto specialmente dei dati avuti dagli 
i spettori scolastici. 

È pure proposito del Ministero di ren-
lere annuale questa pubblicazione affinchè ( 

i l Parlamento ed il paese possano rendersi 
onto esatto dello stato dell'istruzione po-

polare, dei suoi bisogni, del suo sviluppo, 
lei suoi progressi,, delle riforme che abbia-
mo già attuate e dei provvedimenti che 
nòno ancora da prendere per raggiungere 
Ì3 scopo cui miriamo con lavoro assiduo e 
con non lievi sacrifici, cioè quello di ren-
Tere più intensa e diffusa l'istruzione po-
polare in ogni provincia del Regno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Comandini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COMANDINI. Non ho che da dichia-
rarmi sodisfatto delle dichiarazioni dell'o-
norevole sottosegretario di Stato. f 

La mia .interrogazione mirava appunto 
ad ottenere l'assicurazione che tutto quel 
materiale prezioso di dati e di osservazioni, 
materiale critico storico, raccolto dalla dili-
genza dei nostri ispettori scolastici, non re-
stasse giacente negli archivi del Ministero 
dell'istruzione. Poiché l'onorevole sottose-
gretario di Stato mi dà affidamento che 
quel materiale invece verrà pubblicato, e 

'.servirà come fondaménto per una relazione 
generale sullo stato dell'istruzione elemen-
tare in Italia, non ho, ripeto, che da dichia-
rarmi sodisfatto delle sue dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
'Ìell'onorevole Comandini al ministro del-
l'istruzione pubblica, « per sapere se e quan-
do intenda presentare al Parlamento „- in 
conformità delle promesse fatte il 16 marzo e 
il 23 maggio decorsi - i progetti di legge 
per" la riforma della scuola rurale e per l'i-
stituzione delle scuole reggimentali ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i l pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. , ' ~ , ' N 

C I U F E E L L I , sottosegretario di Stato per 
'•'istruzione pubblica. Il collega Comandini, 
ohe tanto nella qualità di debutato quanto 
i 1 quella di presidente dell'Unione Magi-
strale si occupa con tanto amore e tanta 
i itelligenza dei problemi che si riferiscono 
alla istruzione elementare e al migliora-

mento delle condizioni dei maestri di quelle 
scuole, ha trattato altra volta alla Camera 
i due importanti argomenti sui quali ora 
interroga il ministro della istruzione pub-
blica, cioè la riforma delle scuole rurali 
e la istituzione delle scuole reggimentali. 

L'onorevole ministro Rava fece allora 
rilevare all'onorevole Comandini, coi discorsi 
che egli ricorda nel testo della sua interro-
gazione, che oltre alla buona volontà e allo 
studio, per attuare queste riforme che egli 
domandava, occorrevano ingenti spese, per 
cui il ministro della pubblica istruzione si 
sarebbe messo di accordo col ministro del 
tesoro, affinchè questi gli concedesse le 
maggiori assegnazioni, insieme con le altre 
spese che tuttodì si chiedono e che sono in 
continuo aumento nel bilancio dell'istru-
zione pubblica. Le spese infatti crescono 
ogni anno per l'aumento delle scuole, e per 
l'estensione dei servizi dipendenti dal Mini-
stero. 

Il ministro Rava disse ciré non poteva 
firmare cambiali, perchè non toccava a lui 
solo di pagarle, ma che intanto avrebbe 
preparato gli studi e gli elementi per la for-
mazione di questi due progetti di legge. In-
fatti il Ministero ha raccolto questi elementi, 
e può dire di aver già-apprestato - i disegni 
di legge, intorno ai quali ha già iniziato 
pratiche tanto col ministro del tesoro quanto 
col ministro della guerra, con quest'ultimo 
per quanto si riferisce alla istituzione delle 
scuole reggimentali. 

Ma le riforme, anche urgenti, cui si deve 
provvedere nell'interesse dell'istruzione non 
sono poche; molto si è fatto e si va tuttodì 
facendo, secondo dimostra l ' incremento 
continuo del bilancio dell'istruzione pub-
blica, come oggi stesso l'onorevole Coman-
dini sentirà dalla bocca del ministro del 
tesoro,-quando questi farà l'esposizione fi-
nanziaria. » 

Come ho detto, le spese per l'istruzione, 
e specialmente per l'istruzione elementare, 
aumentano tutti gli anni. Anche adesso si 
sono chiesti al ministro del tesoro due mi-
lioni per poter contribuire al miglioramento 
degli stipendi dei maestri e delle maestre, 
secondo la legge del 1901, che per questa 
parte entra in attuazione soltanto nell'anno 
venturo. 

Dunque si lavora e si cerca di attuare 
a grado à grado le riforme, e l'onorevole 
Comandini, il quale certamente comprende 
che non si può far tutto in una volta, 
confido vorrà contentarsi di apprendere che 
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l 'onorevole B a v a ha già c o n d o t t o ^ ter-
mine gli s tùd i per ques t i p roge t t i di legge 
e spera di o t t enere pres to il consenso dei 
due colleglli in teressat i , per presentar l i al 
P a r l a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Comandin i 
Ira facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

COMAN D I XI. Avevo nu t r i t o la speranza , 
in seguito alle parole che l 'onorevole mi-
nis t ro della pubb l ica is t ruzione p ronunc iò 
alla Camera alla fine del marzo scorso, che, 
al Riaprirsi del Pa r l amen to , dopo le va-
canze estive, i due disegni di legge sulle 
scuole reggimenta l i e sulla r i f o r m a della 
scuola rura le sarebbero s t a t i app re s t a t i e 
p re sen ta t i alla Camera . 

Vedo ora che forse l 'onorevole minis t ro , 
a n i m a t o da un grandiss imo desiderio di bene 
e da un for te amore per la scuola, disse pa-
róte un poco più impegna t i ve di quello 
che gli po t evano essere consent i te dalle con-
dizioni in cui si t r ovava . 

Non s t a rò qui a fa re la crit ica delle in-
tenzioni del minis t ro nè 'delle parole che 
egli p ronunz iava alla Camera : certo è che 
non posso d ich ia ra rmi sodis fa t to della ri-
sposta s de l so t tosegre ta r io di S ta to . P r e n d o 
però ben volent ier i a t t o che l 'onorevole 
minis t ro pensa di po te r con qualche solle-
c i tud ine p resen ta re alla Camera quest i due -
disegni di legge che sono d-' i m p o r t a n z a 
indiscut ibi le , perchè 1' uno, quello delle 
scuole reggimental i , con una spesa molto 
r e l a t iva , servirà davvero a comba t t e r e la 
l o t t a cont ro gli adul t i ana l f abe t i assai me-
glio di quello che possa farsi colle a t t u a l i 
scuole seral i-che non sono in condizioni di 
po te r da re uti l i r i su l ta t i , e l ' a l t ro avrà il 
•precipuo scopo di migliorare quella unica 
scuola che l 'onorevole minis t ro ch iamava un 
de t r i to del passato che deve dai nostr i ordi-
n a m e n t i scolastici essere cancel la to , e, nello 
stesso t empo, c h i e d e n d o u n p o c o più di Ir voro 
ai maestr i , servirà a migliorare le loro con-
dizioni economiche, davvero t r i s t i e disa-
giate, ' poiché io credo che in I ta l ia f r a t a n t i 
funz ionar i oggi non vi siano che i soli mae-
stri paga t i col min imo di 7^0 e 900 lire 
annue . 

Af f re t to quindi col desiderio e coi vot i 
il giorno in cui p o t r e m o avere innanzi al 
P a r l a m e n t o quest i due disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Comandin i al minis t ro del-
l' i s t ruzione pubb l i ca « per sapere se e 
q u a n d o in tenda coordinare alle norme della 
ci reo! ìi re 20 o t tobre 1907, re la t ive alle ma-

terie d ' i n s e g n a m e n t o nel corso p o p o l a r e , 
le disposizioni del l 'ar t icolo 148 del regi 
decre to 13 o t t ob re 1907 », 

H a faco l tà di r i spondere l 'onorevole sot 
tosegre ta r io di S ta to a l l ' i s t ruzione pul -
blica. 

CITJFFELLI , sottosegretario di Stato pe 
Vistruzione pubblica. L 'onorevole Comandi] 
ha già a l t ra vol ta occupa to la Ca mera de 
l ' a rgomen to , r i corda to nella sua in ter rogi 
zione, ed ha a v u t o u n a discussione col m 
nistro del l ' i s t ruzione pubb l ica sopra l'i ini -
rizzo ed il c a r a t t e r e che si deve da re 
corso super iore della scuola e lementa re , ei< e 
alla cos ide t ta scuola popolare f o r m a t a de l i , 
5 a e 6 a classe. 

Se bene r icordo, l 'onorevole Comandi i 
si mos t rò al lora consenziente col ministi-; 
sulla o p p o r t u n i t à di da re agli u l t imi d r 
corsi e l ementa r i un ca ra t t e r e pra t ico , c 
fa re in modo che la scuola elementar i 
così comple t a t a , non servis.se di passaggi-
alla scuola media ma fo>se fine a sè stessa 
cost i tuisse una miglior p reparaz ione al h 
voro ed alla v i ta degli opera i e fosse quim 
in a rmon ia con le condizioni e le esigerli, 
dei luoghi, che var iano da regione a regioni 
e quasi da comune a comune . 

E questo è s t a to p rec i samente il carat-
tere ed il s ignificato p reva lèn te nelle i'stri 
zio ili da te colla circolare del 1907 r igua ré 
a l l ' o rd inamen to e al l ' indirizzo d ida t t i co de 
corsi super ior i e lementar i . 

Ma pare che l 'onorevole Comandini-vc 
glia dire : pone te in consonanza, coord ina i 
le i s t ruzioni e le norme, da t e con la circo 
lare del 1907 con le disposizioni de l l ' a r t , 
colo 148 del regio decreto 13 o t tob re 1904 
ed, agg iungo io, comple t ando forse il su 
pensiero, con le disposizioni del l 'ar t icolo J 
u l t imo comma, della legge 1904, il qua! 
dispone che dalla sesta classe elem en ta re ; 
possa, passare alla seconda classe tecnic; 
Ora, onorevole Comandini , a me non pai 
che vi sia eontradizioi ie , che siavi assolui 
an t inomia t r a queste disposizioni del regole, 
men to e di legge' e la circolare del 190" 
L 'a r t ico lo 148 del r ego lamento d e t e r m i r 
i n f a t t i quali sono le mate r ie obbl iga tor ie < 
esame per la qu in t a e sesta classe eie mei 
t a re , non però i p rogrammi , i quali , ce 
me ella sa, ed in a l t ra occasione ha ricc 
nosciuto, sono così larghi , così elastici, cb 
si p e r m e t t o n o cK dare alla scuola popolar 
qua lunque indirizzo o cara t te re ' s i voglia, si 
agrar io , che art is t ico, o professionale, s 
con do le condizioni e le esigenze locali. 
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Si potrà quindi, occorrendo, mutare que-
sti programmi, rendendoli anclie più ela-
stici e variabili; e questo sarà forse più fa-
cile, onorevole Comandini, che mutare l 'ar-
ticolo 148 del regolamento, il quale, come 
ella sa, non si può ora cambiare, se non per 
disposizione di legge, e mutare anche la 
disposizione dell'articolo 10 della legge del 
1904. 

Probabi lmente ad un altro punto si ri-
ferisce l ' interrogazione dell'onorevole Co-
mandini, e precisamente a questo passag-
gie dalla sesta classe elementare alla seconda 
tecnica. Mi pare che egli tema, secondo un 
dubbio da lui altra volta espresso, che, con 
questo passaggio, si tolga il "carattere pe-
culiare della scuola popolare, che è quello 
di essere line a sè stessa e di avere un in-
dirizzo eminentemente pratico. 

Onorevole Comandini, ella sa che nè la 
legge, nè il regolamento obbligano i co-
muni a coordinare i loro corsi elementari 
superiori con la seconda classe della scuola 
tecnica. La legge del 1904 conferisce ai co-
muni questa facoltà, e noi non possiamo 
toglierla, ma il Ministero ha data una in-
terpretazione molto l imitata e r istretta a 
tale disposizione, disponendo che caso per 
caso si debba esaminare l 'ordinamento della 
scuola elementare superiore, prima di con-
cedere la facoltà di passaggio. 

In questo modo si è impedito ogni abuso, 
si è messo un controllo efficace, sino a to-
gliere la possibilità che venga deviata la 
scuola superiore elementare dal fine per 
cui essa è fat ta , solo per ottenere questo 
passaggio alla scuola tecnica. Ciò è tanto 
vero, onorevole Comandini, che quasi nes-
sun comune ha chiesto l 'autorizzazione ed 
il riconoscimento della sesta classe per il 
passaggio alla seconda tecnica. 

Con queste spiegazioni ho cercato di ri-
spondere alla interrogazione dell'onorevole 
Comandini, interpretandone il pensiero ed 
il significato, che non mi apparivano ab-
bastanza chiari. 

Però concludo con una osservazione, nella 
quale spero di avere consenziente l'onore-
vole interrogante. E g l i sa che le classi su-
periori elementari sono state istituite in 
seguito alla legge del 1904, coi programmi 
del 1905 e con la nostra circolare del 1907. 
I l Ministero ha voluto che si iniziassero con 
grande'l ibertà da parte degli enti locali, e 
si sviluppassero appunto con quel carat-
tere pratico, che l 'onorevole Comandini de-
sidera, ed ha cercato che trovassero forza, 
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vigore e ragione nelle stesse condizioni dei 
luoghi. Ora stiamo un po' a vedere come 
questa pianta, che è appena nata, si vada 
sviluppando, prima di chiedere che il Mi-
nistero intervenga, anche nei suoi dettagli, 
a dettare la sua legge. St iamo a vedere in 
qual modo questa scuola popolare risponda 
ai fini, che noi abbiamo indicato, ponen-
done il fondamento e facendo un lavoro 
di sprone e di indirizzo: quando questa pian-

! ta della scuola popolare^ nata da poco, 
prenderà forza e sviluppo, il Ministero si 
occuperà dei particolari, e porrà ogni sua 
cura per ottenere i possibili miglioramenti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Comandini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COMANDICI . È fuori di dubbio che 
l 'ultimo capoverso dell 'articolo 11 della 
legge 8 luglio 1904 contiene in sè stesso il 
germe che potrebbe distruggere completa-
mente il concetto e 1' ordinamento della 
scuola popolare. 

Imperocché, secondo quel capoverso, la 
scuola popolare non sarebbe più un istituto 
complementare avente fine in sè stesso, ma 
diventerebbe anch'essa un istituto scola-
stico preparatorio. 

Ora i nostri istituti scolastici hanno 
sempre avuto questa grande disgrazia, di 
non avere mai carattere decisivo, nel senso 
di essere o complementari o preparatori. 
Pur nondimeno non mi lagno dell'applica-
zione del capoverso dell'articolo 11, perchè 
so come al Ministero, su questo punto, pre-
valgano, e giustamente, criteri restritt ivi . 

Non esito a qualificare ott ima la circo-
lare 20 ottobre 1907; perchè seguendo le 
norme di quella circolare, si viene ad isti-
tuire in I tal ia veramente il corso popolare 
quale è voluto dalla legge del 1904. Se 
non che, contrariamente a quanto ha detto 

** l 'onorevole sottosegretario di Stato , a me 
pare vi sia dissonanza evidente, contrasto 
stridente tra ciò che dispone l 'articolo 148 
del regolamento dell 'ottobre 190 1 e le nor-
me di detta circolare. 

Infatt i , a norma della seconda parte 
della circolare, le materie d'insegnamento 
del corso popolare dovrebbero limitarsi uni-
camente alle seguenti: 

Nozioni generali intorno allo Statuto ; 
quel tanto d'italiano che consolidi le no-
zioni linguistiche acquistate; la storia del 
Risorgimento italiano; geografia terrestre; 
notizie di storia natura le : cioè il fonda-
mento generale della - cultura per tut te le 
scuole elementari. 

— 24538 — 
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Guard i invece l 'onorevole so t tosegre tar io 
di S ta to l 'ar t icolo 148 del r ego lamento le-
gislat ivo e vedrà clie si li a obbligo, dopo 
aver insegnato ques te sole mater ie , di sot-
topor re il g iovane ad un esame su mol te 
a l t r e che non si sono m i n i m a m e n t e inse-
gna te , e mi l imiterò ad ind icarne t re : ri-
ch iamo alle nozioni di g r a m m a t i c a , nozioni 
di s tor ia civile del secolo xix in relazione 
ai f a t t i economici e nozioni di a r i tme t i ca e 
di geometr ia . 

Ora, onorevole so t tosegre tar io di S ta to , 
o noi vogl iamo f o r m a r e il corso popo la re e 
l imi ta re l ' i n segnamen to teorico, come dice 
g iu s t amen te la circolare 20 o t t ob re 1907, 
alle mate r ie fondamen ta l i , alla cu l tu ra ge-
nerale, e allora dobb iamo m a n t e n e r f e r m e 
ed appl icare le disposizioni della c i rcolare 
stessa; o vogl iamo fa r p r eva l e r e l ' a r t ico lo 
148, e al lora conver rà che ci i m p a r t i a m o 
l ' i n segnamento teor ico di mol te a l t re no-
zioni che s n a t u r e r a n n o c o m p l e t a m e n t e il 
conce t to del corso popolare , cioè il conce t to 
della qu in t a e della sesta, qual i si sono vo-
lu te o rd inare secóndo la legge Or lando 8 lu-
glio 1904. 

Ecco perchè ed ecco di che cosa mi la-
gno. Bisogna s f rondar lo questo art icolo 148, 
e, se non si vuole e non si può perchè oc-
cor rerebbe un lungo processo legis lat ivo, 
si dica esp l ic i t amente ai p rovved i to r i e agli 
i spet tor i , che per quei comuni, i qual i ordi-
nano la scuola col conce t to e colle n o r m e 
della circolare le nozioni di esame si limi-
t ano a quelle, sole che sono p o r t a t e dalla 
circolare stessa, e si lasci i nd ie t ro t u t t o il 
superf luo che è invece nel l 'ar t icolo 148 de l 
r ego lamen to legislativo. 

Vedo che su questo p u n t o il sot tosegre-
tar io è d 'accordo. Mi auguro quindi che 
voglia p rendere ques to p r o v v e d i m e n t o per-
chè si possa finalmente o rd inare la scuola 
popolare con quegli in ten t i che lo stesso 
minis t ro ha d imos t r a to di volere segu i re 
con la sua circolare. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Viazzi al min is t ro delle fi-
nanze « per sapere se i n t e n d a impor re alla 
Società Elba 1' osservanza degli obbl ighi 
emergen t i dal la concessione 28 maggio 1907 
per ciò che r i gua rda lo s t ab i l imen to di Fol-
lonica, che è lasc ia to deper i re miserevol-
men te di giorno in giorno con minaccia di 
prossimo comple to d i s fac imen to ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
le finanze ha- facol tà di r i spondere a que-
s ta in ter rogazione . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Posso ass icurare l 'onorevole 
Viazzi che l ' ammin i s t r az ione delle finanze 
è nello stesso ordine di idee al quale si 
ispira la sua in ter rogazione , che è d i r e t t a 
a d o t t ene re che il cap i to la to di c o n t r a t t o 
e gli obblighi assunt i dalla società Elba 
siano sc rupo losamente osservat i . Però deb-
bo far r i levare al collega Viazzi che la so-
cietà Elba è d i spensa t a col nuovo c o n t r a t t o 
dal l 'obbl igo del l 'ar t icolo 40 del vecchio ca-
p i to la to , pel quale essa era t e n u t a a man-
tenere in a t t i v i t à due forni fuso r i dello s ta-
b i l imento , p u r c h é essa t r a s fo rmi questo 
s t ab i l imen to in uno s t ab i l imen to per l ' i n -
dus t r i a meta l lurg ica . 

Si comprende bene il perchè di ques ta 
dispensa da un vecchio obbligo e la assun-
zione di un obbligo nuovo per p a r t e della 
società. 

Quello che i m p o r t a v a ai c i t t ad in i di Fol-
lonica era che uno s tab i l imento ci fosse e 
che un d e t e r m i n a t o numero di operai vi 
fosse impiega to . 

Ora si è s tabi l i to nel c o n t r a t t o che la 
società, t a n t o se t enga accesi i due forni di 
fus ione , q u a n t o se t r a s fo rmi i due forn i 
in s t ab i l imen to per indus t r i a metal lurgica , 
sia sempre obb l iga ta a m a n t e n e r e . s u ! la-
voro non meno di 150 operai . 

La società ha il d i r i t to di scegliere l ' una 
o l ' a l t r a via, purché m a n t e n g a sul lavoro 
il numero di 150 operai a lmeno. 

Debbo poi ass icurare l 'onorevole Viazzi 
• che sono s t a t e i m p a r t i t e i s t ruzioni perchè 

si verifichi se lo s t a to dello s t ab i l imen to è 
quale egli l ' ha accenna to nella sua in terro-
gazione ; e qua lora questo r isul tasse , sa-
r anno presi gli oppor tun i p rovved imen t i 
per obbl igare la società a man tene re scru-
po losamen te i p a t t i con t r a t t ua l i . 

Credo che l 'onorevole Viazzi dovrà di-
chiararsi sodisfa t to ; ed egli può essere certo 
che q u a n d o t u t t o q u a n t o egli ha esposto 
nella sua in te r rogaz ione r isul tasse conforme 
al vero, l ' ammin i s t r a z ione dello S ta to esi-
gerà che gli obbl ighi c o n t r a t t u a l i siano ri-
spe t t a t i . -

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Viazzi h a 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sodis fa t to , 

VIAZZI . Ringrazio l 'onorevole sot tose-
gre tar io di S t a t o per le ass icurazioni favo-
r i temi . 

Pe r vero, come diceva tes té l 'onorevole 
Cot ta fav i , il 28 maggio 1907 il minis t ro delle 
finanze s t ipu lava un c o n t r a t t o con la S,o-

, cietà Elba, nel quale, ol t re diverse impor-
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t a n t i concessioni, ne faceva una riguar-
dan te lo s tabi l imento di Follonica. 

A Follonica funz ionavano due forni fu-
sori, e da parecchi anni una passività no-
tevole gravava sui bilanci della Società Elba 
per l 'esistenza di questi due forni, i quali 
r appresen tavano un costo di produzione 
superiore al valore del prodot to r icavato. 

Ora, col succi tato con t ra t to si dispensava 
la Società dall'o'bbligo, impostole dall 'art i-
colo 40 del capi tolato d 'aff i t to delle miniere, 
di mantenere in a t t iv i tà due forni fu-
sori nello s tabi l imento di Follonica, a con-
dizione di t r a s fo rmare lo s tabi l imento stesso 
per indus t r ia metallurgica, res tando fermo 
l 'obbligo di mantenere cos tan temente in 
lavoro almeno 150 operai. 

iSfon in tendo per ii momento di ricercare 
se e quale corrispettivo abbia lo Stato pat-
tu i to con la Società Elba per il notevole 
benefizio concessole, il quale ne alleggeriva 
i bilanci di una passività consolidata, se 
non erro, di oltre centomila lire annue. 
Verrà forse il momento opportuno per par-
larne con qualche ampiezza. 

Oggi mi l imito a deplorare l ' abbandono 
e il vero disfacimento in cui è lasciato ca-
dere lo s tabi l imento di Follonica. 

Dal 28 maggio 1907, e cioè da un anno 
e' mezzo, si sono bensì estinti i due forni 
fusori , ma nulla si è f a t to , per t rasformare 
lo s tabi l imento per industr ia metallurgica, 
come si era convenuto. 

Dicono gli ab i t an t i del luogo che i forni 
avevano concorso alla scomparsa della ma-
laria nella località ; ed osservano che il 
r i torno in ques t ' anno del poco gradito o-
spite, oltreché alla vicende meteorologiche 
dell'annata-, debba at tr ibuirsi alla soppres-
sione dei forni. 

Tale rilievo, apparen temente puerile, mi 
faceva r icordare il Machiavelli, il quale 
nelle sue Istorie Fiorent ine (Oh!) r acconta 
come i Germani, per purificar l 'aria delle 
regioni paludose, accendessero dei g iandi 
fuochi. La cosa non è s t rana, come potrebbe 
apparire, a primo aspet to . Accorrono" a mi-
lioni gli inset t i a t torno alle fiamme, e vi 
bruciano le ali; formano s t ra t i alti parec-
chi centimetri d ' a t to rno; e nel gran nu-
mero sono par te notevole anche quelle ano-
feli a cui si deve la comunicazione della 
febbre malarica da uomo ad uomo. 

Comunque sia di ciò, io rilevo, per in-
formazioni assunte sul luogo, che gli ope-
rai sono colà adibiti a lavori, i quali hanno 
t u t t a l'aria; di un pretesto qualsiasi per 

giustificare in qualche modo la loro pre-
senza nello stabil imento. Mi si riferì anche 
da persone degne di fede che a quando a 
quando, senza s t repi to , si conviene con' 
quésto e con quell 'operaio di versargli una • 
ce r t a somma, con la quale esso se ne -va 
al proprio paese per non più r i tornare . 

Ebbene, t u t t o ciò ha il cara t te re di una 
bur le t ta ; ma di una bur le t ta che offende 
gli impegni assunt i dalla Società verso lo 
Stato, e che, ove . continuasse, por terebbe 
alla, dispersione di un capitale notevole, 
quale è quello rappresen ta to dallo stabili-
mento con t a n t a saggezza ideato e con 
t a n t a cura por ta to ad altezza notevole dal 
Granduca Leopoldo Secondo. 

Follonica, così felicemente collocata.sulla 
spiaggia marina di f ron te all 'Isola d 'E lba , 
suscettibile di un grande sviluppo, non sa 
acconciarsi a veder compromesso il proprio, 
avvenire per la 'mala amministrazione di 
una Società pr iva ta , la quale pure t rae dal 
patr imonio dello Stato le ragioni della sua 
possibile prosperi tà. 

Mi sono reso eco di un lamento che 
corre per le bocche delle persone più as-
senna te . Confidando che le promesse ora 
f a t t emi abbiano ad essere mantenu te , e che 
sia posto riparo al denunziato inconve-
niente , mi dichiaro per in tan to sodisfat to 
della risposta da tami dall 'onorevole sotto-
segretario di Stato, r iserbandomi di ripren-
dere il t ema con maggiore larghezza ove 
se ne annunzi il bisogno. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole P>uccelli, al ministro di agri-

' coltura, industr ia e commercio, « per sapere 
per quale motivo viene -ri tardato il paga-
mento dei sussidi assegnati alle cantine so-
ciali nell 'agosto scorso, in dipendenza della 
legge 11 luglio 1904, n. 377 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agr icol tura , industr ia e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato'per 
Vagricoltura, industria e commercio. I l ri-
t a rdo lamenta to dall 'onorevole Buccelli del 
pagamento dei sussidi ad alcune cant ine 
sociali r iguarda molto probabi lmente qua t -
tro cant ine del P iemonte : quelle di Nizza 
Monferrato, Casal Monferrato, Castagnole 
Lanze e l 'Unione vinicola Astigiana. 

Ebbene, questo r i tardo è dipeso dalla 
necessità, da pa r te del Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio, di indagare, 
p r ima di venire al pagamento di questi 
sussidi, se queste cant ine sociali si t rovino 
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nelle cond iz ion i v o l u t e da l la legge ; va l e a { 

dire , se esse p r e s e n t i n o quelle ga renz ie di 
so l id i tà e di r ego la r e f u n z i o n a m e n t o , - che 
sono r i ch ies t e p e r il p a g a m e n t o di que i « 
suss id i . 

Ora , io posso as s i cu ra re l ' o n o r e v o l e Bue- | 
celli clte, n o n a p p e n a il r a p p o r t o del la in-
c h i e s t a che noi a b b i a m o o r d i n a t a fin da l ! 
n o v e m b r e u l t i m o scorso sa rà t r a s m e s s o al j 
Min is te ro , se s a rà f a v o r e v o l e al p a g a m e n t o j 
di ques t i suss id i p r o m e s s i fin d a l l ' a g o s t o • 
u l t i m o decorso , il p a g a m e n t o s tesso sa ra \ 
i m m e d i a t a m e n t e o r d i n a t o . 

P R E S I D E N T E , L ' o n o r e v o l e Buccel l i h a j 
f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

B U C C E L L I . N o n ho p r e s e n t a t o l ' In te r - j 
r o g a z i o n e e s c l u s i v a m e n t e ne l l ' in te resse delle \ 
c a n t i n e sociali del mio collegio, m a a n c h e ]. 
ne l l ' in te resse di mo l t e c a n t i n e social i che j, 
a p p a r t e n g o n o ad al t r i collegi, t r a cui v ' è !" 
que l l a di P o n t i , che è nel collegio dell 'olio- j 
r evo le . Maggior ino Fe r r a r i s . 
' I n q u a n t o poi' a l la so rveg l i anza s t r e t t a | 
che si deve e se rc i t a r e sulle c a n t i n e sociali , : 
l a Commiss ione n o m i n a t a il 31 agos to ni- j 
t i m o scorso ha d a t o ord ine a t u t t e le can- j 
t i ne sociali ed associazioni v ina r ie di uiet- ! 

t e r s i in regola per o t t e n e r e il sussidio, sub-- ! 
sidio che negli a n n i p r e c e d e n t i era supe- j 
ri o re a quel lo di oggi. 

. A me r i s u l t a che t u t t e le c a n t i n e sociali j 
e t u t t e le associazioni v ina r ie h a n n o f a t t o j 
s ape re al Min i s te ro che m a n d a s s e p u r è le j 
de legaz ion i . Ma il Minis te ro non h a m a i j 
r i spos to in p ropos i to , e l ' u n i c a vo l t a che ! 
h a t e l e g r a f a t o è s t a t o p r e c i s a m e n t e il 1° di- \ 
cernbre , d a n d o o rd ine ai d ivers i commis-" | 
sa r i di r eca r s i sul pos to a ver i f icare le can- j 
u n e social i . . i 

Ora d o m a n d o io: qua le è il m o t i v o di u n i 
così g r a n d e r i t a r d o ? ; 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per ! 
l ' a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r c i o sa be- i 
n issi ino in q u a l e t r i s t e condiz ione si t r o v i 
l ' enologia n a z i o n a l e # q u a n t o u r g e n t e bi-
sogno di a i u t i essa a b b i a . 

Q u i n d i io, f a c e n d o a s s e g n a m e n t o sulle • 
sue parole , spero e conf ido che alle prò- j 
m e s s e - s u c c e d e r a n n o p re s to i f a t t i . (Appro- j 
y azioni). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevo l i Morelli- i 
G u a l t i e r o t t i , D a Como, F r u g o n i , Merci, ì 
Cas t ig l ioni , Chiesa e Crespi Dan ie l e in te r - ; 
r o g a n o il m i n i s t r o delle finanze, pe r sa- j 
pe re se, « g i u s t a le d i c h i a r a z i o n i f a t t e alla ! 
C a m e r a nella t o r n a t a a n t i m e r i d i a n a del 
26 g iugno decorso , r i conosce la necess i tà 

che il d i segno di legge n. 415 per modi f ica-
zioni al la t a r i f f a gene ra le dei dazi d o g a n a l i 
v e n g a in d i scuss ione a v a n t i le p ros s ime 
v a c a n z e na ta l i z i e ». 

Mi s e m b r a però che q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e 
non a b b i a p iù r a g i o n e d'essere-, p e r c h è il di-
segno di legge che in essa si i nvoca , f u ap-
p r o v a t o ieri. 

L ' o n o r e v o l e Ar igò i n t e r r o g a i min i s t r i 
di a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r c i o e de-
gli a f fa r i e s te r i , ' « su l r a d d o p p i a m e n t o del 
daz io d o g a n a l e che .gli S t a t i U n i t i minac-
ciano d ' i m p o r r e sugli a g r u m i di i m p o r t a -
zione ». 

Con q u e s t a i n t e r rogaz ione sono connesse , 
d u e a l t r e : u n a che l ' onorevole . Di S t e f a n o 

h a r ivo l to ai min i s t r i degli es ter i e di agr i -
c o l t u r a , i n d u s t r i a e commerc io , « p e r cono-
scere q u a n t o ci sia di v e r o nelle voci corse 
di u n m i n a c c i a t o a u m e n t o del dazio do-
g a n a l e sugli a g r u m i negl i S t a t i U n i t i d i 
A m e r i c a e qua l i p r a t i c h e a b b i a n o f a t t o 
p e r s c o n g i u r a r e s i f f a t t o per icolo ed e v i t a r e 
la g r a v e i a t t u r a , che ne v e r r e b b e , specia l -
m e n t e , al la Sicilia » ; ed u n ' a l t r a che l 'ono-
revo le De Fe l i ce /G iu f f r i da h a r i v o l t a ai mi-
n is t r i degli es ter i e di ag r i co l tu ra e com-
merc io , « sui d a n n i che v e r r e b b e r o alla Si-
cilia da l l ' app l i caz ione d ' u n magg io r daz io 
d o g a n a l e sugli a g r u m i , negli S t a t i U n i t i di 
A m e r i c a », 

Ques t a i n t e r r o g a z i o n e de l l ' ono revo le D e 
Fel ice è s t a t a t e s t é p r e s e n t a t a ; ma ,se l 'ono-
revo le - so t tosegre ta r io c rede , p u ò ad essa 
r i s p o n d e r e ins ieme con le a l t r e . 

SÀ.NAJRELLI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. R i spon-
de rò c o n t e m p o r a n e a m e n t e a q u e s t e t r e in-
t e r rogaz ion i . 

P u r t r o p p o il per icolo cui a c c e n n a n o gli 
onorevo l i i n t e r r o g a n t i s e m b r a rea le . Se-
c o n d o gli u l t im i t e l e g r a m m i p e r v e n u t i dagl i 
S t a t i Uni t i c i rca il p r o g e t t a t o a u m e n t o de l 
daz io sugli a g r u m i , r i su l t a c h e i p r o d u t t o r i 
de l la Cal i forn ia h a n n o chies to al C o m i t a t o 
p a r l a m e n t a r e , i n c a r i c a t o di p r e p a r a r e il 
p r o g e t t o di rev i s ione del la t a r i f f a amer i - , 
c a n a , c h e l ' a t t u a l e daz io sui l imoni di u n 
c e n t e s i m o di dol laro per l i bb ra , sia p o r t a t o 
ad u n c e n t e s i m o e mezzo, r e s t a n d o i m m u -
t a t o il dazio sugli a r anc i . L ' a u m e n t o pro-
pos to e l e v e r e b b e il ciazio medes imo di l i re 
5.50 ah q u i n t a l e . 

Ora essendo -gli S t a t i U n i t i , il nos t ro 
p r i n c i p a l e m e r c a t o di e s p o r t a z i o n e per ì 
l imoni , il Min i s te ro di a g r i c o l t u r a è ben 
pe r suaso del la necess i tà di f a r e ogni s forzo 
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per scongiurare il pericolo : ed ha segnalato 
questa necessità al Ministero degli affari 
esteri. Ma non giova illuderci che sia facile 
conseguire l ' i n t e n t o per via d iplomat ica , 
perchè in questo caso non si t r a t t a di un 
p rovved imento di ca ra t te re doganale pro-
tezionista, i nquan tochè esso non si estende, 
per esempio, agli aranci , che pu re f anno 
concorrenza a quelli che si p roducono oggi 
a b b o n d a n t e m e n t e nella California, ove i 
nostri connazionali ne hanno diffusa ed 
intensif icata la col tura . 

Anche per notizie che sono pe rvenu te al 
Ministero in questi u l t imi giorni r isul terebbe 
che il minacciato a u m e n t o costi tuisce in-
vece una rappresagl ia contro i t e m u t i ef-
fe t t i della legge 5 luglio 1908 sulla Camera 
a g r u m a r i a ; legge la quale, come è noto, 
mira a tu t e l a re il giusto prezzo del c i t ra to 
di calce siciliano, di cui hanno bisogno gli 
impor ta to r i amer icani per la fabbricazione 
dell 'acido citrico. Ora siccome costoro, pri-
ma della legge, p ro f i t t avano di ribassi ar t i -
ficialmente procura t i med ian te ant icipa-
zioni in danaro , si spiega a b b a s t a n z a come 
essi, dovendo oggi subire il giusto prezzo, se 
ne lagnino e t en t ino di reagire colpendo i 
nostri limoni. 

N a t u r a l m e n t e il Ministero di agr icol tura , 
che in v i r tù dell 'art icolo 3 del regio decreto 
22 se t t embre u. s. deve approvare il prezzo 
fissato dalla Camera agrumar ia , avrà cura 
di mantenere i prezzi del c i t ra to di calce 
nei l imiti del giusto, onde evi tare che le 
t e m u t e rappresagl ie possano giustificarsi, 
come si vor rebbe fa re ora, col pre tes to dei 
nuovi prezzi fìssati dalla Camera ag rumar i a , 
prezzi che agli occhi degli impor t a to r i ame-
ricani, ab i tua t i ai ribassi, appaiono ecces-
sivi. 

Sono quindi persuaso che il Governo 
americano, quando saprà -che il nostro Mi-
nistero può f renare gli aumen t i eccessivi 
di prezzo, eviterà rappresagl ie doganal i che 
appa iono del t u t t o ingiust i f icate . 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per gli 
affari esteri . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. I l t imore manifes ta tos i , spe-
c ia lmente in Sicilia, per un for te aumen to 
del dazio di e n t r a t a sui l imoni , per pa r t e 
degli S ta t i Uni t i d 'Amer ica , se può avere, 
come diceva tes té il mio collega, un certo 
f o n d a m e n t o , vista la d o m a n d a dei p rodu t -
tor i di California, non ne ha, per ora al-
meno, a l t r e t t an to , g u a r d a n d o agli a t t i del 

Governo e del Pa r l amen to , e ad ogni modo 
è certo p r e m a t u r o . 

Alcuni anni fa, invece, f u deposto da-
van t i alla r appresen tanza nazionale degli 
S ta t i Uni t i un p roge t to per la r iduzione 
del dazio ; r iduzione che era d o m a n d a t a 
dai consumator i e che faceva pa r t e del 
p r o g r a m m a del pa r t i t o democra t ico . La ri-
duzione non f u a p p r o v a t a a p p u n t o per 
l 'opposizione dei p r o d u t t o r i della Califor-
nia, che vedevano in ciò leso un loro gra-
ve interesse. 

Ma che da questo movimento in favore 
della r iduzione, si passi improvvisamente , 
così senza cont ras to , ad un movimen to in 
senso contrar io , in appoggio di un f o r t e au-
mento del dazio, a p r ima g iunta non ap-
parisce verosimile ; ed i n f a t t i non è, s t ando 
alle informazioni pe rvenutec i dal nostro 
ambasc ia tore a Washington, che noi abbia-
mo is t igato ad occuparsi con ogni energia, 
n a t u r a l m e n t e nei l imiti consent i t i dagli usi 
e dagli a t t r i bu t i d iplomatic i , per scongiurare 
questo p a v e n t a t o pericolò. 

Per ora si t r a t t a sempl icemente di s tudi 
d inanzi ad un Comita to pa r l amen ta re , che 
ha per suo proprio i s t i tu to di raccogliere da t i 
ed informazioni per qualsivoglia p roge t to 
che si t r a t t i di e laborare, e quindi anche 
per questo, che per al tro, ad ogni modo, non 
ve r rebbe dinnanzi al Congresso, se non nella 
Sessione ordinar ia , ossia dopo il 4 marzo. 
Mentre i p r o d u t t o r i della California do-
mandano un aumen to , gli impor t a to r i di 
New-York-, spalleggiat i dai consumator i , 
d o m a n d a n o invece una riduzione. 

È a r i tenersi che le d o m a n d e eccessive 
in un senso e nell 'a l tro si el iminino, e che la 
tar i f fa su quest i p rodo t t i come su ogni al-
t ro , seppure sarà r i tocca ta , non rechi mo-
dificazioni impor t an t i . 

È anzi da osservare che i m u t a m e n t i , ' 
se mai, dovrebbero rag ionevolmente p iu t -
tos to aver luogo in senso di r iduzione, 
perchè il pa r t i t o r epubb l i cano non ha vo-
lu to essere inferiore a quello democra t ico 
nel p rome t t e r e ai consumato r i una ridu-
zione e quindi , se volesse man tene re la pa-
rola, dovrebbe operare p iu t tos to verso un 
r ibasso. 

Questa è anche l 'opinione della Camera 
di commercio di New-York , che ha man-
da to davan t i a quel Comi ta to i ta l iani e 
i ta lo-americani per c o n f u t a r e gli a rgoment i 
ar recat i in danno dei nostr i in teress i . Dello 
stesso avviso sono pure alcuni autorevol i 
uomini degli S ta t i Uni t i , per esempio, il 
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sena tore Ha le del Maine che è uno dei lea-
der s del p a r t i t o r epubb l i cano e degli uo-
mini p iù p r o v e t t i del Sena to amer icano , il 
quale ha d ich ia ra to p u b b l i c a m e n t e che, sep-
pure ques ta revisione della ta r i f fa avrà 
luogo, non por t e rà modificazioni sensibil i . 

Ad ogni modo gli onorevoli i n t e r rogan t i 
possono essere sicuri che noi non lasceremo 
i n t e n t a t o nessun mezzo il quale sia in no-
s t ro po te re (dico in nost ro potere , perchè le 
legislazioni degli S t a t i s t ran ie r i sono auto-
nome) per ev i ta re alla Sicilia e aLcon t inen te 
la i a t t u r a , il cui solo spauracchio , sebbene 
per ora così vago e i nde t e rmina to , ha ecci-
t a t o un così vivo e na tu ra l e orgasmo. 

F r a quest i mezzi si è a ccenna to anche 
a quello delle rappresagl ie , nel senso oppo-
sto a quello cui a l ludeva poc ' anz i il mio 
collega per l ' agr ico l tu ra , vale a dire rap-
presaglie da p a r t e nos t ra . 

Ora la parola rappresagl ia è t roppo gros-
sa perchè il Governo possa e debba pro-
nunzia r la così di p r imo impe to . 

Pe ra l t ro è certo che, s iccome a lcune voci 
lasciate da noi l ibere cogli S ta t i Uni t i non 
sono mai s t a t e a u m e n t a t e per un r iguardo 
a quel paese e per conservare ai r appo r t i 
economici f r a esso e il nostro un ca r a t t e r e re-
c ip rocamen te amichevole, così q u a n t e vol te 
venisse a u m e n t a t o il dazio-colaggiù, noi ci 
sen t i r emmo svincolat i da ogni r igua rdo nei 
procedere a una leg i t t ima e più - s t r e t t a 
t u t e l a dei nostr i interessi . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Arigò ha 
facol tà di pa r la re per d ich ia ra re se sia so-
d is fa t to . 

A R I G O ' . Sarei lieto di d i ch i a r a rmi sod-
d is fa t to , se non mi sorgesse il dubb io , che 
l ' i n t e re s samen to mos t r a to dal Governo (del 
quale gli va d a t a lode) possa veni re even-
t u a l m e n t e eluso d a c i rcostanze pecul iar i 
create in America da necess i tà o conve-
nienze pol i t iche. 

Pe r pa r l a re a p e r t a m e n t e , r icorderò che 
il p r imo a l larme f u da to dal la « F r u i t U-
nion » di New York, secondo la qua le il 
Congresso a Wash ing ton a v r e b b e d o v u t o 
discutere il 7 d icembre il raddoppiami en to 
della ta r i f fa sui limoni di impor t az ione , 
che si sarebbe p o r t a t a da uno a due dol-
lari per cassa. 

Si vuole che questo a u m e n t o del dazio 
dogana le sia s t a to promesso, p r ima della 
sua elezione, dal T a f t , col fine di accor-
dare una pro tez ione agli a g r u m i della Flo-
r ida e della Cal i fornia . 

Si dice da al t r i che l ' a u m e n t o propos to 
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sia invece effe t to n a t u r a l e di u n a reaz ione 
d e t e r m i n a t a da l l ' imposiz ione di u n a t a s sa 
camera le sul la espor taz ione del c i t r a to di 
calce d a l l ' I t a l i a ; t assa -che f u v o t a t a da 
ques ta Camera or non è guar i , con la legge, 
che i s t i tu ì la Camera a g r u m a r i a . 

Q u a l u n q u e sia la causa, il f a t t o è di 
t a le i m p o r t a n z a , che il Governo non può 
d is in teressarsene . 

B a s t a r i f le t tere , che al lora q u a n d o . in 
Amer ica si i s t i tu ì il dazio di un dol laro 
sulle casse i m p o r t a t e , il commerc io e l ' in-
dus t r i a a g r u m a r i a in genere ne soffr i rono 
s t r a o r d i n a r i a m e n t e . I l r a d d o p p i a m e n t o di 
quel dazio p o r t e r e b b e con sè inev i tab i l -
m e n t e la m o r t e del commercio stesso, ciò 
che equivale alla rov ina della Sicilia. U n a 
regione in te ra , che vive più di agr icol tura , 
che d ' i ndus t r i a , già scossa dal la crisi vini-
cola, già d i b a t t e n t e s i t r a la crisi zolfifera 
e la crisi ag rumar i a , sa rebbe da ques ta 
nuova i a t t u r a t r a t t a f a t a l m e n t e al disa-
s t ro . 

Perciò, sper iamo che T a f t , ora che è 
s t a t o elet to, s eguendo consue tud in i non 
ignote al Nuovo Mondo, non si sen ta più 
nell 'obbligo d i . m a n t e n e r e le promesse f a t t e ; 
chè se si t r a t t i di r appresag l ia , i r imedi 
vogliono essere p r o n t i ed efficaci a l t re t -
t a n t o , q u a n t o sono di fac i le a t tuaz ione . 

Non tocca a me suggerirl i . 
Mi sia lecito d ' i nvoca re so l t an to da l Go-

verno la più di l igente vigi lanza, ed occor-
rendo, un ' az ione f e r m a ed energica . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Di S tefano , 
non è p r e s e n t e : s ' i n t ende che è ant ic ipa-
t a m e n t e sodd i s fa t to . (Si ride). 

Onorevole De Felice, ha faco l t à di di-
chiarare se sia sod i s fa t to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . E n t r a n d o 
per la p r ima vol ta in ques t ioni econo-
miche di così a l t a impor t anza pot re i di-
ch ia ra rmi sod i s fa t to t a n t o della r i sposta 
d a t a m i da l l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to per l ' agr ico l tu ra , i ndus t r i a e commer-
cio, q u a n t o di quella d a t a m i dal l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S ta to per gli affar i esteri , 
se non avessi u n a r accomandaz ione da fare . 

Io non credo a rappresagl ie con l 'Ame-
rica, dove a b b i a m o interessi così vi ta l i e 
milioni di i ta l ian i che a s p e t t a n o dal la ma-
dre -pa t r i a t u t t ' a l t r o che rappresag l ie ! 

Piut tos to , mii augu ro che t a n t o il mini-
stro di agr icol tura , i ndus t r i a e commercio , 
quan to il minis t ro degli affar i ester i vo-
gliano incar icare un abile negozia tore che 
t r a t t i con gli S ta t i Un i t i e sc lus ivamente di 
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ques t a ques t ione che s embra piccola , ma 
che è g rave per gli in te ress i del Mezzogiorno 
d ' I t a l i a e della Sicilia. 

Accenno alla necessi tà di un abi le ne-
gozia tore , pe rchè d i s g r a z i a t a m e n t e mi sono 
d o v u t o conv incere che i nos t r i agen t i con-
solari e d ip loma t i c i a l l 'es tero si o c c u p a n o 
fo rse mol to più. dei r a p p o r t i pol i t ic i del no-
s t ro Paese con le a l t r e nazioni che non dei 
suoi v i t a l i in teress i economici . (Approva-
zioni). 

E ciò è t a n t o vero , che, por esempio, 
a n c h e in r a p p o r t o alla a t t u a l e ques t ione , 
q u a n d o già c o n o s c e v a m o il pericolo che ci 
m i n a c c i a v a e f a c e v a m o i s tanze presso il 
Minis tero di agr ico l tora , i n d u s t r i a e com-
mercio e il Minis tero degli es ter i pe rchè 
q u e s t a n u o v a i a t t u r a non ci p i o m b a s s e sul 
capo, il nos t ro r a p p r e s e n t a n t e a Wash ing-
t o n , i n t e r r o g a t o t e l e g r a f i c a m e n t e ed invi-
t a t o a r i spondere , r i spondeva , come ha ac-
c e n n a t o l 'onorevole so t to seg re t a r io di S t a to , 
d icendo che nessun pericolo s o v r a s t a v a al 
nos t ro Paese . 

Viceversa , la Camera di commerc io di 
New York , p r e o c c u p a t a del per icolo che 
p r o v e n i v a d a l l ' a u m e n t o del dazio dogana l e 
sugli ag rumi , in iz iava t r a t t a t i v e in p ropo-
si to e ce rcava il modo di c o n f u t a r e coloro 
che vo levano che il dazio fosse a u m e n t a t o . 

Mi pa re d u n q u e che non d o b b i a m o sol-
t a n t o a s p e t t a r e dagli amer ican i che si con-
v incano della non- necess i tà d e l l ' a u m e n t o del 
dazio dogana l e ; b i sogna che u n r app re sen -
t a n t e commerc ia l e i ta l iano d imos t r i chia-
r a m e n t e al Governo amer i cano l ' o p p o r t u -
n i tà di non a u m e n t a r e i h dazio stesso, che 
m e n t r e da u n la to d a n n e g g e r e b b e gli in-
teress i economici del nos t ro Paese , da l l ' a l -
t ro ci d a r e b b e rag ione di l a m e n t a r c i di un 
t r a t t a m e n t o che nessuna rag ione economica 
p u ò g ius t i f icare . 

Confido che t a n t o l ' onorevole min i s t ro 
di ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a e commerc io q u a n t o 
l ' onorevo le min i s t ro degli esteri , v o r r a n n o 
p r e o c c u p a r s i di ques t a ques t ione , che inte-
ressa u n a regione t a n t o do lo rosamen te col-
p i t a da va r i e crisi economiche , non solo di-
p l o m a t i c a m e n t e , ma anche per. mezzo di un 
abi le negoz ia to re . 

P R E S I D E N T E . Così è e saur i t a q u e s t a 
in te r rogaz ione ; ed essendo t rascorso il t e m p o 
as segna to allo svo lg imento delle in te r roga-
zioni, le a l t re vengono rimesse ad -altra 
s e d u t a . 

Presentazione di disegni di l e g f e e di relazioni. 
P R E S I D E N T E , H a f aco l t à di p a r l a r e 

l 'onorevole Giol i t t i , p r e s iden t e del Consiglio, 
min is t ro de l l ' in te rno . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell''interno. Mi onoro di p r e sen t a r e 
alla C a m e r a un disegno di legge sugli or-
dini dei s an i t a r i . Po iché sullo stesso ar-
g o m e n t o è s t a t a già p r e s e n t a t a da l l 'ono-
revole Caseiani e da a l t r i u n a p r o p o s t a di 
in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e che è già so t to -
pos t a a l l ' e same di u n a Commiss ione , così 
p rego la Camera di consen t i re che ques to 
d i segno di legge venga inv ia to a l l ' e same 
della medes ima Commiss ione. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
p r e s i d e n t e del •Consiglio, min is t ro dell ' in-
te rno , della p r e sen t az ione di ques to disegno 
di legge, il quale , secondo la s u a p r o p o s t a 
e ove non sorgano con tes taz ion i , v e r r à in-
viato a l l ' e same della medesima Commis-
sione che deve r i fer i re su ana loga p r o p o s t a 
di legge di in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e . 

(Così rimane inteso). 
I n v i t o gli onorevol i Giuseppe M a j o r a n a , 

Tor r ig ian i e Al fonso Luci fe ro a recars i al la 
t r i b u n a per p r e s e n t a r e delle re lazioni . 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Mi onoro dì 
p r e s e n t a r e al la Camera , à n o m e della rela-
t i v a Commiss ione , la re lazione sul disegno 
di l egge : « Modificazioni alla legge 13 no-
v e m b r e 1887, n. 5028, sulla r i soluzione delle 
cont rovers ie dogana l i ». 

T O R R I G I A N I . Mi onoro di p r e sen t a re 
alla Camera , a nome della Commissione, la 
re lazione sul disegno di legge : « Ass is tenza 
agli espost i ed a l l ' in fanz ia a b b a n d o n a t a », 

L U C I F E R O A L F O N S O , Mi onoro di 
p r e s e n t a r e alla Camera la re laz ione sul di-
segno di legge: « T o m b o l a telegrafica, a fa-
vore de l l 'ospeda le civile di Co t rone », 

P R E S I D E N T E . Ques t e re lazioni sa ran-
no s t a m p a t e e d i s t r ibu i te . 

Svolgimento di una proposta di legge . 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

lo s v o l g i m e n t o ' d i u n a p r o p o s t a di legge del 
d e p u t a t o Baccell i Al f redo per la cos t i tu -
zione in C o m u n e della f r a z ione di Marcel-
l ina. (Vedi tornata del 1° dicembre 1908). 

L 'onorevo le Al f redo Baccel l i ha f aco l t à 
di svolgere q u e s t a sua p ropos t a di legge. 
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BACCELL I A L F R E D O . I l capoluogo 
del comune di San Polo dei Cavalieri sorge 
sopra una giogaia, mentre la frazione Mar-
celli n a si stende, invece, sul piano, in mezzo 
ai campi, alla cultura dei quali attendono gli ' 
abitanti di questo comune. 

È avvenuto perciò che, mentre la po-
polazione del capoluogo è rimasta stazio-
naria, la popolazione della frazione è ve-
nuta aumentando, così che dopo l 'ult imo 
censimento, si sono assegnati dieci consi-
glieri comunali - al capoluogo e dieci alla 
frazione. • 

Chiunque conosce le rivalità e le discor-
die dei piccoli centri, può comprendere 
come questa condizione di cose renda im-
possibile al comune il suo funzionamento* 
per modo che la vita amministrativa dì 
quel luogo-rimane completamente para^iz-

.. zata. • ' 

Gli abitanti pure di ciò si resero ragione 
e. con una unanimità, che è veramente 
rara in simili occasioni, tutt i , così quelli 
del capoluogo, come quelli della frazione, 
espressero il votò (la deliberazione del 
Consiglio comunale da me allegata alla 
prop osta n'è prò va) che si presentasse una 
proposta di legge di iniziativa parlamentare 
per erigere in comune la frazione di Marcel-
lina. * " 

Nessun argomento si oppone alla appro-
vazione di questa proposta di legge, nean-
che vi si oppone la considerazione, finan-
ziaria, perchè Marcellina ha già scuola con 
maestro, medico e via discorrendo, così 
che le finanze del nuovo comune, che fosse 
per sorgere, non sarebbero gravate da al-
tra spesa, che da quella di un nuovo se-
gretario comunale. 

D'altra parte, il funzionamento ammi-
nistrativo del luogo e la pace pubblica 
persuadano al provvedimento che io ho a-
vuto l'onore di presentare alla Camera. Io 
quindi confido che il Parlamento vorrà 
accogliere la proposta di legge, da me pre-
sentata. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
l'interno, consente che sia presa in consi-
derazione la proposta di legge dell' onore-
vole Alfredo Baccelli ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro deirinterno. I l Governo consente pie-
namente che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell'onorevole Alfredo. 
Baccelli. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito che sia 

presa in considerazione la proposta di. legge 
dell' onorevole Alfredo Baccelli. 

(È presa in considerazione). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
- Verificazione 'di poteri : Elezione contestata 
nel collegio di Trapani. 

La Giunta delle elezioni propone che sia 
-annullata la elezione del 19 scorso a Tra-
pani, nella persona dell'onorevole Nunzio 
Nasi. . • -

• Pon^o a partito queste conclusioni della 
Giunta. 

(Sono approvate). 

Dichiaro vacante il collegio di Trapani» 

Votazione segreta, 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto sui disegni 

\di legge":'-. ••.•..•:,•.•;••••.. - .. 

Ordinamento delle Borse di commer-
cio, della mediazione e delle tasse sui con-
tratti di Borsa;. 

Convalidazione del regio decreto 1° set-
tembre 1006, iì. 503, e modificazioni a re-
pertorio della tariffa generale del dazi do-
ganali ; "-. ' V.->/.•.''-'•••• -

Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali ; 

Convalidazione del regio decreto 17 a-
prile 1907, n. 179, che modifica le tare le-
gali degli oli minerali di resina e di catrame. 

Si faccia la chiama. 
D E N O V E L L I S , segretario, fala chiama: 

Approvazione della proposta di legge sulla rinno-
vazione dei Consigli comunali e provinciali. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-
perte e proseguiremo nell'ordine del giorno, 
il quale reca la discussione della proposta di 
legge sulla rinnovazione dei Consigli comu-
nali e provinciali. 

Come la Camera ricorda, la Camera l'a-
veva già approvata; ora il Senato l'ha rifor-
mata soltanto nell'ultimo articolo, n el quale 
era incorso ùn errore di citazione nella data 

I di una legge. 

I Si dia lettura della proposta di legge 
j modificata dal Senato ed accettata dalla 
' Commissione. 
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DE N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 718-c). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su ques ta propos ta di legge. {Pausa) 
Non essendovi ora tor i inscri t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , procederemo alla di-
scussione degli articoli: 

Ar t . 1. 
Quando per l ' a v v e n u t a r innovazione to-

tale d 'un Consiglio comunale o provinciale 
le elezioni comunal i e provincial i non ab-
biano luogo nello stesso anno, la p r ima rin-
novazione parziale del Consiglio comunale 
o del Consiglio provinciale sarà p roroga ta 
di un anno allo scopo che le due elezioni 
r i to rn ino ad aver luogo contemporanea-
mente . 

(È approvato). 
Art . 2. 

I l Governo del Re po t rà per gravi mo-
t ivi con un decreto reale prorogare l 'appli-
cazione della disposizione c o n t e n u t a nell 'ar-
ticolo p recedente alla seconda r innovazione 
parziale. 

(È approvato). 
Art . 3. 

Le elezioni parzial i comunal i e provin-
ciali che dovrebbero aver luogo nel 1909, 
sono r invia te a l l ' anno 1910, dal quale co-
mincierà a decorrere il periodo biennale per 
le elezioni successive. 

(È approvato). 
Art . 4. 

La proroga di cui al l 'art icolò precedente 
avrà effet to anche r ispet to alla scadenza del 
sindaco, della G iun ta municipale, del presi-
dente della Depu taz ione provinciale e della 
Deputaz ione stessa, nonché delle Commis-
sioni con templa te dal l 'ar t icolo 368 della 
legge comunale e provinciale ( testo unico 
21 maggio 1908, n. 269). 

(È approvato). 
Questa p ropos ta di legge sarà v o t a t a a 

scrut in io segreto in a l t ra sedu ta . 
Approvazione dei disegno di legge : Acquisto 

del fondo Pacifico in Pompei. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Acqui-
sto del fondo Pacifico in Pompei . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 

i D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
I Stampato n. 1116-a). 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale su questo disegno di legge. {Pausa). 

, Non essendovi orator i inscri t t i , e nessuno 
chiedendo di par lare , dichiaro chiusa hi di-
scussione generale. 

P rocederemo alla discussione dell 'art i-
colo unico, del quale do l e t tu ra : 

Articolo unico'. 
È au tor izza ta la spesa di lire 35,000, da 

iscriversi in uno speciale capitolo della pa r t e 
s t r ao rd ina r i a dello s t a to di previsione della 
spesa del Ministero della pubbl ica is t ruzione 
per l 'esercizio finanziario 1908-909, per prov-
vedere a l l ' acquis to del fondo di p ropr ie tà 
del cav. Giovanni Pacifico, in c o n t r a d a Giu-
l iano, ad iacen te alla zona demania le degli 
scavi di Pompei . 

Nessuno chiedendo di par lare , si passerà 
alla votazione segreta di questo disegno 
di legge in a l t ra seduta . 

Esposizione linanziaria. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

Esposizione finanziaria. 
Ha facol tà di par la re l 'onorevole mini-

s tro del tesoro. 
CARCANO, ministro del tesoro. (Segni 

d'attenzione). Onorevoli signori! - Anche que-
s t ' anno , e per varie ragioni non meno che 
in passato, un r iassunt ivo esame delle con-
dizioni della finanza e della economia na-
zionale presenta speciale interesse . Io sarò 
s o p r a t u t t o sincero; e voi, anche ques ta 
vo l ta , vorre te assistermi della benevola vo-
s t ra a t tenzione; così confido, perchè cono-
sco la vos t r a ab i tud ine di considerare come 
parte-essenziale del m a n d a t o politico la 
buona cus todia del bilancio, la tenace 
difesa del pareggio, q u a n t o dire la difesa 
dei cont r ibuent i e del credito pubbl ico. 

Mi s tudierò di esser breve nello esporvi 
i r i sul ta t i dell 'esercizio tes té chiuso, del-
l ' a n d a m e n t o di quello in corso, e delle pre-
visioni per l 'esercizio prossimo. Per guada-
gnare in brevi tà e in chiarezza ho rac-
colto in parecchi prospe t t i i r i sul ta t i dei 
bilanci e i re la t iv i conf ron t i , e molte a l t re 
notizie economiche e s ta t i s t iche a corredo 
delle mie affermazioni . Sono 16 allegati , e 
l ' i l lustre nostro P res iden te vorrà avere la 
bon tà di pe rme t t e r e anche ques ta vol ta che 

1 siano inser t i negli A t t i pa r l amenta r i . 
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I l conto consuntivo di competenza del-
l'esercizio 1907-908 (allegato n. 1) si rias-
sume così : 

Nella categoria'prima : « Entrate e spese 
effettive » (ordinarie e straordinarie) si ha 
nelle somme tota l i : 
l 'entrata di lire 1,946,424,711 
la spe^H di » 1,884,681,975 

donde la differenza attivadi lire 61,742,736 

Nella categoria seconda : «Costruzione di 
strade ferrate » vi è la spesa di lire 9,750,000. 

Nella categoria terza: « Movimento di 
capitali », figura una entrata superiore al-
l'uscita di lire 9,884,114; e quindi, nel rias-
sunto generale, delle tre categorie, una dif-
ferenza attiva di lire 61,876,850. 

Ma convien tosto avvertire che dalla en-
trata nel movimento di capitali va detratta 
la somma di lire 22,019,000, la quale, a te-
nore di legge, era da prelevarsi dalla cassa 
per determinate spese straordinarie. Onde 
viene nella categoria terza una uscita mag-
giore dell'entrata (il che per altro significa, 
in parte, un miglioramento di patrimonio) 
nella cifra di lire 12,134,886. Sicché, in de-
finitiva, fatta codesta epurazione, risulta 
l'avanzo netto di competenza in lire 39 mi-
lioni 857,851, 

Ma dalla gestione dei residui degli eser-
cizi precedenti (1), fat ta la epurazione più 
rigorosa, e annullato, secondo le nuove 
norme legislative, l'importo delle tasse di 
fabbricazione già liquidate e non peranco 
riscosse, scaturisce una perdita di lire 
3,310,094. 

Dunque, il risultato netto finale dell'e-
sercizio (fra competenza e residui) è l'avanzo 
effettivo a benefìcio del Tesoro di lire 
36,547,737. 

Nello scorso giugno, quando si discusse 
l'assestamento del bilancio 1907-908, di pieno 
accordo con l'onorevole Giunta del bilan-
cio si pose in rilievo che l 'andamento del-
l'esercizio era così prospero da permettere 
di prelevare dall'avanzo già assicurato la 
somma di lire 26 milioni per spese straor-
dinarie militari, e tuttavia offrire un mar-
gine di avanzo ulteriore. 

Non era dato allora di prevedere l'esito 
di alcuni elementi del conto consuntivo, i 
quali non possono essere determinati che 
nell'autunno : alludo alle numerose entrate 
minori, alle economie nelle spese degli un-
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dici Ministeri, agli utili netti delle Ferrovie 
di Stato, alla gestione dei residui. 

Dalle entrate minori e dalle economie 
si ebbe un benefìcio insperato : nell' insieme, 
lire 36,984,739 in più della previsione. Dai 
risultati dell'azienda ferroviaria e della ge-
stione dei residui venne, in complesso, una 
differenza passiva di lire 8,005,718. E anche 
nello accertamento definitivo delle entrate 
principali si toccò una somma maggiorò di 
quella calcolata nell'assestamento (1). 

Nell'insieme, la entrata effettiva ha su-
perato quella del precedente esercizio di 
lire 26,760,000. 

A formare la qual somma di aumento 
contribuirono quasi tutti i cespiti. Si ac-
crebbero le tasse sugli affari di milioni 6 ; 
il provento totale delle imposte sui fondi 
rustici, sui fabbricati e sulla ricchezza mo-
bile, aumentò di milioni 16 ; le tasse di con-
sumo e, i diritti doganali (escluso il grano) 
crebbero in tutto di milioni 11 ; le priva-
tive di milioni 23; i proventi postali e te-
legrafici di milioni 5 ; e, infine, le entrate 
minori di milioni 15. 

D'altra parte, le economie nelle spese 
degli undici Ministeri salirono a 21 milioni 
e 795 mila lire. 

Sicché, tutto considerato, sia per l'anda-
mento dell'entrata sia per quello della spesa 
- e tenuto presente che prima della chiu-
sura dell'esercizio fu prelevata una somma 
notevole in acconto di spese straordinarie 
militari - si deve conchiudere che il risul-
tato dell' anno finanziario è stato assai 
buono. 

E anche migliore parrà a chi consideri 
che, nell'anno decorso, si ebbero 50 milioni 
di meno che nel precedente dal dazio sul 
grano, essendosene importato una quantità 
inferiore alla media di circa la metà. I l 
qual fatto conferma la speranza che, fra 
non guari, anche in Ital ia la produzione 
granaria - aiutata dalle colture intensive e 
favorita dal diritto di confine - progredisca 
in modo che presto adegui il consumo; 
salve eccezionali contrarietà meteoriche, 
come accadde quest'anno per la siccità. Una 
tale speranza è pure confortata da quanto 
già si è ottenuto in alcune nostre provincie, 
specie nella Valle padana. E più ancora è 
ribadita dall'esempio della Francia, la quale, 
tempo addietro^ importava un milione e 
mezzo di tonnellate di grano, e si è di poi 
interamente emancipata da siffatto tributo 

— 2 4 5 4 7 — 

DISCTJSSIUNi 

(1) Vedasi l'allegato n. 2. (1) Vedansi gli allegati nn. 1 e 3 
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all'estero, e ora (pur conservando il dazio 
a 70 franchi) ha grano e farine a prezzi assai 
più miti di quelli di quasi tutti i mercati 
europei. 

Vediamo ora il bilancio assestato per 
l'esercizio in corso. Lo stato di previsione 
recava un avanzo di lire 43,613,757 risultante 
dal supero delle entrate effettive sulle spese 
effettive per lire 57,466,9-57, dedotta l'ecce-
denza passiva delle due categorie '« Costru-
zione di strade ferrate » e « Movimento di 
capitali » per lire 13,853,200. 

Se non che numerose leggi, con effetti 
finanziari, furono approvate dopo la pre-
sentazione degli stati di previsione per l'e-
sercizio 1908-909. 

Siffatte leggi recano un aumento di spesa 
di lire 153,224,250 e un aumento di entrata 
di lire 126,^81,887 ; in gran parte codeste 
som me so no c osti tuit e da partii" pura m e nt e 
figurative. Ad esempio, nel bilancio del Te-
soro trovasi un aumento di lire 82,836,000, 
pèrche (in esecuzione della legge 2 luglio 
1908, n. 322) vi si inscrive la intera spesa 
per il debito vitalizio, che pure è inscritta, 
per le rispettive quote, nei bilanci degli 
altri Ministeri. 

Citerò ora le leggi che contribuiscono, 
segnatamente, a modificare l'avanzo previ-
sto con la legge del bilancio. 

Vengono, in prima linea, i provvedi-
menti adottati per il miglioramento econo-
mico degli impiegati delle Amministrazioni 
centrali e dipendenti, degli ufficiali dell'e-
sercito e dell'armata, di alcune categorie 
di personali dipendenti dal Ministèro della 
marina, i provvedimenti per il Corpo del 
Genio civile, quelli per le guardie di finanza, 
e le modificazioni ai ruoli organici del per-
sonale dell'Ani ministazione provinciale delle 
gabelle, del personale forestale e di quello, 
dei Convitti nazionali. 

Seguono le leggi concernenti le costru-
zioni ferroviarie, la costruzione del nuovo 
edifìcio per la Zecca di Roma, la costru-
zione e l'arredamento della sede della Le-
gazione italiana in Addis Abeba, l 'arreda-
mento del palazzo di giustizia, l'assunzione 
della gestione diretta del servizio di caser-
maggio della guardia di finanza, le trupp e 
distaccate a Candia, l'insegnamento indu-
striale e commerciale, gli ospedali riuniti 
di Roma e altri provvedimenti di minore 
importanza. 

In complesso, dalle variazioni nella en -
trata e nella spesa, derivanti da leggi, ri-

sulta un aggravio di lire 26,342,363 (1) per 
effetto del quale l'avanzo previsto in lire 
43,613,757 si ridurrebbe a poco più di 17 mi-
lioni di lire. 

Altre variazioni è poi necessario di in-
trodurre nei capitoli di spese obbligatorie 
e d'ordine, per far corrispondere <gli stan-
ziamenti relativi alle esigenze dimostrate 
dallo svolgimento della gestione del bilan-
cio; oltre di che, per provvedere ad even-
tuali deficienze, il fondo di riserva per le 
spese indicate si accresce di altri due mi-
lioni. 

Ma dall'altra parte si propongono au-
menti nella previsione di alcune entrate, 
in relazione ai risultati dell'esercizio 1907-908 
e all'andamento delle riscossioni nel pri-, 
mo quadrimestre dell'esercizio in corso. 
Si accresce l'imposta sui reciditi di ricchezza 
mobile di lire 6,476,000, si annientano le 
tasse in surrogazione del registro e bollo, 
le ipotecarie e quelle sulle concessioni go-
vernative di lire 1,700,000 in tutto, la tassa 
sul movimento ferroviario di lire 950,000,. 
le tasse di fabbricazione di lire 6,600,000 (2), 
il provento dei tabacchi di lire 11,000,000, 
quello dei sali di lire 1,000,000, quello del 
lotto di lire 4,000,000, e i proventi di alcuni 
pubblici servizi (poste, telefoni e tasse varie) 
di lire 2,750,000. 

ÌÌoto che la estimazione delle entrate si 
G ÌdbijijBj con la dovuta prudenza, introdu-
cendo pure diminuzioni, là dove occorrono: 
come, ad esempio, quella di lire 9.777,~000 
nel j jrodotto netto delle ferrovie dello Stato; 
di lire 3,000,000 nelle tasse di successione; 
e di lire 7,000,000 nelle dogane e diritti ma-
rittimi (3), 

Tutt'insieme la previsione delle entrate 
principali viene fissata con le proposte per 
l'assestamento in lire 1,777,609.000. 

Le variazioni agli stati di previsione del-
l 'entrata e della spesa si risolvono in un 
miglioramento della situazione finanziaria 

(1) Veggasi l 'allegato n. 4. 
(2) Aumentano: di lire 1,000,000 la tassa sulla fab-

bricazione della birra, di lire 100,000 la tassa sulle 
polveri, di lire 9,800,000 quella sullo zucchero, di lire 
800,000 la tassa sui fiammiferi e di lire 500,000 la tassa 
sul gas-luce e sull'energia elettrica: insieme lire 12 mi-
lioni e 200 mila. Diminuisce di lire 5,600,000 la tassa 
sulla fabbricazione degli spiriti. -

(3) Diminuiscono di lire 8,000,000 il dazio sullo 
zucchero è di lire 500,000 il dazio sul cotone; mentre 
aumentano il dazio sui petrolio di lire 500,000 e il dazio 
sul caffè di lire 1,000,000. 
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per lire 16,302,238; epperò riassumendo 
si ha : 
avanzo previsto con la legge 

del bilancio . . . . . . L. + 43,613,757 
peggioramento per altre leggi 

e decreti » — 26,342,363 
miglioramento per nuove pro-

poste » + 16,302,238 
avanzo risultante . . . . L. -j- 33,573,632 

Da quest'ultima somma devesi peraltro 
dedurre quella di lire 17,481,000, . che deri-
verebbe da prelevamento di danaro già en-
trato in cassa con l'avanzo dell'esercizio 
1905-906, e poi assegnato a fronteggiare 
spese di nuovi impianti per i servizi postali, 
telegrafici e telefonici e di nuove opere ma-
rittime; così che il benefìcio effettivo che 
con l'assestamento si prevede per il tesoro 
si riduce a lire 16,092,632. 

Inoltre rimangono fuori bilancio gli ef-
fetti di vari disegni di legge, che trovai)si 
innanzi al Parlamento, o che saranno pre-
sentati fra breve. 

Accenno, fra i primi, quelli concernenti: 
le modificazioni ai ruoli organici del perso-
nale delle biblioteche e degli insegnanti di 
ginnastica, il credito agrario nelle Marche 
e nell'Umbria, la riforma dell'amministra-
zione demaniale, la spedizione militare in 
Cina, i lavori di riordinamento della sede 
del Senato, il ruolo organico del personale 
dei telefoni, le spese per le cliniche univer-
sitarie nel Policlinico Umberto I , il tratta-
mento di riposo del personale subalterno 
postale e telegrafico, il miglioramento eco-
nomico degli agenti salariati dipendenti dal 
Ministero dei lavori pubblici,- e l 'aumento 
dell'assegnazione per sussidi di pubblica 
beneficenza, specie, a sollievo di sofferenze 
causate dalla siccità nelle Puglie. 

Fra le nuove proposte che verranno fra 
breve in discussione, noto le seguenti: ag-
giunta di lire 1,848,300 allo stanziamento di 
lire 11,556,600 per concorso dello Stato nella 
spesa per gli stipendi dei maestri elemen-
tari; provvedimenti per l'insegnamento uni-
versitario; organico delle Scuole speciali e 
pratiche,di agricoltura e delle Scuole agrarie 
superiori; maggiori assegnazioni nel bilancio 
delle poste, telegrafi e telefoni; e impianto 
del laboratorio chimico delle sostanze esplo-
sive. 

L'onere di [siffatti provvedimenti, non 
ancora registrati in bilancio, [ascenderà a 
13 milioni all' incirca, onde l'avanzo dell'e-

\m 

sercizio 1908-909 verrebbe a ridursi a poco 
più di 3 milioni di lire,. non senza però 
qualche margine di opportuna riserva, de-
rivabile dalla prudente estimazione delle 
entrate. 

Vorrei non stancarvi con troppe cifre; 
ma non posso fare a meno di citare quelle 
che meglio valgono a dare efficace suffragio 
alla mia tesi d'ogni giorno: occorre non sciu-
pare la fortuna dell'incremento delle en-
trate, dobbiamo assolutamente evitare il 
pericolo di uno stillicidio di nuovi oneri sui 
bilancio a scopi non necessari o prorogabili. 
È necessario di raccogliere le forze e di bene 
usarne per opere riproduttive di utilità im-
mediata, per i maggiori doveri che incom-
bono allo Stato. 

A questa conclusione conduce l'eSame sì 
del bilancio dell'esercizio in corso come del 
bilancio di previsione per l'esercizio pros-
simo. 

G-li stati di previsione per l'esercizio 
1909-910 recano un'eccedenza delle entrate 
effettive sulle spese effettive di lire 41,922,345, 
la quale, dopo aver provveduto a fronteg-
giare le differenze di 7,030,000 nelle costru-
zioni ferroviarie e di 13,741,302 nel movi-
mento di capitali, lascia un avanzo di lire 
22,151,043 (1). 

Accenno, per la spesa, alle cause delle 
più importanti variazioni che si riverberano 
sulla situazione generale del bilancio. 
. Innanzi tutto, incontriamo gli effetti dei 

provvedimenti recèntemente approvati a 
favore di varie categorie di personali di-
pendenti dallo Stato, e che hanno applica-
zione per metà nel 1908-909, e per intero nel 
1909-910. Altre leggi ancora fanno risentire 
maggiormente i loro effetti e altre iniziano 
la loro attuazione a partire dall'esercizio 
prossimo. Numerose7" variazioni, infine, si. 
propongono alio scopo di meglio propor-
zionale le assegnazioni della spesa alle esi-
genze dei vari servizi doU'amminfetrazione 
dello Stato, volgendo di preferenza le di-
sponibilità del bilancio ai pubblici servizi,--
che sono di interesse generale. 

Mi astengo dall '/ntrare nella analisi delle 
accennate proposte, le quali d'altronde sono 
spiegate negli stati di previsione della spesa 
dei vari Ministeri, che ho avuto l'onore di 
presentare il 30 novembre. 

Per quanto concerne l 'entrata effettiva, 
essa, pur contenuta in prudenti confini, 
viene prevista in somma superiore di quasi 

(1) Vedansi gli allegati nn. p.-e 0. 
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15 milioni a quella rettificata con le pro-
poste per l'assestamento del bilancio del 
corrente esercizio. 

All'aumento contribuiscono in modo spe-
ciale la tassa sulla fabbricazione dello zuc-
chero, i proventi delle dogane (escluso il 
dazio sul grano) e dei tabacchi, l'imposta 
sui redditi di ricchezza mobile, i proventi 
delle ferrovie, delle poste e dei telefoni. 

Giova poi avvertire che a costituire 
l'avanzo sopra indicato di lire 22,151,043 
contribuisce il prelevamento da farsi dalla 
cassa, nella somma di lire 3,706,000, per 
spese straordinarie nei servizi postali, tele-
grafici e telefonici; mentre non sono com-
presi nel conto gli effetti derivanti da di-
segni di legge già presentati e da altri che 
il Governo si riserva di sottoporre alle de-
liberazioni del Parlamento. 

Escludendo ogni prelevamento dalla cas-
sa e integrando i risultati esposti degli 
oneri nuovi (lire 13 milioni circa), conse-
guenti da disegni di legge, l'avanzo previ-
sto per 1909-910 discende a 5 milioni di lire 
all'inbirca. Gli accennati oneri nuovi, in 
gran parte, sono la conseguenza di leggi o di 
disegni di legge per spese, necessarie e im-
prorogabili, ripartite in più esercizi. Novero 
fra queste l'assegno di 3 milioni, ripartibile 
in tre anni, a favore delle mostre dei pro-
dotti dell'industria e dell'arte, con le quali 
il popolo italiano in Eoma e a Torino, nel 
1911, celebrerà degnamente quel grande 
avvenimento - la massima fortuna della 
patria nostra - che è la- costituzione del 
Begno d'Italia. 

Esaminate le condizioni della finanza, il 
pensiero necessariamente si volge a consi-
derar quelle della economia nazionale. 

Quella che, nell'autunno dell'anno scor-
so, fu detta una bufera d'oltre Atlantico 
ebbe la sua ripercussione in tutti i paesi 
del mondo civile. L'acutezza della depres-
sione e passata, si riprendono ora le ener-
gie, ma le conseguenze ultime del male non 
sono ancora interamente cancellate : la con-
valescenza è più lenta di quello che si po-
teva ritenere, come appare da molti fatti 
messi in luce dalle statistiche dei commerci 
internazionali e dalla media generale dei 
prezzi delle merci all'ingrosso. 

Si avverte un temporaneo squilibrio fra 
la produzione e il consumo, al quale squi-
librio molti coefficienti concorrono; il troppo 
rapido moltiplicarsi di nuovi grandiosi im-
pianti industriali, accompagnato all' uso 
crescente di nuove macchine ; le lotte fra 

capitale e lavoro, le quali, se frequenti o 
soverchiamente prolungate, danneggiano 
ambe le parti e rendono più alto il costo 
dei prodotti; il continuo aumento dei ser-
vizi che si chiedono allo Stato e agli enti 
locali, aggravando con ciò la pressione tri-
butaria, la quale contribuisce a render più 
costose le merci e ad ostacolare l 'aumento 
dei consumi. 

D'altronde, dopo una lunga e rapida 
corsa, anche l 'attività economica sente qua-
si la necessità di un periodo di sosta per 
ristabilire l'equilibrio delle forze. È l'alterna 
vicenda delle cose umane. Un giusto ral-
lentamento di attività farà di poi riprender 
lena, spingendo gli ingegni a -trovar sem-
pre nuove applicazioni delle scienze fisiche 
e chimiche, è a introdurre nuovi metodi e 
nuovi strumenti di lavoro che rendano i 
prodotti più perfetti e meno costosi. 

Frattanto il progresso nelle industrie ma-
nufatturiere ed agrarie nemmeno in Italia 
si arresta. I l desiderio del meglio pervade 
gli spiriti, e sprona e accresce ogni giorno-
la onesta operosità delle popolazioni urbane 
e delle rurali : ogni giorno sorgono nuove 
industrie, anche nelle provincie che ne erano 
meno provvedute: dovunque aumenta e si 
intensifica l 'attività nei campi e nelle of-
ficine. 

L'opera dell'uomo è più ricercata e me-
glio retribuita : in generale, stipendi e salari 
sono notevolmente maggiori di quant'erano 
pochi anni addietro: e assai migliorate sono 
la nutrizione e l'abitazione e il tenore di 
vita delle classi lavoratrici. Non mancano, 
pur troppo, le ombre fosche nel quadro del 
nostro incremento economico e civile ; ma 
è innegabile che il benessere cresce e si dif-
fonde: e ne sono indizi le statistiche della 
morbidità e il minor numero di morti e lo 
incremento della popolazione (1). 

Quanto ai progressi agrari, basta osser-
vare le cifre riguardanti gli acquisti di 
macchine agrarie, l'uso dei concimi chimici, 
la quantità del bestiame. La progressione è 
S tj SiijSb rapida : nel 1898 gli acquisti di quelle 

(1) La popolazione del regno d'I tal ia , che nel 1901 
era di 32,475 253 risulta aumentata al 31 . dicembre 
1007, di 2,08",011. E poi noto quantd sia numerosa e 
att iva la falange degli emigranti i taliani in ogni parte 
del mondo. Nel 1M)6 gli emigrati furono 787,077 e i 
rimpatriati 174,040; nel 1907 rispettivamente 704,675 e 

I 248,079; nel 1903 (primi dieci mesi) a causa della crisi 
americana codesto rapporto ha subito una inversione, • 

j essendo sceso i l numero degl i emigrati a 130,(¡37 e sa 
: lito invece quello dei rimpatriati a 24\957 . 
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macchine si facevano ascendere ad un -va- 1 
lore di 3 milioni di lire; nel 1903 salgono a ! 
milioni 8, 9; nel 1906 a 13, e nel .1907 a lire 
16,300,000. 

La produzione dei concimi chimici s'ini-
ziò in Italia verso il 1880 con poche fabbri-
che. Queste divennero 46 nel 1900, ed oggi 
hanno raggiunto il numero di 82. I l pro-
dotto di esse, che nel 1904 era di quintali 

,600,000, salì nel 1907 a quintali 8,500,000. 
Se si calcola il prezzo in ragione di lire 8 
per quintale si ha la somma cospicua di 
lire 68,000,000 rinvestita a profitto dell'agri-
coltura. 

I l censimento del bestiame, or ora com-
piuto, pone in evidenza i notevoli vantaggi 
ottenuti, in questi ultimi tempi, nell'alle-
vamento delle varie specie di animali, sia 
di quelli destinati al lavoro dei campi, sia 
degli altri che forniscono materia prima a 
molteplici industrie o servono alla alimen-
tazione della nostra popolazione (1). 

Ometto di parlare della saggia operosità 
della Associazione italiana degli agricoltori, 
delle Federazioni e dei Consorzi e dei Co-
mizi agrari, e delle Cattedre ambulanti ; e 
non accenno a molte altre notizie interes-
santi intorno al caseificio, e alla produzione 
delle frutta, dell'olio, dei bozzoli, dello zuc- j 
eh ero, del tabacco, per tacere del vino che, j 
pur troppo, presenta una pletora. j 

l i e i campo manifatturiero progredirono 
gagliardamente le industrie tessili, prima 
fra le, altre quella del cotone, come risulta 
dal cresciuto numero degli opifici cotonieri, 
i quali erano 727 nel 1900, nel 1907 sono già 
997, e anche quest'anno se ne aggiunsero 
di nuovi. Ebbero sviluppo notevole le offi-
cine metallurgiche e meccaniche e i cantieri j 
navali, e le fabbriche di materiali da co- ; 
struzione, di mobili, di carta, e sovra tutte, j 
le applicazioni della elettricità (2).. 

Un altro specchio dell'attività economica j 
I 

( ") l i li) marzo 190 s furono c e n s i t i ; bovini in nu- | 
mero di <:,210,3-">'?< con un a u m e n t o del HO per cento j 
in confronto del censimento Ì8ó 1 ; i cavalli , asini, muli [ 
e bardott i in numero di 2 , 1 9 2 , 3 8 0 . con un a u m e n t o del 
35 per cento in confronto del censimento anter iore ; i 
suini in numero di 2 , 5 0 3 , 7 3 3 , con un aumento del .115 
per cento ; i lanuti in numero di 1 3 , 8 7 4 , .33, con un au-
m e n t o del 3 0 per cento. 

(2) I l progresso nelle applicazioni della e l e t t r i c i t à si 
desume d i r e t t a m e n t e dal creseente consumo di energia ! 

elet t r ica per forza m o t r i c e e per usi industriali diversi. 
Tale consumo che nel 190 >-9 '4 ascendeva à 3 , 2 3 1 , 4 2 7 , 151 j 
di etso-wat; -ora, raggiunse nello scorso esercizio 1907-908, j 
la s o m m a di e t to -wat t -ora 8, i l 7 , 5 »6,115: 

ci è fornito dalle statistiche doganali. Quelle 
dei vari Stati europei segnano, una decre-
scenza nell'ammontare degli scambi inter-
nazionali, e più specialmente nell'esporta-
zioni dai porti europei per l'America. E le 
ragioni sono a voi note. 

L ' I ta l ia per questo riguardo può forse 
annoverarsi fra i paesi meno contrariati* 
nell'anno in corso (in 10 mesi) la sua sta-
tistica doganale reca un aumento in ra-
gione del 3 per cento nelle importazioni, 
quasi esclusivamente, per materie prime o 
alimentari, e per legnami, cavalli e mac-
chine. l i elle esportazioni, presenta una di-
minuazione in ragione del 4 per cento : e 
questa differenza deriva, quasi per intero, 
dalla minore richiesta di prodotti tessili, 
seta e cotone (1). Tuttavia par lecito il dire 
che presso di noi, anche nell'accennato pe-
riodo di sosta e di relativa depressione, 
l 'attività dei commerci e delle industrie ha 
dato prova di una confortante resistenza. 

Il confronto delle quotazioni in borsa 
dei titoli delle Società commerciali per 
azioni ci insegna che dalla fine del 1906, 
quando i prezzi dei valori risentivano l'in-
flusso della speculazione all'aumento,, vi è 
stata una riduzione di quasi l'undici per 
cento (da 3 miliardi e 832 milioni a 3 mi-
liardi e 414); ma non possiamo trarne mo-
tivo di fondato lamento, perocché il tempo 
e le condizioni dei mercati hanno ricon-
dotto i prezzi a più giuste ragioni. E si 
segnala di già un qualche miglioramento, 
che potrà accentuarsi, se l'offerta del da-
naro all'interno e all'estero si manterrà 
agevole e andrà via via allargandosi, e si 
stabilirà una giusta proporzione fra i cre-
scenti bisogni delle industrie e la forma-
zione dei risparmi destinati a fecondare 
l 'attività economica del paese (2). 

Se si può indurre la condizione di offerta 
dei capitali dalle cifre dei depositi a rispar-
mio e di quelli in conto corrent"1, non si 
può non rilevare che i primi si fanno ascen-
dere, in Italia, a ben 4329 milioni, e i se-
condi a circa 1026 milioni, cioè in tutto 
5 miliardi e 350 milioni, considerando in-
sieme tutti gli Istituti dove affluiscono i 
depositi, dalle piccole Banche popolari alle 

(1) Nel 1108 le importazioni e le esportazioni (esclusi 
i metalli preziosi) a m m o n t a r o n o le prime a 2 , 5 1 4 , 3 5 1 , 9 8 5 
lire, e le seconde a 1 , 9 0 5 , 9 4 ' V 1 i ; nel 1907 a 2 , .X80,639,312 
ed a 1 , 9 4 ^ , 8 6 8 , 3 1 0 ; nei primi dieci mesi del 1903 a 
2 , 3 8 9 , 0 4 5 , 8 0 2 ed a 1 / 9 4 , 0 0 7 , 1 1 9 . 

vi1) Veggasi allegato n 7 . 
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maggiori Casse di risparmio e ai Banchi di 
emissione. 

E , fatto da non trascurare considerando 
la situazione presente dei fattori dell'eco-
nomia italiana, i soli depositi a titolo di ri-
sparmio presentano - dal 1° gennaio al 30 
giugno dell'anno corrente - un aumento 
valutato a 184 milioni (1). 

Frat tanto è pur interessante di notare 
che il movimento commerciale nell'interno, 
nemmeno in quest'anno è diminuito. I l mo-
vimento marittimo, che ebbe una sosta, 
oggi è di nuovo in ascesa ; come è in con -
tinuo progresso il movimento dei forestieri. 
I l trasporto di passeggeri e di merci, per 
-quanto risulta dai prodotti dei 1.3,344 chi-
lo metri di ferrovie esercitate dallo Stato, è 
cresciuto, nel breve periodo di quattro anni, 
in ragione del 28.08 per cento. La attività 
e frequenza delle comunicazioni, qual'è ri-
velata dai proventi postali, telegrafici e te-
lefonici, si è elevata, nel quadriennio, in 
ragione del 27.41 per cento. 

La entità dei negozi, per quanto risulta 
dal gettito delle tasse sugli affari, nello 
stesso periodo, ebbe un incremento del 19 
per cento. L'ammontare dei redditi di ric-
chezza mobile, a giudicare dal prodotto 
della relativa imposta, è aumentato, in quat-
tro anni, del 16.67 per cento. 

Gli accennati raffronti di elementi attinti 
a varie fonti lumeggiano il vero, tanto per 
le condizioni della finanza, quanto per le 
condizioni della economia nazionale. Come 
vedete, o signori, anche queste Come quelle 
ci confortano a non, dubitare della capacità 
progressiva del paese, ma le une e le altre 
concordano nel consigliare di far sosta nelle 
spese non necessarie, e di resistere rigida-
mente alle domande nuove, quand'anche 
ispirate da nobili sensi e presentate nelle 
forme più seducenti e più autorevoli. • 

Diamo ora uno sguardo alla buona situa-
zione del Tesoro e della Cassa depositi e 
prestiti. 

Delle buone condizioni della finanza e 
dei favorevoli risultati dell'esercizio 1907-908 
>ù avvantaggia- la situazione- del Tesoro, 
come se ne giova il mercato delle rendite 
li S t a t o J 2 ) . 

¡PAI 30 giugno 1908 il conto del Tesoro pre-
senta un notevole miglioramento su quello 
dell'anno precedente. I l fondo disponibile 
ìa cassa è di lire 266,172,047. Esso offre una 

(1) -Veggasi allegato n. 8. 
<2ì Veggansi i prospetti a'legati nn. 9, 10 e 11. 
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apparente diminuzione di 14 milioni in con-
fronto del 30 giugno 1907; ma in realtà la 
situazione è notevolmente migliore di quella 
d'allora, avendo nel frattempo la Cassa 
momentaneamente impiegate con frutto ri-
levanti somme in sovvenzioni alle ferrovie 
di Stato, per spese straordinarie di carat-
tere patrimoniale, somme che diversamente 
figurerebbero in cassa. 

I l fondo in oro di proprietà del Tesoro 
sale, in complesso, alla somma di 324,225,709 
di lire, compresa in questa cifra la riserva 
aurea esistente presso la Cassa depositi e 
prestiti a copertura dei biglietti di Stato, 
che importano lire 411 milioni e un quarto. 
Tale riserva, che era di lire 91,250,OOi), è oggi 
aumentata a 152,566.,920; essendosi nel cor-
rente anno depositata la ulteriore somma 
di lire 61,316,920 in osservanza delle dispo-
sizioni della legge 31 dicembre 1907. sulla 
circolazione dei biglietti di banca e di 
Stato. 

I buoni del Tesoro, che al 30 giugno 1907 
erano in circolazione per lira 114 milioni, 
scendono al 30 giugno 1908 a milioni 109, e 
nel novembre a 101. 

Or fa un a'nno, ebbi l'onore di intratte-
nervi intorno alla importanza del grande 
istituto che prende il nome di « Cassa de-
positi e prestiti ». Vi dissi dell'entità dei 
mezzi ond'essa dispone, e della moltiplicità 
degli uffici che è chiamata a compiere, e 
compie egregiamente, nel campo del ere-, 
dito e della previdenza. 

I risultamenti eccessivi della sua gestione 
attestano che le previsioni sono state su-
perate dai fatti, e che l ' istituto non è ve-
nuto meno all'alta sua missione. 

I fondi che la Cassa raduna dai depo-
siti ordinari e dal risparmio postale, quelli 
degli istituti di previdenza che essa ammi-
nistra,' e che ogni anno crescono di nume-
ro e di importanza, le somme che le affi-
dano per averne un frutto diverse ammi-
nistrazioni pubbliche o che provengono dai 
servizi speciali, sono dalla Cassa rimessi in 
circolazione per la esecuzione di opere pub-
bliche reclamate dai bisogni del paese. 

E qui permettetemi una parentesi. Quan-
to sto per dire, potrà pur valere efome ri-
sposta ad un quesito o dubbio che è stato 
espresso dall'onorevole Abignente nel suo 
chiaro discorso del giorno 9, ed altresì ad 
una interrogazione, che è stata letta ièri, 
dell'onorevole Ferri Giacomo. 

E in vero, la Cassa depositi e prestiti 
concorre a fornire i mezzi per le costruzio -
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ni ferroviarie, e per le provvis te e i lavori 
r ichiest i dal cont inuo sviluppo del traffico, 
e ciò con vantaggio proprio e del tesoro. 
Di ques to , perchè t rova il t o rnacon to nel 
cedere alla Cassa i suoi certificati di cre-
dito, po tendo in ta l modo a t t ende re il mo-
m e n t o propizio per emet te re e collocare 
sul merca to il t i tolo fe r roviar io ; di quella, 
perchè la Cassa ha il van taggio di poter 
r invest i re nei cert if icati di credito la pa r t e 
delle sue disponibi l i tà che per legge deve 
essere impiega ta in t i to j i di S ta to o garan-
t i t i dallo S ta to , senza t rovars i cos t re t ta a 
for t i e cont inu i acquist i sul mercato; i quali 
p rodur rebbero il doppio effet to di far s a -
lire i t i toli di S ta to a prezzi esagerati , e di 
renderne anche più scarsa l 'offer ta e più 
difficili le negoziazioni. 

Molto più larga e p rovvida è poi l 'azione 
della Cassa per le Provincie, i Comuni e i 
Consorzi, che da essa a t t ingono , con mu tu i 
a mite interesse, i mezzi a loro occorrenti , 
o per il r i sca t to di vecchi debi t i onerosi, 
o per costruire le s t r ade di accesso alle sta-
zioni fer roviar ie e ai port i , o per r iparare 
ai dann i cagionat i da pubbl iche calamità , 
0 per bonifiche, o per opere edilizie, scola-
stiche, igieniche, o per l 'assunzione e l'eser-
cizio d i re t to di pubbl ici servizi. 

Nell 'esercizio 1907-908, tes té chiuso — 
senza tener conto di u n a grossa somma di 
pres t i t i con emissione di cartelle di credito 
comunale-e provinc ale — la Cassa, con le 
proprie d isponib : l i tà , fece 510 mutu i a con-
t a n t i per un complessivo a m m o n t a r e di 
lire 8^,922.314, cifra super iore di gran lunga 
a quella degli esercizi passati , la media dei 
c inque precedent i esercizi essendo s t a t a di 
lire 50,100,000. I no l t r e 178 prest i t i di ant ica 
concessione della Cassa stessa (per l ' impor to 
di lire 31 milioni) fu rono t r a s fo rma t i a mi-
nor saggio di interesse e a più lungo am-
m o r t a m e n t o , con grande sollievo ai bilanci 
comunal i (circa lire 700 mila annue) . 

Le cresciute esigenze della civiltà odierna, 
1 progressi che avvera i 1 si in t u t t i i centr i 
ab i ta t i , r endono ogni giorno più f r equen t i 
le d o m a n d e di mezzi finanziarli, da pa r t e 
dei comuni . E la Cassa non i n t e n d o per-
legge impiegare in prest i t i che meno della 
metà dei deposit i del r isparmio postale , che 
cost i tuiscono la fon te massima delle sue 
disponibi l i tà , deve necessar iamente mode-
rare e g raduare le domande per soddisfarle 
via via, in ordine di pr ior i tà e di urgenza, 
preferendo le richieste degli enti più deboli 
e per gli scopi più necessari. 

s s n . N l — TORNATA .ìKÌL'JU DÌGEMBRE hH)8 

Nè qui si a r res ta l 'azione della- Cassa : 
essa è pure la amminis t ra t r i ce dei deposit i 
in numerar io e in t i toli , sia vo lon ta r i che 
obbl igator i e cauzionali ; essa, oltre la fun-
zione del credi to o p p o r t u n a m e n t e appl ica to 
a l l 'eseguimento di opere di pubbl ica uti-
lità, a l t re moltepl ici ne esplica non meno 
impor tan t i (1). 

Ma, f r a t u t t i , il più i m p o r t a n t e dei ser-
vizi speciali d e m a n d a t i alla Cassa depositi, 
è quello relat ivo ai var i i s t i tu t i di previ-
denza da essa ammin is t ra t i . I l più ant ico 
di essi è il Monte pensioni degli insegnant i 
e l ementa r i che funz iona da 30 anni ed oggi 
ha un pa t r imonio di circa 140 milioni ; viene 
poi la Cassa dei medici condot t i e veter i -
nari , da 10 anni; quella del personale s t ra-
ordinario del ca tas to da 6 anni , quella de-
gli impiegat i comunal i , provinciali e delle 
is t i tuzioni pubbliche di beneficenza da 5 
anni , e al tr i due recentissimi per gli uffi-
ciali giudiziari e gli impiegat i degli archivi 
notaril i . 

Il pa t r imonio complessivo a m m o n t a ora 
a circa 180 milioni, e a svi luppo completo 
elei de t t i i s t i tu t i , ol trepasserà il mezzo mi-
liardo; ment re gli iscrit t i ai var i i s t i tu t i di 
previdenza, ora in numero di 64,368, do-
v ranno raddopp ia re (2). 

Giovandosi dell 'opera e degli s tud i di 
una benemer i ta Commissione tecnica, da 
anni presieduta dall ' i l lustre generale Ri-
cotti , il Governo ha po tu to presentare va-

(i.) La Cassa ha la gestione in conto corrente frut-
tifero di alcuni fondi di bilancio; riceve i fondi, ne cura 
l'impiego e custodisce, i valori appartenenti alle Casse 
di previdenza del personale ferroviario; dà il suo con-
corso nella" esecuzione della legge per la bonifica del-
l'Agro romano; custodisce e rende frutt iferi i fondi de-
stinati agli acquisti di cose d ' importante interesse sto-
rico, archeologico o artistico, e così pure i fondi desti-, 
nati a costituire una riserva a difesa dalle epizoozie e 
quelli per le borse di pratica commerciale; anticipa ì 
mezzi necessari al funzionamento delle Casse agrarie dei 
Mezzogiorno; fa gli acquisti di rendita per conto dei 
singoli depositanti del risparmio postale^ ha il servizio 
delle pensioni di riassoldamento militare; ha la gestione 
dei fondi del prestito lotteria della Crooe Rossa, e di 
quello a favore della Società Dante Alighieri e della 
Cassa nazionale di previdenze^ degli operai. Infine, fa il 
servizio gratuito di cassa, di custodia e di impiego dei 
fondi, tan to del Commissariato per l'emigrazione quanto 
della Cassa nazionale per l 'invalidità e ìa vecchiaia de-
gli operai. Alia quqje, giova notarlo, ha versato per 
quota di utili dell 'anno 1901 sui risparmi e sui depositi 
giudiziari negli uffici postali, la egregia somma di lire 
5,850^3(52. 

(2, Vedasi il prospetto allegato n. l.'\ 
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rie proposto, già tradotte in legge, per ren-
dere più solido il Monte e migliorare il 
t ra t tamento di riposo degli insegnanti ele-
mentari (1). E proposte somiglianti porterà 
fra giorni al Parlamento a favore dei me-
dici. E altre ne potranno esser fa t te in se-
guito a favore degli altri Is t i tut i , i quali 
pure andranno presto crescendo e prospe-
rando. 

E dopo quanto lio avuto l 'onore di qui 
esporre, intorno alla importanza e alla va-
rietà dei compiti assegnati alla Cassa de-
positi e prestiti, non desterà meraviglia la 
notizia di prossime proposte per alcune 
modificazioni alla sua legge organica, or-
mai antiquata, che rimonta al 17 maggio 
1863. 

Eccoci a parlare del debito pubblico. 
I l debito consolidato italiano, per effetto 

della conversione felicemente compiuta dal-
l 'onorevole mio predecessore Angelo Majo-
rana, era ridotto, al 30 giugno 1907, a lire 
374,031,710 di rendita, e al 30 settembre 
1908 a lire 374,031,579; la qual somma, no-
tate, va così ripartita : per 221,664,000 (quasi 
due terzi) rendita nominativa, e pel rima-
nente rendita al portatore. 

I debiti redimibili amministrati dalla Di-
rezione generale del debito pubblico, al 
30 giugno 1908 ammontavano a lire 57,080,943 
di rendita, con una diminuzione di 580,572 
lire di rendita, in confronto del 30 giugno 
1907, in conseguenza degli ammortamenti . 

Gli altri debiti redimibili amministrati 
dalla Direzione generale del tesoro, al 30 
giugno scorso, presentavano un aumento, 
i l . r e n d i t a , di lire 6,059,853, per effetto della 
emissione dei certificati di credito ferro 
viario (in grossi tagli da lire 500,000 al mi-
nimo di 20,000) ammortizzabili ciascuno in 
40 annualità, fino al 1946-47-48. Alla Stessa 
data , i certificati con interesse 3.65 per cento 
netto ammontavano, in rendita, a 12,676,185, 
e -nell'esercizio 1907-908 ne erano stati am-
mortizzati nell'esercizio stesso per il capi-
tale di lire 4,177,827; i certificati poi con 
1' interesse 3.50 per cento netto ammonta-
vano, in rendita, a lire 10,2L4,519, e ne erano 

(1) Con legge del 5 luglio 1 0 : n . 374, venne d'as-
sai migliorata la tabella di liquidazione delle pensioni 
ai maestri, le quali ebbero un aumento fra il 20 e il 
30 per cento in confronto della tabella precedente. E d 
anche i già pensionati e le vedove e gli orfani loro 
(nel numero totale di 5 3 5 ' ) fruiranno, a cominciare dal 
t° gennaio prossimo, di un assegno accresciuto, in me-

dia, del 17 per. cento. 

stati ammortizzati nell'esercizio stesso per 
il capitale di lire 1,256,577. Complessiva-
mente, quest 'altra categoria di debiti redi-
mibili si adegua, in rendita , alla somma di 
lire 49,298,975, comprese in questa lire 
22,890,704 per interesse dei certificati che 
vanno a carico del bilancio delle ferrovie 
dello Stato, e per i quali la quota di am-
mortamento fu di lire 5,434,405. 

Rispetto alle rendite perpetue è superfluo 
di accennar qui alle nuove disposizioni testé 
onorate dai vostri suffragi, le quali concor-
reranno ad accrescere pregio ai titoli no-
minativi, facendoli trasferibili e t ramuta-
bili con minori formalità e minore spesa, e 
quindi più accessibili anche ai piccoli ri-
sparmi. 

.Rispetto ai debiti redimibili, si è più volte 
notato nelle due Camere legislative come 
alcuni fra di essi rechino all 'erario un onere 
che manca di relazione col prezzo at tuale 
del denaro ed eccede il saggio di interesse 
degli altri titoli di Stato . 

É poi ben noto alla Camera l 'art . 7 della 
legge ferroviaria 23 dicembre 1906, che fa 
obbligo al Governo di presentare, entro il 
termine ivi stabilito e prorogato poi con 
legge del 30 giugno 1908, un « disegno di 
legge relativo alla provvista dei fondi oc-
correnti per le spese straordinarie delle fer-
rovie dello -Stato ». 

Compio ora il dovere di proporre al vo-
stro sollecito esame le proposte del .Gover-
no intese appunto a regolare con norme 
legislative tale importante materia. 

La persistente solidità del nostro bilan-
cio, le migliorate condizioni del mercato 
monetario, l 'alto prezzo dei nostri consoli-
dati, tut t i quotati al di sopra della pari, la 
situazione ben salda della Cassa depositi e 
prestiti con le sue cospicue disponibilità, 
indicano la opportunità di non indugiare 
più oltre la preparazione dei mezzi neces-
sari a fronteggiare organicamente. quelle 
spese. I l Governo oggi vi domanda facoltà 
precise, al fine di esser pronto a cogliere il 
momento più propizio per giovarsene nello 
interesse dell'erario. 

Y i proponiamo di dar vita a un nuovo 
titolo di debito redimibile portante l 'inte-
resse del 3.50 per cento netto (in cartelle 
di diverso valore fra lire 500 e 20 mila), 
ammortizzabile, per sorteggio, in 50 anni. 
Siffatto disegno non esclude, almeno per il 
momento, l'impiego dei certificati, creati 
con la legge 25 giugno 1905, e ridotti all'in-
teresse del 3.50 con l 'al tra 23 dicembre 1906 
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nò esclude gli altr i mezzi considerati in que-
sta ul t ima legge: il nuovo titolo, eli e pre-
suppone la possibilità di valersi di altri 
mezzi se l'uso di questi fosse consigliato da 
evidenti ragioni di interesse pubblico, co-
st i tuirebbe quindi per il tesoro una riserva 
a t t a a far f ronte alle spese di carat tere pa-
trimoniale che saranno richieste dallo svi-
luppo e dalle esigenze s t raordinar ie delle 
nostre ferrovie. {Bene!) 

A questo fine il Tesoro potrà valersene, 
non però oltre il limite massimo di 150 mi-
lioni per anno. 

Il termine di ammor tamento è giusta-
mente commisurato allo scopo al quale in-
tende il nuovo titolo, di far f ronte cioè a 
quelle spese ferroviarie che hanno riscontro 
in aument i di patrimonio, e per le quali 
non si può con ragione chiedere posto nella 
spesa effett iva del bilancio. 

E di questo stesso titolo redimibile, il Te-
soro potrà valersi a tempo opportuno, con 
ogni cautela e secondo la convenienza sug-
gerirà, per procedere gradualmente al ri-
scatto di ta luni debiti redimibili più one-
rosi, i quali, come sopra si è det to, più non 
rispondono alle cor,dizioni finanziarie dei 
paese e al prezzo ormai costantemente mite 
del denaro. 

Limi ta te le emissioni annue del titolo 
nuovo a non più di 150 milioni, nessun no-
cumento ne può derivare ai prezzi delle 
rendite consolidate, che hanno largo e fa-
vorevole mercato, e si può essere sicuri 
dello agevole e ben distribuito collocamento 
del titolo stesso, in guisa da non determi-
nare troppo rapidi assorbimenti del rispar-
mio nazionale, in contrasto coi bisogni dei 
nostri commerci e segnatamente delle no-
stre industrie, delle quali dobbiamo tute-
lare lo sviluppo nello interesse generale 
della economia del paese. (Bene! Bravo! — 
Congratulazioni). 

Onorevole Presidente, chiederei alcuni 
minuti di riposo. 

P R E S I D E N T E . La seduta è sospesa. 
{La seduta è sospesa alle 16.35 e ripresa 

alle 16.50). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli segre-
tar i a procedere alla numerazione dei voti. 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Sei*uìtu (Iella esposi /.ioni* Inian/.inri i. 

P R E S I D E N T E . ! I n v i t o l 'onorevole mi-
nistro del tesoro a r iprendere il suo di-
scorso. 

TORNATA D E L L ' l l DICEMBRE 1'. ' '8 

CARCANO, ministro del tesoro. Onore-
voli colleghi, ora debbo par larvi degli Isti-
tu t i di emissione. 

La grave tensione monetaria , che fu la 
caratterist ica più notevole de l l ' andamento 
dei mercati finanziari durante il 1907, andò 
via via a t tuandosi nell 'anno che ora volge 
alla fine. Il prezzo del denaro ri tornò gra-
da t amen te alle mete normali con vantag-
gio dei commerci e delle industrie. 

Or fa un anno, io ebbi l 'onore di pre-
sentare una modesta r i forma delle norme 
legislative che reggono la circolazione dei 
biglietti di Banca e di Stato e le opera-
zioni dei tre I s t i tu t i di emissione. Essa è 
s ta ta sollecitamente onorata dei suffragi 
delle due Camere, e divenne la legge del 
31 dicembre 1907, n. 804. 

Non ancora un anno è trascorso, ma già 
possiamo, con comune compiacimento, af-
fermare che gli effetti di codesta legge 
hanno pienamente corrisposto all 'at tesa. 

La circolazione dei biglietti di Banca si 
è svolta d'allora in poi in modo perfe t ta-
mente normale e proporzionato ai bisogni; 
e delle nuove provvisioni si giovarono i no-
stri I s t i tu t i di emissione, con efficace ri-
percussione nel mondo degli affari e nelle 
condizioni economiche generali (1). 

L'oro è cresciuto nei loro forzieri di 71 
milioni e mezzo, adeguandosi a milioni 1169, 
mentre l ' aumento della circolazione non è 
che di 29 milioni e mezzo ; di guisa che la 
percentuale dei biglietti bancari , .intera-
mente coperti da riserva, che a l31 ottobre 
1907 era a 70, oggi raggiunge il 74. 

Il portafoglio degli effetti cambiari, che 
nel l 'autunno dello scorso anno, a cagione 
delle gravi difficoltà del mercato interno 
saliva a cifre eccezionalmente alte, segna 
ora una diminuzione di 95 milioni, comples-
sivamente per i tre I s t i tu t i di emissione; 
la qua! cosa denota elasticità di movimento 
nelle Banche e miglioramento nelle condi-
zioni del credito. 

I l saggio del danaro che un anno fa era 
salito a cinque e mezzo per cento, è ora di-
sceso per la buona carta commerciale a 
qua t t ro ~e mezzo per cento, e potrà succes-
sivamente ridursi ancora. 

Le anticipazioni, che cogli sconti rap-
presentano le-"operazioni fondamenta l i di 
questi Is t i tu t i , risentirono i benefìci effetti 
delle nuove norme, mitigatrici degli oneri 
fiscali. 

(]) Veggansi le situazioni degli Ist i tut i di emissione 
' nel prospetto allegato n. 13. 

— 1" SESSIONE — DISCUSSIONI — 
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E invero le anticipazioni ebbero un sen-
sibile aumento nel 1908, come è reso ma-
nifesto dalla situazione dei tre Is t i tut i al 
30 giugno decorso, nella quale si adeguano 
a circa 106 milioni, contro milioni 74.2 alla 
me desima data dell'esercizio anteriore; con-
frontando poi i crediti per anticipazioni alla 
fìn^ di ciascun mese, si vede che la me-
dia, mentre nel primo semestre 1907 fu di 
61 milioni e mezzo, nel primo semestre di 
quest'anno è salita a 97 milioni, non ostante 
le migliorate condizioni monetarie e il mi-
nore bisogno di ricorrere àgli Ist i tuti di 
emissione per ottener credito. 

Accumulate poderose scorte metalliche, 
in massima parte d'oro, a garanzia dei bi-
glietti; liquidate le immobilizzazioni, TQt&g-
gio del passato; accresciute le riserve pa-
trimoniali; r idotta la tassa di circolazione 
alla misura minima di un decimo per cento, 
ma con la partecipazione diretta dello Stato 
agli utili annuali degli Ist i tuti d'emissione, 
col nuovo anno si apre per essi una nuova 
èra, nella quale potranno più efficacemente 
contribuire alla prosperità del paese. 

Voi rammentate , onorevoli colleghi, come 
con la legge del 31 dicembre 1907 sia s ta ta 
approvata un'aggiunta alle convenzioni vi-
genti fra-il Tesoro e la B a n c a d ' I ta l i a , al 
fine di determinare quanto' era dovuto da 
questa allo Stato in relazione ai diritti di 
esso per la cirfeolazione dei biglietti di Banca 
rispetto agli anni 1906,1907 e 1908. In quella 
occasione non tutt i i rapporti fra il Tesoro 
e l ' I s t i tuto per azioni vennero regolati, di 
rimpetto al regime della partecipazione del-
l'erario agli utili dell ' Istituto, che si va fra 
poco ad instaurare. Occorreva scindere il 
vecchio dal nuovo, e regolare talune con-
dizioni patrimoniali , con patti equamente 
studiati e condotti a conclusione nello in-
teresse reciproco dello Stato e della Banca 
medesima. 

Ora ho l'onore di sottoporre alla vostra 
approvazione una aggiunta di pochi ac-
cordi ai vigenti att i bancari, intesa appunto 
a regolare gli accennati rapporti e a otte-
nere i seguenti effetti : 

V Si risolve — con la rinunzia da parte 
dell ' Istituto alla facoltà del rimborso di 30 
milioni di capitale ai suoi azionisti — la que-
stione riguardante lo ammontare del patri-
monio della Banca , allo 'scopo di non di-
minuire la suprema guarentigia dei biglietti 
e di conservare una maggiore quantità di 
mezzi, indipendenti dall 'aumento della cir-
colazione, per sovvenire ai bisogni della 

economia nazionale e alle eventuali esi-
genze dello Stato ; 

2° Si anticipa la costituzione integrale 
della massa di rispetto dell' Is t i tuto nella 
somma di 48 milioni, ai frutti della quale 
parteciperà il Tesoro, benché for-
mata per intero con gli utili non distri-
buiti agli azionisti nel periodo durante il 
quale aveva vigore, non il regime della 
compartecipazione agli utili, bensì quello 
di un'alta tassa per i biglietti in circola-
zione; 

3° Si risolve la questione riguardante 
l'uso delle plus-valenze, che l ' Ist i tuto ha 
accertato e andrà mano mano accertando 
nella liquidazione delle vecchie partite im-
mobilizzate, dopo aver sodisfatto agli ob-
blighi della mobilizzazione con un accan-
tonamento di circa 112 milioni e mezzo di 
utili raccolti dal 1894 al 1908. E la si ri-
solve non concedendo la distribuzione delle 
dette plus-valenze, in forma sia di rim-
borso di capitale agli azionisti, sia di un'as-
segnazione più larga di utili agli azionisti 
stessi dal 1909 in poi; ma' stabilendo che 
metà di queste plus-valenze debbano es-
sere destinate alla formazione di una ri-
serva straordinaria — distinta dalla massa 
di rispetto ordinaria — per ringagliardire 
la struttura finanziaria dello Ist i tuto, che 
in essa troverà una linea di difesa avan-
zata prima di toccare, per eccezionali e-
venti, la riserva normale ; 

4° Si procede a una sistemazione equa 
e razionale dei gravi oneri di bilancio pre-
visti per il servizio delle pensioni dovute 

•al personale della Banca inscritto presso 
le Casse di previdenza dei cessati Is t i tut i 
di emissione, facendovi concorrere un va-
lore eguale alla metà delle plus-valenze ri-
sultanti dalla liquidazione del patrimonio 
immobilizzato della B a n c a d'Italia, al netto 
del deficit che x>rodurrà la liquidazione della 
B a n c a Romana; e assegnando al nuovo 
fondo pensioni, come concorso del bilancio, 
una somma da prelevarsi in misura mode-
rata dagli utili netti annuali. 

Con siffatta sistemazione, si assicura la 
scrupolosa osservanza degli impegni as-
sunti dalle vecchie Banche verso il rispet-
tivo personale, senza caricare alla B a n c a 
d ' I ta l ia un onere soverchio e sperequato 
nei bilanci futuri . E in tal modo si giova 
alla Banca come ben ordinato Ist i tuto per 
azioni, ponendolo in grado di evitare trop-
po sensibili ondeggiamenti nei redditi delle 
azioni e nei relativi prezzi; e si giova al-
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tresì al bilancio dello Stato, clie potrà fare 
previsioni fondate su di una somma di pro-
venti più larghi e più costanti, per una 
serie di parecchi esercizi. 

Infatti , col prossimo anno, la partecipa-
zione diretta dello Stato agli utili degli Isti-
tuti d'emissione si sostituirà a quella indi-
retta per tassazione, che colpiva da prima 
uniformemente la circolazione normale dei 
biglietti, mediante un tributo corrispon-
dente a uno per cento l'anno. Un regime 
di transizione e di transazione ebbero i tre 
Istituti negli ultimi anni, al quale succe-
derà ora quello definitivo, onde il Tesoro 
dello Stato trarrà non pregevole vantaggio. 
Limitando i confronti alla Banca d'Italia, 
cioè all' Istituto che darà la parte più co-
spicua della nuova forma di redd'to al Te-
soro, va notato che per l'esercizio 1907 e 
per quello 1908, essa fornì complessiva-
mente, a titolo di contributo s p c i a l e per 
la concessione dell'emissione, un'annualità 
di lire 1,400,000. JSTei prossimi cinque anni, 
cioè in sino a quando gli utili dell'Istituto 
non verranno efficacemente aumentati per 
la cessazione degli accantonamenti attri-
buiti alla liquidazione della Banca Bomana, 
la partecipazione dello Stato potrà rappre-
sentare, in media, circa 3 milioni e 330,000 
lire, comprese la tassa di circolazione e il 
tributo per imposta di ricchezza mobile, 
che nel prossimo anno toccherà 300,000 lire, 
ma di poi salirà al di là di 800,000 lire. 
Cessati gli accantonamenti per coprire il 
vuoto della Banca Romana, la sola parte-
cipazione agli utili potrà dare al Tesoro un 
benefìzio notevolmente più alto. È bene di 
tener presenti cifre siffatte; poiché esse non 
pure indicano ciò che il Tesoro può ripro-
mettersi nelle entrate, ma eziandio dimo-
strano che una severa ed oculata ammini-
strazione della Banca d'Italia associa ai 
vantaggi speciali degli azionisti quello ge-
nerale della finanza pubblica. 

Passo ad altro argomento. Permettetemi 
ancora, onorevoli colleghi, alcune conside-
razioni d'ordine generale'. 

Dal rapido riassunto dei bilanci di tre 
esercizi, e meglio dai prospetti allegati, 
vengono in luce due fatti altre volte esposti 
e a voi ben noti: l'incremento delle entrate 
e il crescere delle spese per l'aumento dei 
bisogni. 

Assai confortante è di certo l'incremento 
continuo delle prime. Nell'esercizio decorso, 
l 'aumento complessivo delle entrate effet-
tive, paragonate a qur Ile dell'esercizio pre-

cedente, è stato di quasi 27 milioni: e più 
precisamente di lire 11,571,000 per le entrate 
;principali, dedotto il minor reddito di lire 
50,764.000 del dazio sul grano, e di 15,189,000 
lire per le minori. 

liell'esercizio corrente 1' accrescimento 
prosegue, poiché nel primo quadrimestre le 
entrate principali gittarono 18 milioni di 
più che nel corrispondente periodo, da lu-
glio a ottobre, del 1907; e nel novembre 
altri 10 milioni in più. E nella prima de-
cade di dicembre, finita ieri, i diritti doga-
nali fruttano 3 milioni e 200 mila lire di 
più. dell'anno scorso; e il provento dei ta-
bacchi cresce di un altro milione, in dieci 
giorni. 

I l fatto è confortante, anche come indice 
del progresso della economia nazionale. Se 
non che, di fronte all 'entrata, bisogna sem-
pre tener fisso lo sguardo al continuo cre-
scere della spesa. Lo^sviluppo dei pubblici 
servizi, -nuove esigènze.^ nuovi doveri, in-
grossano i bilanci di tutti gli Stati (1). E 
noi, ben lungi dall'inorgoglirci per le buone 
condizioni della nostra finanza, dovremmo 
trarne argomento per essere tenaci nel con-
servarle ta lke renderle sempre migliori! 
dobbiamo star bene in guardia contro le 
troppe domande e cercare in noi stessi il 
freno della saggezza contro il soverchiare dei 
desideri (2). 

Fra i maggiori oneri recati al bilancio, 
occupa il primo posto quello derivato da 
riforme dei ruoli organici della falange nu-
merosa, e che ha pur tanti meriti, dei fun-
zionari e degli agenti dello Stato. 

La riforma, che può dirsi iniziata nel 1905 
è oramai compiuta. Due ann; sono, l'ono-
revole mio predecessore, AngeloJMajorana, 
già faceva il conto della maggior spesa an-
nuale che esponeva allora -nella somma di 
63 milioni di lire. Per effetto di altre leggi 
approvate di poi o in progètto, va calco 
lato un nuovo aumento annuo di 52 mi-
lioni (3). (Commenti) 

I l peso sul bilancio è assai grave; ma è la 
conseguenza di un'opera doverosa di saggia 
amministrazione e di giustizia - che già è 
stata fatta o si sta facendo in tutti i paesi. 

(1) Ne offre una dimostrazione l'allegato n. U>. 
¡"2) La storia dei bilanci è ricca eli insegnamenti 

• E non pochi ne-possono trarre gli studiosi dai confronti 
col passato, coni" li ha riassunti, per l'ultimo ventennio, 
la Ragioneria generale dello Stato, con un diligente 
lavoro, del q^ale riproduco 1 riepilogo tinaie col pro-
spetto allegato n. 15. 

( ì i Vedasi l'allegato n. 14. 
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Un razionale e perequato miglioramento, 
nelle retribuzioni all 'opera pres ta ta col do-
vuto zelo a favore dello Stato, era dive-
nuto necessario, anche per poter o t tenere 
gli s t rument i ada t t i al l ' incremento e al mi-
gliore andamento di t u t t a l 'amministra-
zione pubblica. Era una necessità imposta 
da non giustificate disuguaglianze.di t ra t -
t amen to al personale dei vàri rami di essa, 
e più ancora dai confront i con quanto oggi 
può guadagnare chi lavora nell'esercizio 
delle professioni e delle arti , nelle aziende 
private, nei commerci e nelle industrie. E d 
era pure una necessità imposta dalla sce-
mata efficienza utile del denaro, o per dir 
meglio, dai cresciuti oneri del bilancio di 
ogni famiglia. Poiché se è vero che illustri 
economisti fanno acute osservazioni intorno 
alle vicende dei prezzi delle merci, e sog-
giungono confor tant i presagi di probabili 
mitigazioni in un prossimo avvenire ; non 
è men vero che il costo del vivere è di non 
poco aumenta to : vuoi per le larghe diffe-
renze f ra i prezzi delle merci all'ingrosso e 
quelli che pagano i consumatori ; vuoi per 
il rincaro delle pigioni ; e più per le cre-
scenti civili esigenze, per il muta to tenore 
di vita, per le nuove consuetudini sociali, 
specie nei centri urbani e segnatamente 
nelle grandi cit tà. 

Tut to considerato, adunque, nessuno ha 
ragione di muovere lamento delle conse-
guenze necessarie di un 'opera saggia e giu-
sta; non ha ragione di lagnarsene nemmeno 
chi si duole che l ' aumento delle spese ri-
ta rd i i desiderati sgravi di t r ibu t i su ta luni 
dei più estesi consumi. 

Rimane però a fare un fervido augurio, 
e cioè, che non meno dei compensi mate-
riali si accresca, nell 'animo di tu t t i , il sen-
t imento schietto del dovere e la devozione 
al bene della patr ia . (Approvazioni) 

Nessuno jpotrà met tere in dubbio la ope-
rosità della legislatura X X I I . Basterebbe 
citare, per dimostrarla luminosamente, oltre 
le numerose leggi per gli organici, quelle 
per opere pubbliche, discusse e vota te in 
questi ult imi due anni. 

Una indicazione anche sommaria di co-
deste leggi tornerebbe tediosa; bastino ra-
pidi cenni delle principali (1), notando qui 

(1) Le leggi qui rammentate sono le seguenti: G giu-
gno 1907, ri. ÌiOO; 16 giugno 1907, n. 540; 11 luglio 
1907, n. 50?; 14 luglio li 107, n. 512; 14 luglio 1907, 

n . 5(>>: "9 dicembre 1907, n. 8I0 ; 5 aprile l90H,n. 12-6; 
^ luglio 190^, n . 445 e K' luglio 1908, n. 444. 

di seguito le somme complessive delle spese 
straordinarie autor izzate e i r ispett ivi scopi: 

lire 31,975,100, per provvedere a lavori 
di bonifica, per le s t rade, per la difesa di 
abi ta t i contro le f rane, per sovvenzioni ri-
guardant i le ferrovie complementari , per il 
palazzo di giustizia e il monumento a Vit-
torio Emanuele, per il porto di Piombino 
ed al t re opere minori; 

lire 25,000,000, in complesso, per anti-
cipata assegnazione di alcune annual i tà del 
concorso dello Sta to nelle spese per le opere 
edilizie di. E o m a ; 

lire 137,043,000, per la esecuzione ;di 
nuove opere mari t t ime; 

lire 15,000,000, somma aggiunta a quelle 
già autorizzate per opere di sistemazione 
idraulica e di bonifiche nella Sardegna,1 

lire 26,900,000, per provvediment i in 
conseguenza del terremoto in Calabria, per 
aiuti ai comuni colpiti dall 'eruzione del 
Vesuvio, per riparazioni e sistemazioni di 
opere idrauliche^ per concorsi e sussidi ad 
opere provinciali, comunali e consortili dan-
neggiate o minacciate da alluvioni o f rane; 

lire 4,908,000, per costruzioni e miglio-
rament i di pont i e s t rade nazionali, per 
opere di bonifica e costruzione di s t rade 
comunali nell'Agro romano; 

lire 8,810,000, somma aggiunta a quelle 
già autorizzate da precedenti leggi per varie 
opere pubbliche nella Basilicata; e al tre 
lire 2,600,000 in aggiunta . alle somme già 
concesse per provvediment i in conseguenza 

. del terremoto in Calabria; 
e infine, per nuové costruzioni di stra-

de ferrate , la somma complessiva di lire 
551,500,000 : mentre già, con al t ra legge, 
erano s ta te autorizzate concessioni alla in-
dustria pr iva ta con sovvenzioni annuali per 
agevolare la costruzione di ferrovie e di 
t ramvie, per favorire i servizi pubblici con 
automobili e altre forme di trazione mec-
canica su s t rade ordinarie . 

Alle leggi qui r ammenta te si aggiungono, 
oggi, nuovi impor tant i disegni di legge, 
quali sono quelli per la sistemazione dei 
bacini montani e per i r imboschimenti , e 
per la navigazione interna. 

Come vedete, o signori, è t racciato un 
i ampio programma di lavori, inteso a dare 

equa sodisfazione ai vari bisogni di t u t t e 
le provincie i taliane. E a tale p rogramma -
da eseguirsi na tu ra lmen te in un congruo 
periodo di tempo - non mancheranno i mezzi 
adeguat i . In fa t t i , gli stessi bilanci che stia-

• mo esaminando indicano s tanzia ta per la 
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spesa straordinaria dei lavori pubblici , nel-
l'esercizio corrente e nel prossimo, la som-
ma complessiva di lire 193,967,944, e nei re-
sidui degli esercizi precedenti troviamo an-
cora disponibile, al primo luglio 1908, 
l'egregia somma di altre lire 148,647,000. 

Della questione ferroviaria - di tanto 
rilievo per il bilancio dello Stato e per la 
economia nazionale - non è facile il par-
lare in modo adeguato senza lungo discorso. 
Voi però avete saggiamente deliberato di 
farne oggetto di discussione separata, che 
si è compiuta ieri l 'altro con un applau-
dito discorso del mio collega onorevole 
Bertolini. iSTon è tuttavia fuor di luogo se-
gnarne qui rapidamente pochi t rat t i es-
senziali, come sono i seguenti: 

1° che continua il moto ascendente dei 
prodotti lordi del traffico ferroviario, del 
movimento dei passeggeri e più ancora 
delle merci: indice confortante di rigogliosa 
crescenza nella att ivi tà economica del 
paese (1); 

2° che sia per l 'aumento del traffico, 
sia per il maggior costo del personale, dei 
lavori e delle provviste, sia per il mate-
riale nuovo e i nuovi impianti fissi, sono 
cresciuti anche gli oneri, in modo però di 
non alterare troppo sensibilmente il coef-
ficiente della spesa di esercizio (2); 

3° che l 'ammontare degli utili netti a 
beneficio del tesoro dovette necessariamente 
subire una diminuzione, da attribuirsi in 
parte alla destinazione di larghe quote di 
prodotti a conservazione ed aumento del 
patrimonio e al l 'ammortamento dell'intero 
debito ferroviario, compreso quello eredi-
tato dalle gestioni di molti anni anteriori 
all'inizio dell'esercizio di Stato; 

4° che infatti , la somma versata al te-
soro per utili netti sopravanzati dell 'annata 
1907-908 è di lire 43,359,000, somma inferiore 
di lire 4,695,000 alla somma inscri t ta nello 
stato di previsione (3); 

(1) Nell'esercizio 1904-905 i prodotti lordi furono di 
lire 348,591,372; nell'esercizio successivo di 382,567,199 
lire; nel 1906-901 di lire 406,546,731 e nel 1907-908 di 
lire 434,017,80 Nei primi cinque mesi dell'esercizio 
corrente il progresso continua segnando già, al '20 no-
vembre, un aumento di lire 10,167,975. 

(2) I l coefficiente d'esercizio venne calcolato: 

nel 1904-905 al 72. 73 per cento 
nel 1907-908 al 75. 58 per cento. 

(3) I l prodotto versato al tesoro dalle ferrovie di 
Stato raggiunge la somma di 43,3"-8,814, mentre l'as-
sestamento prevedeva che fosse di 48,051,440. E venne 

5° che il bilancio per l'esercizio 1909-
1910 (con una .previsione di un avanzo di 
utili di lire 40,006,444, dedotti tut t i gli oneri 
e ammortamenti , e il 2 per cento dei pro-
dotti lordi al fondo di riserva) viene pre-
sentato in una nuova forma, assai diversa 
e di gran lunga migliore, in confronto del 
passato; tale, speriamo, da corrispondere ai 
desideri in proposito manifestati nelle due 
Camere legislative; 

6° che un nuovo regolamento generale 
per l'applicazione delle leggi ferroviarie, 
ormai vicino ad essere compiuto, contri-
buirà a sodisfare altri voti e a meglio gua-
rentire la perfetta regolarità della gestione 
amministrat iva e contabile; 

7° che nuove proposte legislative stan-
no ora innanzi alla Camera, intese a perfe-
zionare le norme dell 'ordinamento dell'eser-
cizio ferroviario: a moderare in diversi modi 
taluni oneri eccessivi, a determinare in ra-
gione congrua gli ammortamenti , a dimi-
nuire le liti, e in generale, a rendere la ge-
stione più semplice e meno costosa; 

8° infine, che il fervido zelo di chi 
regge e di chi dirige . l 'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato ne affida che si 
verranno introducendo quante economie 
sono possibili, sènza regresso. l o n però è 
da credersi che sia dato conseguire un con-
tinuo accrescimento di patrimonio e un con-
tinuo miglioramento dei servizi di trasporto, 
senza che si assottiglino gli utili net t i ; ma 
è pure da tenersi conto degli effetti benefìci 
di un buon servizio ferroviario, dell'aiuto 
e dell'impulso che esso reca alla vita eco-
nomica del paese. 

Servizi postali ed elettrici. 
Poichè i mezzi di comunicazione e di 

trasporti hanno per la vita- economica del 
paese una funzione simile a quella delle ar-
terie e delle vene per il corpo umano, non 
può far meraviglia che i rappresentanti 
della nazione spesso sollecitino e volentieri 

fatto il -prelievo dalia riserva di (¡,220,009 per compen-
sare le maggiori spese causate dallo elevato prezzo del 
combustibile avutosi nel 19QJ-90Ì 

Gli introiti dovuti al traffico, ai rimborsi ed a cause 
indirette superarono notavolmente quelli dell'anno pre-
cèdente, quasi per 43 milioni ; m i le spese ordinarie di 
esercizio pure aumentarono in larga misura circa 41 mi-
lioni. 

Aumentarono pure le spese complementari e quelle 
accessorie, per oltre ! 2 milioni, compresi 9 milioni e 
mezzo per interessi e ammortamenti sulle sovvenzioni 
avute per attuare il programma di lavori e di provvi-
ste approvato con la legge del 23 dicembre 19U6. 
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approvino nuove spese, vuoi per strade co-
muni e ferrate, vuoi per linee di navigazione 
e porti e canali, vuoi per i servizi postali, 
telegrafici e telefonici. 

Rispetto a tali ultimi servizi - i quali 
col loro costante sviluppo stanno a rappre-
sentare l'incremento civile della nazione -
si richiedono spese in continuo aumento. 
Per l'esercizio 1909-10 le spese ordinarie, 
senza tener conto degli effetti dei disegni 
di legge, si elevano alla somma di lire 
121,595,326, con un aumento di milioni 8.6 
sulla previsione dell'esercizio corrente, e di 
14 milioni, o quasi, sulla spesa accertata 
nel 1907-908. 

«I proventi sono stati previsti per l'eser-
cizio 1909-10, con stima prudente, nella 
somma di lire 125,319,200, con un aumento 
di milioni 4.8 in confronto del reddito 1907-
1908. 

Alle -spese straordinarie, poi, .specie per 
i servizi telefonici, telegrafici e radiotele-
grafici, ha provveduto la legge del 24 mar-
zo 1907, con la assegnazione di 25 milioni, 
dei quali circa 20 furono stanziati nei bi-
lanci 1907 908 e 1908-909. 

Insomma, anche in questo campo si pro-
gredisce. Eammento, fra i provvedimenti 
legislativi già approvati, oltre quello ora 
citato per spese straordinarie, gli altri re-
lativi al miglioramento economico del per-
sonale delle poste e dei telegrafi, a nuove 
costruzioni per dare sedi adatte agli uffici, 
e a miglioramenti in alcuni servizi di co-
municazioni e trasporti marittimi. 

Accenno, fra i disegni di legge, quelli 
riguardanti la sistemazione organica del 
personale dei telefoni, e al trattamento di 
riposo di €Jglto il personale subalterno dei 
tre rami, col sistema misto di previdenza 
e di concorso dello Stato. Aggiungo infine 
che, come conseguenza quasi necessaria 
delle ampliate reti per le comunicazioni 
elettriche, verrà presto un, ritocco alla ta-
riffa telegrafica, seguendo il sistema, quasi 
dovunque in uso, di una tassa fissa più mo-
dica per il dispaccio di dieci parole., salvo 
la tassa proporzionale per le parole oltre il 
limite di dieci, (Commenti). 

Passiamo a cose maggiori. 
Con patriot ico affetto il Parlamento ha 

riconosciuto, e riconoscerà sempre quando 
occorra, le necessità della difesa nazionale 
e la «im portanza delle missioni affidate al-
l'esercito e all 'armata ( Vive approvazioni). 

Varie prove se ne ebbero in questi ul-
timi anni. 

Per il bilancio della guerra, a partire 
dall'esercizio 1905-906, l'assegnazione conso-
lidata fu elevata di 11 milioni, per rinvigo-
rire le dotazioni dei servizi della parte ordi-
naria. E successivamente, altri aumenti fu-
rono dati con le leggi del 14 luglio 1907 e del 
6 luglio 1908, le quali recarono provvedi-
menti a favore degli ufficiali e migliora-
menti agli assegni fissi e a taluni servizi 
dell'esercito. 

Quanto alla parte straordinaria, esaurite 
le dotazioni autorizzate da leggi precedenti, 
fu approvata, con legge del 14 luglio 1907, 
la maggiore spesa di lire 60,000,000, ripar-
tita in più esercizi fino al 1909-910 ; # con 
altra legge del 5 luglio 1908 fu autorizzata 
l'ulteriore assegnazione di lire 223,000,000 
ripartita in vari esercizi fino al 1916-917. 

bell'insieme, l'assegnazione consolidata 
è andata così crescendo fino alla somma 
qual'è inscritta nel bilancio 1909-910, ossia 
a lire 281,489,000. ISTè vuoisi affermare che 
essa sia giunta al punto di sodisfare tutt i 
i bisogni in vista specialmente dei continui 
progressi tecnici di ogni maniera, e del ge 
nerale aumento dei prezzi. 

Il Parlamento ha deliberato la nomina 
di una Commissione d'inchiesta, la quale ha 
intrapreso un profondo studio di tutto il 
vasto problema della difesa terrestre del 
paese. Una parte del lavoro della Commis-
sione riguardante la spesa straordinaria fu 
compiuta, nello scorso giugno; e immedia-
tamente il Governo propose e il Parlamento 
approvò i mezzi necessari ad eseguirne le 
proposte. ; v 

Confidiamo di avere in tempo prossimo 
ulteriori risultati delle accurate indagini 
della Commissione stessa, e il Governo non 
mancherà di presentare al Parlamento le 
proposte occorrenti, con sollecitudine pari 
alla gravità dell'argomento e alla fiducia 
che l'autorevole Commissione ispira. 

]Srè meno volonterose e sollecite sono state, 
e saranno, le cure del potere legislativo a 
prò' della nostra armata navale, tanto cara 
agli italiani, anche a quelli che vivono ol-
tre oceano nei paesi più lontani. (Appro-
vazioni). 

Voi rammentate, senza che io le eiiu 
meri, le varie leggi che provvidero, con 
maggiori dotazioni, al miglioramento dei 
servizi ordinari e all'incremento del navi-
glio da guerra. 

Noterò soltanto le disposizioni più re-
centi che aumentarono il bilancio consoli-
dato, onde provvedere equamente a miglio-
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ramenti economici per gli ufficiali e altri 
personali, e pei militari del Corpo reale 
equipaggi, e così pure a modificazioni or-
ganiche dei Corpi militari della marina e 
delle capitanerie di porto, e ad un maggiore 
allenamento della flotta. 

Ueli ' insieme, la spesa effettiva è anda-
ta crescendo via via, e col bilancio 1909-10 
ascende a lire 153,427,941. 

Infine, è appunto per i vari bisogni della 
difesa terrestre e maritt ima che insisto su 
la necessità di non assottigliare, per altri 
scopi meno urgenti, le riserve che abbiamo 
nelle eccedenze delle entrate sulle previ-
sioni. 

Pensando ai supremi interessi della di-
fesa, la mente corre ai tanti altri doveri 
dello Stato ; poiché di molti coefficienti si . 
compone la sua potenza. Questa dipende 
meno dalla forza numerica che dalle qua-
lità delle armi e degli armati, e dal valore 
fisico intellettuale e morale della nazione, 
e dalla sua forza economica e finanziaria. 
Così il buon governo delle cose militari ; si 
collega con quello di tutti gli affari affidati 
ai vari dicasteri ; e in modo speciale, si 
connette con quello della Scuola, e con 
quello dèlie comunicazioni e dei trasporti , 
e sovra tut to con una buona politica di 
finanza e di tesoro. 

Per il bene pubblico, tut te le branche 
dell 'amministrazione debbono essere coor-
dinate e armonizzate fra loro, tu t t i i bi-
sogni devono essere giudiziosamente con-
temperati nella vasta compagine del bi-
lancio. 

E di certo, la presente legislatura - pro-
seguendo nel suo indirizzo di politica libe-
rale, e non unilaterale - si acquisterà un 
altro titolo di benemerenza, col .recare a 
termine una larga serie di provvedimenti 
intesi a estendere ed elevare la cul tura e 
l 'arte, a migliorare le scuole primarie e le 
medie e le superiori ; dalle quali dipende, 
in molta parte, la vita civile delle nuove 
generazioni, l 'avvenire della patria. 

D'altronde, che non scarse siano le cure 
del Governo e del Parlamento per le scuole, 
lo dimostrano con grosse cifre i bilanci. 
}] Per l 'esercizio 1909-910 - senza tener 

conto dei maggiori oneri che deriveranno 
dai nuovi disegai di legge - la spesa ordi-
naria del Ministero dell 'istruzione pubblica 
già si accresce, nello stato di previsione, di 
lire 5,361,566. Della qual somma, la mas- ' 
sima parte (3,603,472) va ad aumentare le 
dotazioni per la istruzione elementare, e il 

resto si ripartisce in maggiori assegni alla 
istruzione media, agli I s t i tut i di educazione 
(convitti nazionali) e alle dotazioui delle 
Università e degli altri istituti superiori. 

Facendo poi il confronto di tre soli e-
sercizi, vediamo aumentata la spesa per la 
pubblica istruzione di quasi 22 milioni, es-
sendo salita da lire 67,471,622, qual'era nel 
1906-907, alla somma di lire 89,375,465, come 
appare nello stato di previsione 1909-910 (1). 

In questo breve periodo, la spesa previ-
sta per la istruzione primaria sale da mi-
lioni 14.6 a milioni 23.8, quella per le scuole 
medie da milioni 21.6 a milioni 30. 

Forse, annoio, ma devo pure aggiungere 
rapidi cenni dell'azione di tutt i i Ministeri, 
in quanto si rispecchia nei bilanci. 

USTel Ministero di agricoltura industria e 
commercio, o dell 'economia nazionale, pa-
rimenti ferve il lavoro e crescono le spese. 

Accenno di volo le molte leggi e le ac-
cresciute dotazioni per favorire i progressi 
delle industrie agrarie e manifatturiere, e 
più specialmente, nei suoi diversi rami, 
quella istruzione speciale dalla quale in 
gran parte quei progressi derivano. 

Segnalo le leggi per garantire la lealtà 
nei commerci ; i provvedimenti e le inchie-
ste in corso per i grandi interassi collegati 
alle sorti della enologia e della sericoltura; 
altre nuove proposte che mirano ad altri 
elevati obiettivi, coinè quelle che interes-
sano l'industria armentizia, i pascoli mon-
tani, i rimboschimenti; e infine, le leggi e 
i disegni di legge d'ordine sociale, allo scopo 
benefico di migliorare le condizioni della 
vita e della cultura delle classi lavoratr ic i . 

JSTo:ì volendo varcare i limiti assegnati 
ad una esposizione finanziaria, non mi in-
dugio a parlare di altri elementi della mul-
tiforme azione del G-overno, e di una serie 
di provvedimenti legislativi proposti dal-
l'onorevole presidente del Consiglio e mini-
stro dell'interno. . 

Ho già accennato alle , riforme intese a 
migliorare, in ogni ramo, la pubblica ammi-
nistrazione, determinando con equità lo stato 

(1) Notasi che alla spasa apparente dallo stato di 
previsione 1909-10 andranno aggiunti i nuovi oneri che 
deriveranno da vari disegni di legge presentati o in 
vista. I più Ragguardevoli sono quelli relativi al perso-
nale delle Università e degli Istituti superiori o di ma-
gistero: poi quelli che provvedono alla sistemazione delle 
cliniche: al restauro dei monumenti veneziani: e alla 
integrazione degli assegni per quote di concorso nella 
spesa degli stipendi ai maestri elementari. 
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giuridico ed economico degli impiegati. E 
meritano nota speciale le disposizioni che 
ebbero l'effetto di rendere migliore la tutela 
dell'ordine e della libertà e le condizioni di 
tutto il personale addetto a questo servizio, 
tanto importante. 

Potrei aggiungere un cenno intorno alle 
leggi di sgravi a favore degli enti locali, 
ad altri provvedimenti per la tutela della 
sanità e dell'igiene, e così pure alle leggi, 
0 ai progetti, che hanno per intento di ren-
dere più sicure le sorti degli impiegati nelle 
amministrazioni delle provincie e dei co-
muni e degli istituti di beneficenza (segre-
tari, maestri, medici, veterinari e farma-
cisti). 

La maggior parte di siffatti provvedi-
menti non sono senza effetti sul bilancio, 
ma tutti rispondono a veri e sentiti bisogni. 

Nell'amministrazione degli affari esteri, 
per quanto riguarda il bilancio, sono degni 
di nota il riordinamento delle carriere di-
plomatica e consolare e la sistemazione dei 
bilanci della Colonia Eritrea e della Somalia 
Italiana. 

Meno interessanti per le conseguenze fi-
nanziarie, ma della massima importanza 
per il bene pubblico, sono le riforme, in 
parte attuate e altre in progetto, studiate 
con diligenza pari all'ingegno dall'onore-
vole mio collega guardasigilli. 

Qui non mi indugio, bastandomi dichia-
rare che anche il ministro del tesoro non 
può essere indifferente all'opera di restauro 
del primo fondamento del regno, alla ele-
vazione della magistratura, ad una riforma 
di parecchie parti dei codici, a rendere più 
sollecite le procedure, e a tutto quanto 
conduca all'alta finalità che 3a giustizia ci-
vile e la giustizia penale"siano dovunque 
amministrate in modo degno della patria 
del diritto. 

Ancora debbo una parola per ricordare 
1 provvedimenti attuati o proposti dal mio 
collega ministro delle finanze, e quelli in 
ispecie intesi a migliorare tutti gli organi 
di quella vasta azienda. 

Non dirò dell'ardua missione a lui affi-
data di raccogliere dai contribuenti più di 
un miliardo e mezzo, in un anno, curando 
insieme le ragioni dell'erario e quelle della 
giustizia. (Commenti) . 

S'oli dirò dei lavori per disegni di legge, 
in parte compiuti con maturi studi e in 
parte in corso, all'intento di migliorare, i 
nostri sistemi di tributi erariali e di tributi 
locali. 

Accennerò invece che l'operoso mio col-
lega, non perdendo mai di vista la somma 
dei doveri dello Stato, ha la virtù di at-
tendere e di riconoscere che non^è ora il 
momento di presentare talune proposte di 
sgravi per quanto desiderati, di fronte al-
l'incalzare di tante richieste di fondi per 
bisogni improrogabili. {Commenti). 

Infine, a me rimane un altro dovere da 
compiere, quello di dir chiaro il pensiero 
del Governo intorno alla questione del da-
zio sul grano. 

[Segni di attenzione). Già feci un accen-
no alle ragioni economiche che sconsigliano 
di togliere alla granicoltura la difesa che 
le deriva dal diritto di confine. Ma c-'è di 
più. Abolire il dazio sul grano significhe-
rebbe produrre il disavanzo nel bilancio, 
con tutte le sue tristi conseguenze : ribasso 
della Rendita e rialzo del cambio, aumento 
del prezzo dei capitali e quindi discesa nel 
valore dei salari. (Bene!) 

Al disavanzo non .si potrebbe riparare 
che in uno di questi modi : 

o rinunzia a provvedere ai bisogni 
della difesa, il che nessuno può volere, q 
nessuno vuole ; (Beniss imo!) 

o rinunzia a molte opere pubbliche che 
corrispondono ai più vivi bisogni delle po-
polazioni, accentuando di molto la disoc-
cupazione e creando il disagio delle classi 
lavoratrici. [Approvazioni). 

Si vuol fare da. alcuni un confronto col 
1898 ; ma non si tien conto di due forti 
differenze ; 

1° Dopo il 1898 fu abolito interamente 
il dazio consumo su farine, pane e paste, 
abolizione che equivale allo sgravio tribu-
tario di una trentina di milioni ; « 

2° Dopo il 1898 vi fu in Italia un grande 
aumento nella misura dei salari, di fronte 
al quale la differenza di qualche centesimo 
al chilogramma di pane diventa trascura-
bile. (Bravo!) 

L'abolizione del dazio turberebbe pro-
fondamente la nostra agricoltura, rendendo 
molto più difficile quella trasformazione di 
coltura dalla vite al grano che è il solo ri-
medio efficace alla crisi vinicola. (Vive ap-
provazioni). 

Una piccola riduzione del dazio non in-
fluirebbe sul prezzo d. 1 grano, e segnerebbe 
soltanto un guadagno non giustificato de-
gli intermediari. (Benissimo!) 

I l dazio, una volta tolto o sospeso, dif-
ficilmente può'essere imposto di nuovo: il 
toglierlo e poi. rimetterlo non avrebbe al-
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tro effetto che di favor ire gli speculatori e 
g iuocator i al rialzo e al r ibasso sui grani. 
(Bene !) 

Lasc iar sussistere il d u b b i o che il dazio 
possa nel corso dell 'esercizio esser tol to o 
r idotto o sospeso, significherebbe creare un 
profondo t u r b a m e n t o nel commercio del 
grano e nella industr ia molitoria, una so-
spensione nelle importaz ioni e quindi un 
artif iciale aumento dei prezzi, e fors 'anco 
u n a penosa di f fa l ta di grani e farine. (Ap-
provazioni). 

E per t u t t e queste ragioni, il Governo 
crede suo dovere di dichiarare f o r m a l m e n t e 
che non accet ta alcuna delle proposte di 
abolizione o riduzione o sospensione del 
dazio sul grano. (Approvazioni — Com-
menti). 

Onorevol i signori. L ' i n v e n t a r i o è finito. 
A b b i a m passato in rassegna, nelle linee ge-
nerali, le buone e p r o m e t t e n t i condizioni 
della finanza, come si r i f lettono nelle risul-
tanze accer tate o previste di tre esercizi. 
A b b i a m dato uno sguardo alle v icende e 
alle condizioni presenti della economia ita-
liana. E dal l 'una parte e dal l 'a l t ra emerse 
il prudente consiglio che ora convien far 
sosta sulla v ia de l l 'aumento delle spese non 
necessarie, e non scemare per nessun verso 
le forze dell 'erario per i bisogni più impe-
riosi. (Approvazioni). 

Così suggerisce l 'ora presente : poiché il 
pareggio, come noi lo vog l iamo, sicuro e 
incrollabile, deve essere difeso da buona 
scorta, non scontare gli a u m e n t i f u t u r i di 
entrate, e non privarci di r iserve per cir-
costanze nuove o necessità impreviste . 

N e l riassunto che ho a v u t o l 'onore di 
esporvi , voi v e d e t e rispecchiarsi le favore-
voli condizioni della finanza, l ' incremento 
delle entrate erariali, ed'uso che se ne v u o l 
fare ; e in pari tempo, da esso traete le con-
seguenze e gli intenti delle nuove leggi ap-
p r o v a t e dal P a r l a m e n t o , e dei disegni di 
legge che a t t e n d o n o i vostr i suffragi . 

Così voi potete insieme scorgere gli ef-
f e t t i del l ' indirizzo di pol i t ica generale, adot-
tato e seguito di pieno accordo tra Governo 
e P a r l a m e n t o , e che si sostanz ia nelle se-
guent i finalità : 

migliorare le condizioni di t u t f i i ser-
v iz i pubblici , e delle numerose schiere di 
funzionari che vi sono addett i ; 

dare sv i luppo alla educaz ione nazio-
nale, in ogni grado, e l a z i t u t t o alla pri-

maria, per redimere il popolo dalla servitù 
del l 'anal fabet ismo e fornirgli il primo ali-
mento di ogni progresso; 

apprestare un altro coeff iciente indi-
spensabile a l l ' incremento de l l 'a t t iv i tà eco-
nomica del paese, e alla espansione delle 
sue energie, eon la sollecita e buona ese-
cuzione delle più util i opere pubbl iche, col 
migl ioramento dei mezzi di comunicazione 
e dei trasporti terrestri e maritt imi; 

rendere g r a d a t a m e n t e più forti i nostri 
ordinament i militari, per conseguire l 'ef-
fe t to massimo col minimo mezzo, e raffor-
zare la difesa nazionale. (Vive approva-

zioni). 

E t u t t o ciò, serbando sempre la giusta 
misura per non varcare i l imiti imposti da 
un giusto equilibrio fra il bilancio dello 
S t a t o e quello della economia nazionale, 
per contenere le spese in misura proporzio-
nata alle entrate , per non rendere impos-
sibili le riforme tr ibutar ie da t u t t i deside-
rate, e mantenere sempre saldo e sicuro il 
pareggio, e- alto il credito dello Stato , per 

il bene di tutt i . 

Questi sono i capisaldi della politica che 
emerge chiaramente dall 'esame dei bilanci: 
pol i t ica di lavoro, di istruzione e di difesa: 
che t-ien conto delle necessità e del supremo 
interesse di una finanza forte, tanto per la 
dignità e la sicurezza dello Stato , quanto 
per la prosperità economica e- per il pro-
gressivo migl ioramento delle condizioni del 
popolo italiano. (Approvazioni). 

S i f f a t t a pol i t ica saggia e l iberale, se con-
t i n u a t a con c o s t a n z a e fermezza , assicurerà 
cer tamente alla patr ia nostra quel l 'avve-
nire prospero e grande che è nel desiderio 
di tut t i . (Vivissime approvazioni ed applausi 
— Moltissimi deputati vanno a congratularsi 
eon Vonorevole ministro). 

Presentazione di disegni di l e g g e 
e di relazione. 

CA RC AjS'O, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
C A E C A N O , ministro del tesoro. M'onoro 

d i 'presentarev alla Camera un disegno di 
legge che reca: « P r o v v e d i m e l i per le-spese 
ferroviar ie e per i debit i redimibil i», ed un 
altro disegno di legge per « Proroga del 
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corso legale dei biglietti di banca ed ap-
provazione d 'accordi f r a il Tesoro e la 
Banca d ' I ta l ia ». 

Prego la Camera di voler consentire che 
questi dne disegni di légge siano dichiarat i 
d 'urgenza e deferiti all 'esame delia Giunta 
generale del bilancio. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Mi onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di legge concernente: « Modificazioni 
all 'articolo 90 del testo unico delle leggi 
sulla leva mar i t t ima. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
due disegni di legge : uno che reca « Prov-
vedimenti per le spese ferroviarie e pei de-
biti redimibili », e l 'altro relativo a « Pro-
roga del corso legale dei biglietti di banca 
ed approvazione d'accordi f ra il Tesoro e la 
Banca d ' I ta l ia ». 

Questi disegni di legge saranno s tampat i 
e distribuiti . 

L' onorevole ministro chiede che essi 
siano dichiarati d 'urgenza é trasmessi, per 
il relativo esame, alla Giunta generale del 
bilancio. Non essendovi osservazioni in con-
trario, l 'urgenza s ' intenderà, ammessa come 
l 'esame di questi d¡segai di legge per par te 
della Giunta del bilancio. 

{.È approvato). 

Do a t to altresì all 'onorevole ministro 
della marina della presentazione di un di-
segno di legge concernente « Modificazioni 
all 'articolo 90 del testo unico delle leggi 
sulla leva mar i t t ima. 

Questo disegno di: legge sarà .pure s tam-
pato e distribuito e trasmesso agli Uffici, se-
condo la richiesta dell 'onorevole ministro. 

Invi to l 'onorevole Morelli-Gualtiero t t i a 
recarsi alla t r ibuna, per presentare una re-
lazione. 

MORELLI G U A L T I E R O T T I , relatore. 
M'onoro di presentare alla Camera la rela-
zione sul disegno di legge : Provvediment i 
pel corpo contabile militare; disegno di 
legge che è r i tornato dall 'al tro ramo del 
Par lamento . 

P R E S I D E N T E . Anche questa relazione 
sarà s tampata e distr ibuita . 

• Cfl/flera. ¿e? Deputati 
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fi;siilla ' oiil.') M U v t;iziuf!\ 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isul tamento della votazione segreta, che 
è s ta ta f a t t a testé su i seguenti disegni di 
legge: 

« Ordinamento delle borse di commercio, 
della mediazione e delle tasse sui cont ra t t i 
di borsa »: 

Presenti e vo tan t i . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . 194 
Voti contrari . . . 33. 

(La Camera approva). 

« Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali » : 

Presenti e vo tan t i . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . 201 
Voti contrari . . . . 26. 

[La Camera approva). ~ 

« Convalidazione del regio decreto 1° set-
tembre 1906, n. 503, e modificazioni al re-
pertorio della tariffa generale' dei dazi do-
ganali »: 

Present i e vo tan t i . . . 227 
Maggioranza 

Voti favorevoli . . . 200 
Voti contrari . . . . 27. 

{La Camera approva). . 

« Convalidazione del regio decreto 17 a-
prile 1907, n. 179, che modifica le tare legali 
degli olii minerali di resina e di ca t rame »: 

Presenti e vo tan t i . . . 226 
Maggioranza . . . . 114 

Voti favorevoli . 200 
Voti contrari . . 26. 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : . 

Abozzi — Agnesi — Albertini — Albi-
cini — Antolisei — Aprile — Arigò — Ar-
naboldi — Aroldi — Artom — Astengo — 
Aubry. 

Baccelli Alfredo — Baranello — Barzilai 
— Baslini — Battaglieri — Benaglio — Ber-
gamasco — Berte t t i — Bertolini — Bettolo 
-^"Bissolati — Bolognese —• Bonicelli — Bor-
ghese — Borsarelli — Bot ter i — Brandolin 
— B uccelli. 
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Calissano — Canevari — Cantarano — 
Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — Ca-
p u t i — Carboni -Boj — Carcano — Cardani 
— Carmine — Cassuto — Castiglioni — Ca-
stoldi — Cavagnar i — Céntur ini — Cernili 
— Cesaroni — Chiozzi — Ciappi Anselmo 
— Cimati — Cimorelli —• Cipriani-Marinelli 
— Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Co-
d acci-Pisa nelli — Coffari — Compans — 
Conte — Cornalba — Costa Andrea — Cot-
t a f a v i — Credaro — Curreno. 

Da Como — D'Ali — D'Alife — Daneo 
Dari — De Amicis — De Andreis — De 

Asa r t a — De Bellis Nicola — De Bellis 
Vito — De Fel ice-Giuffr ida — Della P i e t r a 
— Dà M i e t e t t i — De- l a v a — De Novelli» 
— De Eiseis — De Seta — De Viti De 
Marco — Di Cambiano — Di Lorenzo — 
Di Saluzzo — Di San t 'Onof r io — Di Scalea 
— Di Trab ìa . 

Facil i — Falconi Nicola — F a n i — Fa-
r inet Francesco — Fasce — Fel issent — 
Fer ra r i s Maggiorino — Fili-Astolf o ne — 
Florena — F o r t u n a t i Alfredo — Fraoc ica-
l a v a — Frugon i — Fulc i Nicolò — Furna r i . 

Gal let t i — Galli — Gallini Carlo — Gal-
lino Na ta l e — Gallo —• G a t t o n i o — Giolitti 
— Giordano-Apostol i — Giovagnoli — Gio-
v a n i l i Edoa rdo — Giuliani — Graffagni 
— Greppi — Guarrac ino — Gucci-Boschi 
— Guerci — Guerr i tore — Guicciardini . 

J a t t a . 
Lacava — Landucc i — Leali — Lembo 

Liber t in i Gesualdo — Loero — Luciani — 
Lucifero Alfonso. 

Ma jo rana Giuseppe — Manfredi — Mango 
— Manna — Mantovan i — Mar ai ni Cle-
mente — Maraini Emilio — Mariot t i — Ma-
scianto nio — Masini — Masoni — Masselli 
— Materi — Mazziotti — Medici — Melli — 
Menda ja — Merci — Mezzanot te - Miliani 
— Mira — Montagna — Montan t i — Monti 
Gus tavo — Mont i -Guarnier i — Morelli-Gual-
t ie ro t t i — Morpurgo — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

E m a n u e l e . 
Pais-Serra — Paniè — P a n t a n o — Pa-

padopol i — Pascale — Pasqual ino-Vassal lo 
— Pav ia — Pel lerano — Personè — Pin-
cliia — Podes t à — Pompi l j — Pozzo Marco 
— Pugliese. 

B a v a — Riccio Vincenzo — Richa rd — 
Bidola — Bizza Evange l i s t a — Bizze t t i — 
Bizzone — Bossi Gae tano — Bossi Luigi 
— Bossi Teofìlo — B o t a Francesco — Buffo 
— Buspoli- mi 

Sacchi — Sa landra — Sanarell i — San-
t ini — . Santol iquido — Sapori to — Sca-
glione — Scano . — Scaramel la-Manet t i — 
Scellingo — Schanzer — Scorciarini-Coppola 
— Sili — Solimbergo — Solinas-Apostoli — 
Sonnino — Soulier — Str igar i — Suard j . 

Targioni — Tasca — Tecchio — Tedesco 
— Testasecca - - Torlonia Giovanni — Tor-
rigiani — Tura t i . 

Valeri — Valle Gregorio — Vallone — 
Vendi t t i — Vendramini — Veneziale — 
Viazzi — Vicini — Villa — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zerbr elio. 

Sono in congedo: 

Agnet t i — Alessio Giulio — Alibert i — 
Avellone. 

Baragiola — Bat te l l i — Bernin i — Bian-
chi Emilio — Brizzolesi. 

Calieri — Calvi — Ciartoso — Cicarelli 
— Costa-Zenoglio — Croce — Cuzzi. 

D 'Aronco — De Giorgio — Del Balzo —--
De Luca Ippol i to Onorio — De Michele-
Fer rante l l i — De Nobili. 

F a c t a — Falconi — Fal le t t i — Ferrar i s 
Carlo — Fulci Ludovico. 

Gallina Giacinto — Gal luppi — Giaccone 
— Girardi — Gorio. 

Larizza — Leone — Lucernar i . 
Malvezzi — Margaria — Masi — Micheli 

— Morando. 
Ors in i -Baroni . 
Pozzi Domenico» 
Quistini . 
Bavaschier i — Beggio — Besta-Pal lavi -

cino — Bizzo Valent ino — B o m a n i n - J a c u r 
— Bonche t t i — Bossi Enr ico — Bovasenda 
— B u m m o . 

Scalini. * 
Teso — Tizzoni. 
Valli Eugenio. 

Sono ammalati: 

Bona — Bracci . 
Da l Verme. 
Molmenti . 
Roselli — Rub in i . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Caruga t i . 
Pini . 
R e b a u d e n g o 



Atti Parlamentari ~ 24560 -- C'ornerà dei Deputati 
L E G I S L A T I M A X X I I — 1 * S E S S I O N E — D I S C U S S I Ó N T — . TORNATA D K I L ' 1 1 DICEMBRE 1 9 0 8 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-
gretar io di dar l e t t u r a delle interrogazioni 
p r e s e n t a t e oggi. 

P A V I A , segretario, legge: 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare l 'o-
norevole ministro della pubbl i ca is truzione 
intorno alla condizione dei maes t r i delle 
scuole e lementar i superiori che hanno ca-
r a t t e r e f a c o l t a t i v o ai termini della legge 
8 luglio 1904. 

« Comandini ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d' interrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubbl i c i sul 
r i tardo nel proseguimento e n e l l ' u l t i m a -
zione dei lavor i in corso nel porto di L i -
vorno e nell ' inizio di quelli di a m p l i a m e n t o 
u r g e n t e m e n t e r ichiest i dalle condizioni sem-
pre crescent i del traffico. 

« S a l v a t o r e Orlando, Cassuto ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 
minis tro di agr ico l tura , industr ia e com-
mercio, perchè dica c h i a r a m e n t e se e quando 
vuol presentare il proget to di legge defini-
t ivo sugli usi civici . 

« Lea l i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' interrogare il 
ministro della mar iner ia , per sapere se in-
t e n d a , d 'accordo col ministro del tesoro, 
proporre p r o v v e d i m e n t i speciali a favore 
delle famigl ie dei t e n e n t i di vascello Maz-
zuoli e Cipelli e dell 'operaio Giangrandi 
mort i così t r a g i c a m e n t e nel Bal ipedio di 
Viareggio , in servizio e nel compimento del 
loro dovere. 

« M o n t a u t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare i 
minis t r i del l ' interno e di agr icol tura , indu-
s t r ia e c o m m e r c i o sullo s t rano modo con cui 
dal le autor i tà c o m p e t e n t i viene appl ica ta 
in Napoli la legge del riposo fest ivo nei 
r a p p o r t i degli impiegat i e commessi di 
aziende pr ivate . 

« T u r a t i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' in terrogare il 
minis tro delle finanze sulla convenienza di 
prorogare il maggiore a b b u o n o al la distil-
lazione dei vini. 

« Giuseppe M a j o r a n a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubbl ic i per conoscere 
le ragioni per le quali agli a b b o n a m e n t i 
ferroviar i speciali di serie V I I I , non è s t a t o 
concesso, a differenza di quelli di serie V I I , 
a n c h e il periodo di dura ta t r imestra le e se 
in tenda parif icare gli uni agli altr i . 

« Targioni ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro della guerra sui provvediment i e 
sulle proposte di legge che si a t t e n d o n o per 
l ' i n c r e m e n t o del Tiro a segno nazionale . 

« S a l v a t o r e Orlando, Loe-
ro, Pe l lerano, Cassuto ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze circa la convenienza 
e Ja legal i tà dì una larga concessione di are-
nili a scopo di bonif ica, lungo l 'Adriat ico , 
t r a il Val lone B u o n a n o t t e e la torre di Pe -
t a c c i a t o . 

« Ciccarone ». 

« I l s o t t o s c r i t t o interroga l 'onorevole mi-
nistro del l ' interno per conoscere le ragioni 
per le quali si v o r r e b b e prorogare di due 
anni il termine per la cost i tuzione dei Con-
sorzi degli ufficiali sani tar i . 

« Celli ». 

« I l so t toscr i t to in terroga l 'onorevole mi-
nistro del l ' interno per conoscere le ragioni 
per le quali è a n c o r a l e t te ra m o r t a l 'art i -
colo 15 della legge 25 febbra io 1904 sulle 
ab i taz ioni rurali . 

« Celli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare l 'o-
norevole ministro dei lavori pubbl ic i , per 
sapere se pel nuovo f a b b r i c a t o viaggiator i 
della s tazione ferroviar ia di Busa l la , nel 
vero interesse dello S t a t o , non creda con-
veniente adot tare subito un proget to cor-
r ispondente a l l ' a t t u a l e enorme movimento 
dei v iaggiator i , movimento che si accrescerà 
n o t e v o l m e n t e ancora col l 'adozione della sta-
zione e le t t r ica sulla l inea dei Giovi. 

« Nata le Gall ino ». 

<t I I s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavor i pubbl ic i per sapere se 
non intenc 7^ procedere subi to al raddoppio 
dei due binar i di corsa, od a lmeno al la co-
struzione di b inar i di precedenza nel t r o n c o 
E o n c o - A r q u a t a , per m e t t e r e questo in con-
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dizione di rispondere convenientemente non 
solo alle eccezionali esigenze a t tua l i del 
traffico, ma ancora a quelle maggiori" che 
si avranno dopo a t t i va t a la trazione elet-
tr ica nelle gallerie di valico degli Appen-
nini. 

« Natale Gallino ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' interno sui criteri seguiti nel 
modificare l 'articolo 23 del regolamento per 
l 'esecuzione della legge di pubblica sicu-
rezza, secondo la facoltà avu tane dal Par-
lamento e sulla interpretazione che dovrà 
esser da ta alle disposizioni stesse special-
mente per ciò che r iguarda la misura del 
coltello. 

« Torrigiani ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda doveroso che lo Stato provveda in 
modo adeguato alle famiglie di coloro che 
morirono a Viareggio, r icercando migliori 

"mezzi di difesa del paese. 
« Salvatore Orlando ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell 'ordine del giorno. 

S u l l ' o r d i n e del g i o r n o . 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, per domani sarebbero inscrit-
te nell 'ordine del giorno molte interroga-
zioni diret te al ministro de l l ' i n t e rno : ma 
pur t roppo ho udito che sarà difficile che 
il sot tosegretario sia domani presente ali» 
seduta. . . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Quasi cer tamente impos-
sibile, per ragioni dolorose di famiglia; ma 
credo che fra qualche giorno potrà inter-
venire. 

# P R E S I D E N T E . Allora queste interroga-
zioni si potrebbero iscrivere nell 'ordine del 
giorno di mar tedì? . . . • 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Spero che martedì l 'ono-
revole F a c t a pot rà intervenire. 

P R E S I D E N T E . Avverto dunque i col-
leghi, che hanno interrogazioni di re t te al 
ministro dell ' interno, che queste saranno 
iscri t te nell' ordine del giorno di martedì . 

L' onorevole D'Ali ha chiesto di parla-
re f... Ne ha facoltà. 

D 'ALI ' . Chiederei che fosse inscritto 
nell 'ordine del giorno di domani lo svolgi-
mento di lina mia proposta di legge per la 
aggregazione al mandamento di Alcamo 
degli ex-fondi già aggregati' ai comuni di 
Alcamo e Camporeale. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Landucci, de-
sidera di parlare ? 

LANDUCCI. Prego la Camera di conce-
dermi di svolgere domani la mia proposta 
di legge int i tolata : « Estensione alle Pro-
vincie di Arezzo, Grosseto e Siena di alcune 
facilitazioni in favore dell 'istruzione ele-
mentare ». 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Melli, ha fa-
coltà di parlare. 

MELLI . Chiederei che domani fosse in-
scri t ta nell'ordine del giorno, in principio 
di seduta, la discussione della proposta di 
legge, di cui è s ta ta presenta ta la relazione 
da qualche giorno, per la costituzione in 
cinque comuni delle frazioni del comune di 
Copparo. 

GIOLITTI , presidente dei Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Così r imane stabilito. 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mezzanotte 
ha presentato una proposta di legge che 
sarà trasmessa agli Uffici, perchè ne auto-
rizzino, se credano, la le t tura . 

La seduta termina alle 17.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1, Interrogazioni . 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge: 
del deputa to D'Ali per unificazione agli 

effetti giudiziari di t u t t o il terri torio di-
pendente dai comuni di Alcamo e Campo-
reale ; 

del deputa to Landucci per la estensione 
alle provincie di Arezzo, Grosseto e Siena 
di alcune facilitazioni in favore del l ' i s t ru-
zione elementare. 
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3. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Sulla rinnovazione dei Consigli comu-
nali e provinciali (Emendato dal Senato) 
(718-B). 

Acquisto del fondo Pacifico in Pom-
pei (1116). 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Costituzione in cinque comuni delle 
frazioni del comune di Copparo (1082). 

5. Modificazioni alla legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, per gli infortuni degli 
operai sul lavoro (965). 

6. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Tito l i II, V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 

7. Agevolezze all' industria dell 'escava-
zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

8. Mutualità scolastiche (244). 
9. Rinsaldamento, rimboschimento e si-

stemazione dei bacini montani (538). 
10. Proroga del termine stabilito dall'ar-

ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

11. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

12. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

13. Istituzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

14. Applicazione della convenzione in-
ternazionale di Berna, 26 settembre 1.906, 
per 1' interdizione del lavoro notturno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

15. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e |ingiurie a mezzo della stampa 
(471) (Sospe sa la discussione — Deliberazione 
della Camera 2 aprile 1908). 

16. Domanda di [autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunziata contro 
il deputato Todeschini per il reato di diffa-
mazione (927). 

17; Istituzione in .Roma del Circolo delie 
armi di terra e di mare (959). 

18. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

19. Ispezioni didattiche e disciplinari 
delle scuole medie (623). 

20. Aggregazione del comune di Pano 
Adriano al mandamento di Montorio al 
Vomano (241). 

21. Giudizio dei Consigli di Prefet tura sui 
contis/dei tesorieri comunali (960). 

P R O F . EMILIO P IOYANELLI 

Capo dell'Ufficio di Reoisione e Stenografia 

Roma, 1908. — Tip. della Camera dei Deputati. 
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Allegati all'Esposizione finanziaria 

1. Rendiconto consuntivo 1907-908. 

2. Gestione dei residui 1906-907 e retro. 

3. Prospetto delle entrate, previste ed accertate, 1907-908-

4. Assestamento del bilancio 1908-909. 

5. Stati di previsione 1909-910. 

6. Confronto delle entrate 1907-908, 1908-909 e 1909-910. 

7. Valori nominali e reali dei titoii delle Società per azioni quotati in borsa. 

S. Statistica dei depositi frutt iferi . 

9. Avanzi a favore del Tesoro negli ultimi nove esercizi. 

10. Situazione del Tesoro. 

11. Prezzi della Rendita e corsi dei cambi. 

12. Situazione degli Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa depositi e prestiti. 

13. Circolazione e r iserva degli Istituti di emissione. 

14. Riforme dei ruoli organici delle amministrazioni dello Stato. 

15. Riepilogo dei bilanci delio Stato nell'ultimo ventennio. 

16 Note su alcuni bilanci di Stati esteri. 

1 9 3 3 
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A l l e g a t o N . i . 

Rendiconto consuntivo dell'esercizio 1907-968. — Conto di competenza. 

P r e v i s i o n i D i f f e r e n z e 

Legge 
di 

assestamento 

Leggi 
e decreti 

fuori bilancio 
Totale Aumenti Diminuzioni Accertamenti 

CATEGORIA I 

E n t r a t e e spese 

e f fe t t ive . 
„ 

Spesa : 

Ministero del tesoro . 617,395,716.05 — 1,320,303.52 616,075,412. 53 4- 43,000. » — 3,506,110.69 612,612,301 -57 

Id. delle finanze 272,874,008. 38 4- 7,226,060.77 280,100,069.15 » — 9,058,012.96 271,042,056.46 

Id. di grazia e 
giustizia. . 48,490,573.49 4- 476,067.38 48,966,640. 87 + 198,020.82 — 694,480.29 48,470,181.40 

Id. degli affari 
esteri. . . 17,743,626.32 4- 3,840,802.22 21,584,428. 54 » — 131,152.75 21,453,275. 79 

Id. dell'istruzio-
ne pubblica 82,683,347.91 4- 5,203,792.30 87,887,140.21 + 22,240.55 — 2,C87,170.84 85,822,209.92 

Id. dell'interno. 101,138,189.03 4- 7,169,537.51 108,045,998. 24 4- 471,482. 62 — 2,649,248.69 106,129,960.47 

Id. dei lavori 
pubblici. . 106,942,011. 89 4- 1,103,986.35 108,307,726. 54 » 943,674. 78 107,102,323.46 

Id.'' delle poste e 
dei telegrafi 121,278,882. 03 4- 3,691,685.62 124,970,567. 65 4- 420,265. 68 — 2,409,133.99 122,981,699. 34 

Id. della guerra. 287,514,600. » 4- 37,398,829.07 324,913,429.07 + 60,811. 28 — 60,811.28 324,913:429.07 

Id. della marina 142,600,901.32 4- 14,544,600.51 157,145,501.83 4- 616,930. 25 — 616,930.25 157,145,501.83 

Id. di agricoltu-
ra . . . . 25,135,959. 81 4 3,344,839.69 28,4' 0,799.50 » - 1,471,764.31 27,009,035.19 

1,823,797,816.23 4 82,679,897.90 1,906,477,714.13 4- 1,832,751.20 — 23,628,490. 83 1,884,681,974. 50 

— 21,795,739.63 

Entrata: 1,877,819,091.26 4- 20,594,513.18 1,898,413,604. 44 4 48,011,106.59 1,946,424,711.03 

D ifferenxa . . 4- 54,021,275.03 — 62,085,384. 72 — 8,064,109.69 4- 69,80 6,846.22 4- 61,742,736.53 
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Segue ALLEGATO !N. I 

P r e v i s i o n i D i f f e r e n z e 

n . . TT 

Legge 
di 

assestamento 

Leggi 
e decreti 

fuori bilancio 
Totale Aumenti Diminuzioni Accertamenti 

Costruzione 
di 

strade ferrate 

Spesa: 

Ministero dei lavor i 
pubblici . . . . . 

Entrata : 

Differenza . . 

CATEGORIA I I I . 

M o v i m e n t o 
di capitali 

Ministero del tesoro . 

Id. delle finanze. 

Id. dei lavori 
pubblici . . 

Id. delle poste e 
dei telegrafi 

Id. della marina. 

Entrata . . . . 

Differenza . 

R i a s s u n t o 
generale 

E n t r a t a . . . . 

S p e s a . . . . . 

9,750,000. » 

— 9,750,000. » 

301,920,397.30 

1,026,000. » 

212,500- » 

171,050. » 

3,500,000. » 

306,829,947.30 

313,523,266. 34 

4- 6,693,319.04 

2,191,342,357.60 

2,140,377,763.53 

4 50,964,594.07 

4- 8,317,588.25 

4- 235,276.56 

4- 19,491. 

» 

4- .8,572,356.73 

4- 11,133,988.43 

4- 2,561,631.70 

4- 31,728,501.64 

4- 91,252,254.63 

59,523,753. 02 

9,750,000. » 

9,750,000. » 

310,237,985,55 

1,261,276.56 

212,500. » 

190,541.92 

3,500,000. » 

315,402,304.03 

324,657,254. 77 

4 9,254,950.74 

f-2,223,070,859. 21 

2,231,630,018.16 

8,559,158.95 

¿ITA 

— 19,918,938.22 

> tv 

4- 8,005.57 

4- :8,005.57 4 19,971,895.01 

19,963,889.44 

i M i l M 9 

4- 629,163.65 
. i l e J iq j so ii: o 3 f l 9 m i Y o M 

4- 28,676,380, 80 

— 41,759,629.07 

.̂ ••••'•ìY'VAI 

4- 70,436,009.87 

9,750,000. > 

— 9,750,000. »• 

290,319,047. SS 

o Q 1,208,319.7T 

21|,5 

198,547.49 

3,500,000. » 

295,438,414. 59 

3.05,322,528.1 

4 9,884,114.; 

2,251,747,240.01' 

2,189,870,389. OS 

4 61,876,850. 92: 
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ALLEGATO N . 2 , 

Variazioni avvenute durante l'esercizio 1907-908 nei residui degli esercizi 1906 907 e retro. 

Residui degli eserc iz i 1906-907 e r e t r o 

-

Residui 

al 

30 g iugno 1907 

Var iaz ioni 
v e r i f i c a t e s i 
nel l 'esercizio 

1907-908 

Res idu i 

al 

30 g iugno 1908 

CATEGORIA I. 

( 

Entrate e spese effettive. 

159,297,590. 31 + 2,111,739.28 161,409,329. 59 

Id. passivi - . 551,956,232. 38 4- 4,092,590.29 556,048,822.67 

Differenza. . . — 392,658,642.07 — 1,980,851.01 — 394,639,493.08 

CATEGORIA II. 

Costruzione di strade ferrate. 

1,939,068.64 + 5,705. » 1,914,773. 64 

31,487,897. 35 +- 5,705. » 31,493,602.35 

Differenza. . . — 29,548,828.71 » - 29,548.828.71 

CATEGORIA III. 

Movimento di capitali. 

164,643,923. 36 — 1,137,981.88 163,505,941.4« 

Id. passivi 54,279,187. 23 — 1,372.66 54,277,814. 57 

Differenza. . . + 110,364,736.13 — 1,136,609.22 + 109,228,126.91 
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Segue ALLEGATO K". 2. 

Residui degli esercizi 1906-907 e retro 

Residui 
al 

30 giugno 1907 

Variazioni 
v e r i f i c a t e s i 
nell'esercizio 

1907-908 

Residui 
al 

30 giugno 1908 

CATEGORIA I V . 

P a r t i t e d i g i r o . 

44,711,768. 54 + 2,601.39 44,714,369.33 

Id. passivi 4,101,299.19 1,876 54 4,099,422.65 

Differenza. . . 4- 40,610,469.35 + 4,477.93 + 40,614,947.28 

Totale : 

Residui attivi 370,592,350. 85 -+• 982,063.79 371,574,414. 64 

641,824,616.15 -+- 4,095,046.09 645,919,662. 24 

— 271,232,265.30 3,112,982.30 — 274,345,247.60 
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ALLEGATO N . 3. 

Entrate effettive previste ed accertate nell'esercizio 1907-908 

i 

1906-907 1907-908 Differenze 
fra l 'accertamento 1907-908 

i 

Accertamento 
• risultante 
dal consuntivo 

Assestamento 
integrato 

(1) 

Accertamento 
risultante 

dal consuntivo 

e l 'accertamento 
1906-907 

e l 'assestamento 
integrato 

E n t r a t e p r i n c i p a l i . 
Tasse sugli affari 

42,014,000 42,000,000 41,004,000 — 1,010,000 — 996,000 
Manimorte 5,458,000 5,500,000 5,737,000 + 279,000 4- 237,000 

79,105,000 78,500,000 78,609,000 — 496,000 + 109,000 
Bollo. 72,362,000 73,000,000 75,600,000 4- 3,238,000 + 2,600,000 
Surrogazione del registro 

e del bollo 22,658,000 24,000,000 25,080,000 + 2,422,000 + 1,080,000 
8,492,000 8,800,000 9,235,000 + 743,000 + 435,000 

Concessioni governative. 12,430,000 13,000,000 13,451,000 1,021,000 + 451,000 

242,519,000 244,800,000 248,716,000 + 6,197,000 + 3,916,000 

Tasse di consumo. 
Tasse di fabbricazione (e-

sclusa la tassa sullo zuc-
che ro ) 68,932,000 68,404,000 63,616,000 5,316,000 — 4,788,000 

T a s s a di fabbricazione 
dello zucchero . . . . 75,604,000 76,000,000 84,393,000 + 8,789,000 + 8,393,000 

Dogane e diritti marittimi 
(escluso il dazio sul 231,999,000 239,000,000 239,997,000 + 7,998,000 + 997,000 

Dazi interni di consumo 
(esclusi quelli di Napoli 
e di R o m a ) . . . . . . 49,541,000 49,502,000 49,365,000 — 176,000 — 137,000 

426,076,000 432,906,000 437,371,000 + 11,295,000 + 4,465,000 

(1) Integrato con gli effetti di leggi e di decreti non compresi nell 'assestamento. 
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Segue ALLEGATO ÌT. 3 . 

1906-907 1907-908 Differenze 
fra l 'accertamento 1907-908 

Accertamento 
risultante 

dal consuntivo 

Assestamento 
integrato 

0 ) 

Accertamento 
risultante 

dal consuntivo 

e l 'accertamento 

1906-907 

e l 'assestamento 

integrato 

Privatire. 

Tabacchi 238,806,000 253,700,000 258,524,000 + 19,718,000 + 4,824,000 

Sali . . . . . . . . . . 80,027,000 80,000,000 80,752,000 + 725,000 + 752,000 

Lotto. 80,681,000 79,000,000 83,411,000 + 2,730,000 + 4,411,000 

399,514,000 412,700,000 422,687,000 + 23,173,000 + 9,987,000 

Imposte dirette. 

Fondi rustici 88,876,000 84,282,000 84,077,000 — 4,799,000 — 205,000 

Fabbricati 94,153,000 95,000,000 95,897,000 + 1,744,000 + 897,000 

Ricchezza mobile : 

per ruoli 169,145,000 183,201,000 184,331,000 + 15,186,000 + 2,130,000 

per ritenuta . . . 
(2) 

66,951,000 63,800,000 71,504,000 + 4,553,000 + 7,704,000 

419,125,000 425,283,000 435,809,000 + 16,684,000 + 10,526,000 

Ferrovie. 

Prodotti delle ferrovie di 
50,771,000 48,054,000 43,359,000 — 7,412,000 — 4,695,000 

Tasse sul movimento fer-
roviario 30,176,000 31,735,000 31,802,000 + 1,626,000 + 67,000 

80,947,000 79,789,000 75,161,000 - 5,786,000 4,628,000 

(1) Integrato con gli effetti di leggi e di decreti non compresi nell 'assestamento. 
(2) Esclusa la ricchezza mobile sopra un semestre di rendita consolidata in lire 39,500,000. 
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Segue ALLEGATO I . 3 . 

1906-907 1907-908 Differenze 
fra l 'accertamento 1907-908 

Accertamento 
risultante 

dal consuntivo 

Assestamento 
integrato 

(1) 

Accertamento 
risultante 

dal consuntivo 

e l 'accertamento 
1906-907 

e l 'assestamento 
integrato 

Servizi pubblici. 

Poste . . . . . . . . . 87,959,000 91,000,000 92,844,000 + 4,885,000 + 1,844,000 

T e l e g r a f i . . . . . . . . 19,119,000 19,400,000 19,278,000 + 159,000 — 122,000 
Telefoni . . . . . . . . 2,676,000 7,543,000 8,404,000 + 5,728,000 + 861,000 

-
109,754,000 117,943,000 120,526,000 + 10,772,000 + 2,583,000 

I 
Totale (escluso il dazio 

sul grano) L . . . . . 1,677,935,000 1,713,421,000 1,740,270,000 4- 62,335,000 + 26,849,000 
Grano - Dazio d'importa-

zione 85,043,000 30,000,000 34,279,000 - 50,764,000 + 4,279,000 

Totale delle entrate prin-
cipali 1,762,978,000 1,743,421,000 1,774,549,000 -+- 11,571,000 4- 31,128,000 

Ent ra te minori (vedi sub-
allegato) . . . . . . . 139,608,000 137,914,000 154,797,000 -b 15,189,000 + 16,883,000 

Totale generale. . . 1,902,586,000 1,881,335,000 1,929,346,000 + 26,760,000 + 48,011,000 

(1) Integrato con gli effetti di leggi e di decreti non compresi nell 'assestamento. 
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SUB-ALLEGATO ALL'ALLEGATO N . 3. 

Entrate minori previste ed accertate nell'esercizio 1907-908. 

1906-907 1907 -908 Differente 
fra l'accertamento 1907-908 

Accertamento Assestamento Accertamento e l'accertamento e l'assestamento 
risultante 

dal consuntivo 
integrato 

(1) 
risultante 

dal consuntivo 1908-907 integrato 

Redditi patrimoniali i-e-scluse le ferrovie di Stato) 18,049,000. » 17,371,000. » 18,441,000. » + 392,000. » 4- 1,070,000. » 

Diritti delle legazioni . . 1,192,000. » 900,000. » 1,196,000. » 4- 4,000. » 4- 296,000. » 

Dazio consumo di Roma 1,109,000. » 2,164,000. » 2,164,000. » + 1,055,000. » » 

Chinino . . . . . . . . 1,755,000. » 2,011,000- » 2,011,000. » + 256,000 • » » 

Proventi di servizi pubblici (esclusi poste, telegrafi e telefoni). 
Tasse di pubblico inse-gnamento 11,874,000. » 11,600,000. » 12,575 000. » + 701,000. » + 975,000. » 

Tasse e proventi riscossi dagli agenti demaniali 6,254,000. » 6,000,000. » 6,469,000. » + 215,000. » + 469,000. » 

Tasse di entrata nei musei 911,000. » 800,0C0. 948,000. » 4- 37,000. » + 148,000. > 

Proventi carcerari . . . 6,273,000. » 5,900,000. 6,615.000. » 4- 342/00. » + 715,000. » 

Altri capitoli 2,900,000. » 2,555,000. » 2,697,' 00. » — 203,000. » H- 142,000. » 

28,212,000. » 26,855,000 » 29,304,000. » -+- 1,092,000. » + 2,449,000. » 

Rimborsi e concorsi . . 52,034,000. » 62,942,000. » 62,480,000. » +10,446,000. > — 462,000. » 

Entrate diverse. 
Ritenuta sugli stipendi . 6,043,000. » 5,700,000. » 6,251,000. » 4- * 208,000. » + 551,000. » 

Profitti della Cassa depo-positi e prestiti . . . . 1,764,000. » 1,700,000. » 3,149,000. » 4- 1,395,000. » 4- 1,449,000. » 

Da riportarsi. . . 7,807,000. » 7,400,000. » 0,400,000. » + 1,593,000. » + 2,000,000. » 

(1) Integrato con gli effetti di leggi e decreti non compresi nell'assestamento. 
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Segue SUB-ALLEGATO ALL'ALLEGATO N . 3. 

1906-907 1907-908 
Differenze 

fra l'accertamento 1907-908 

Accertamento 

risultante 

dal consuntivo 

Assestamento 

integrato 

il) 

Accertamento 

risultante 

dal consuntivo 

e l'accertam opto 

1906-907 

e l'assestamento 

integrato 

Riporto. . . 7,807,000. » 7,400,000. » 9,400,000. + 1,593,000. » + 2,000,000. » 

Proventi e ricuperi di por-
3,029,000. » 551,000. » 3,609,000. » -f 580,000 » 4- 3,058,000. » 

Capitali, interessi e premi 
di debito pubblico ca-
duti in prescrizione. . 3,800,000. » 3,787,000. » 3,850,000. » + 50,000. » 4- 63,000. » 

Interessi sul conto cor-
rente con la Banca d'I-

1,812,000. » . » 1,802,000. » — 10,000. » 4- 1,802,000. » 

Xnteressi dovuti dalle fer-
rovie sulle somme pa-
gate dal Tesoro con 
mezzi ordinari di Teso-
reria 2,809,000. » 1,400,000. » 3,079,000. » + 270,000. » 4- 1,679,000. » 

Proventi eventuali e ven-
dita d'oggetti fuori uso 732,000. » 500,000. » 1,849,000. » + 1,117,000. » 4- 1,349,000. » 

Indennità cinese . . . . 3,193,000. » 3,000,000. » 3,193,000. » » 4- 193,000. » 

14,075,000 » 9,033,000. » 12,419,000. » — 1,656,000. » 4- 3,386,000. » 

37,257,000. » 25,671,000. » 39,201,000. » + 1,944,000. » 4- 13,530,000. » 

Totale. . . 139,608,000. » 137,914,000. » 154,797,000. » +15,189,000. » 4- 16,883,000. » 

(1) Integrato con gli effetti di leggi e decreti non compresi nell'assestamento. 
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A L L E G A T O IST. 4 . 

Assestamento del bilancio per I' esercizio 1908-909. 

Stati 
di 

previsione 

V a r i a z i o n i p r o p o s t e 
per l'assestamento 

per 
effetto di legge 

per nuove proposte della Amministrazione 

CATEGORIA I . 
Entrate e spese effettive. 

Spesa: 
Ministero del tesoro . . . . . 

d. delle finanze. . . . 
Id. di grazia e giustizia. 
ìd. degli affari esteri . 
Id. dell' istruzione pub-blica . . . . 
Id. dell'interno . . . 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e dei te legra.fi. . . . 
Id. della guerra . . . 
Id. della marina. . , 
Id. di agricoltura • . 

Entrata 

CATEGORIA I I . 
Costruzione 

di strade ferrate. 

- Ministero dei lavori pubblici 
Entrata 

Differenza. . . 

621,500,890. » 
260,851,053. » 
50,806,222. » 
18,774,710. » 

84,115.198.73 
106,754,320. » 
105,788,470. » 

127,294,871. » 
291,556,000. » 
152,193,321.54 
24,837,450. » 

1,844,472,506. 27 
1,901,939,463.72 

+ 57,466,957.45 

+ 84,528,227.48 
4- 3,653,097.12 
+ 458,300. » 
+ 355,735. » 

+ 9,016,911.83 
-f- 1,729,262.30 
4- 1,883,983.35 

+ 560,442.50 
+ 8,433,310. » 
+ 936,000. » 
+ 1,072,155.74 

+ 4,611,169. » 
+ 11,919,439. » 
— 800. » 

180,000. 

643,500. 
» 

30,000. 

- f 112,627,425.32 
- f 83,865,062.14 

28,762,363.18 

13,110,000. » - f 4,000,000. » 

13,110,000. » 4,000,000. 

- f 15,676,308. » 
+ 20,003,301.92 

Previsioni 
secondo 

il progetto 
per 

1' assestamento 
del bilancio 

+ 4,326,993.92 

.9,000,000. » 

710,640,286.48 
276,423,589.12 
51,263,722. » 
19,130,445. » 

93,132.110.56 
108,483,582. 30 
107,672,453. 35 

127,675,313. 50 
299,345,810. » 
153,129,321.54 
25,879,605.74 

1,972,776.239. 59 
2,005,807,827.78 

+ 33,031,588.19 

+ 9,000,000. » 

8,110,000. » 

8,110,000. » 
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Segue ALLEGATO ÌT. 4. 

Stati 
V a r i a z i o n i p r o p o s t e 

per l'assestamento 
Previsioni 
secondo 

di 

previsione 
per 

effetto di legge 

per 
nuove proposte 

della 
Amministrazione 

il progetto 
per 

F assestamento 
del bilancio 

CATEGORIA I I I . 

M o v i m e n t o d i c a p i t a l i . 

Spesa 

Ministero del tesoro . . . . . 155,771,204 » + 36,586,825. 37 + 17,114,? 52. 76 209,472,882.13 

Id. delle finanze. . . . 1,096,000. » » — 20,000. » 1,076,000. » 

Id. dei lavori pubblici . » » » » 

Id. delle poste e dei te-
legrafi 237,700. » + 10,000. » + 15,000. » 262,700. » 

Id. della marina. • . . 3,500,000. » » » 3,500,000. » 

160,604,904. » + 36,596,825. 37 + 17,109,852. 76 214,311,582.13 

Entrata , 159,861,704. »' + 43,016,825. 37 + 20,085,097.26 222,963,626.63 

Differenza. . . + 743,200. » + 6,420,00'\ » + 2,975,244. 50 + 8,652,044.50 

R i a s s u n t o g e n e r a l e . 

Entrata 2,061,801.167.72 + 126,881,887.51 + 40,088,399.18 2,228,771,454. 41 

Spesa . . 2,018,187,410. 27 + 153,224,250.69 + 23,786,160. 76 2,195,197,821.72 

Differenza. . . - f 43,613,757.45 — 26,342,363.18 4- 16,302,238.42 + 33,573,632.69 
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ALLEGATO N. 5. 

Previsione degl'esercizio 1909-910. 

Previsioni 

per l'esercizio 

1908-909 

Variazioni 

proposte 

per l'esercizio 

1909-10 

Previsione 

secondo gli stati 

di previsione 

1909-10 

Categor ia I. 

E n t r a t e e s p e s e e f f e t t i v e . 

¡spesa. 

621,500,890. » 91,390,321. 87 715,891,211.87 

Id. delle finanze- . . . 260,851,053. » + 11,886,062. 50 272,737,115.50 

Id. 50,806,222. » 4- 1,954,740. » 52,760,962. » 

Id. 18,774,710. » 4- 206,404. » 18,981,114. » 

Id. 84,115,198.73 4 5,260,266.48 89,375,465.-21 

Id. 106,754,320. » + 4,966,814. » 111,721.134. » 

Id. 105,788,470. » — 385,470. » 105,403,000. » 

Id. 127,294,871. » 4- 3,393,311. » 130,688,182. » 

Id. 291,556,000. » 4- 9,933,000 . » :.01,489,000. » 

Id. della marina. . 152,193,321.54 4 1,234,619. 78 153,427,941.32 

Id. 24,837,450. » 4- 1,223,198. » 26,060,648. » 

« 1,844,472,506.27 + 134,063,267. 63 1,978,535,773.90 

Entrata 1,901,939,463. 72 + 118,518,655. 56 2,020,458,119.28 

differenza. . . 4 57,466,957.45 — 15,544,612.07 •f 41,922,345.38 

Categor ia IT. 

C o s t r u z i o n e di s t r a d e f e r r a t e 

Spesa - Ministero dei lavori pubblici 13,110,000. » 4- 30,220,000. » 43,330,000. » 

Entrata » 4- 36,300,000 » 36,300,000. » 

Differenza. • • — 13,110,<100. » 4- 6,080,000. » — 7,030,000. » 
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Segue ALLEGATO N. 5 . 

Previsione 

per l'esercizio 

1908-909 

Variazioni 

proposte s 

per l'esercizio 

1909-10 

Previsione 

secondo gli stati 

di previsione 

1909-10 

CATEGORIA I I I . 

Movimento di capitali. 

Spesa: 

155,771,204. » + 40,331,746.24 196,102,950.24 

Id. delle finanze. 1,098,000. » 8,000. » 1,104,000. » 

Id. dei lavori pubblici. . » » » 

Id. delle poste e dei telegrafi 237,700. » — 144,136. » 93,564. » 

Id. della marina. . . . . . . . . . 3,500,000. » » 3,500,000. » 

160,604,904. » 4- 40,155,610. 24 200,800,514.24 

159,861,704. » — 28,197,507. 71 188,059,211. 71 

Differenza. . . — 743,200. » — 11,998,102.53 — 12,741,302.53 

Riassunìo generale. 

Entrata 2,061,801,167.72 + 183,016,163.27 2,244,817,330. 99 

2,018,187,410. 27 + 204,478.877.87 2,222,666,288.14 

Differenza • . . + 43,613,757.45 — 21,462,714.60 + 22,151,042.85 
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A L L E G A T O H". 6 . 

Quadro comparativo delle entrate effettive negli esercizi 1907-908, 1908-909 e 1909-910. 

Differenze Previsione 1908-909 
Accertamento 

1907-908 

nelle 
riscossioni 

a tutto ottobre 
in confronto 

del precedente 
esercizio 

Legge 
del bilancio 

P i - e v i s i o n e 
rettificata 

con l 'assesta-
mento 

del bilancio 

1909-10 

Stato 
di previrione 

E n t r a t e p r i n c i p a l i . « 

Tasse sugli affari. 

41,004,000 — 3,596,000 41,000,000 38,000,000 41,000,000 

Manimorte 5,737,000 - 172,000 5,500,000 5,500,000 5,500,000 

Registro . . , 78,600,000 + 349,000 79,000,000 79,000,000 79,000,000 
Bollo 75,600,000 — 1,642,000 70,000,000 70,000,000 72,000,000 

Surrogazione del registro e 
del, bollo . . . . . . . 25,080,000 + 19,000 23,500,000 24,500,000 24,500,000 

Ipoteche 9,235,000 + 161,000 8,500,000 9,000,000 9,000,000 

Concessioni governative, . 13,451,000 + 111,000 13,000,000 13,200,000 13,500,000 

248,716,000 — 4,770,000 240,500,000 239,200,000 244,500,000 

Tasse di consumo. 

Tasse di fabbricazione (e-
sclusa la tassa sullo zuc-
chero) 63,616,000 4,074,000 68,400,000 65,200,000 65,600,000 

Tassa di fabbricazione dello 
zucchero . . . . . . . . 84,393,000 4- 8,949,000 77,000,000 86,800,000 90,000,000 

Dogane e diritti marittimi 
(escluso il dazio sul grano) 239,997,000 — 4,619,000 237,000,000 230,000,000 233,500,000 

Dazi interni di consumo (e-
sclusi quelli di Napoli e 
di Roma) . 49,365,000 — 50,000 49,464,000 49,145,000 49,145,000, 

437,371,000 + 206,000 431,864,000 431,145,000 438,245,000 

• -



Atti Parlamentari — 2 4 5 8 4 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE DISCUSSIONI""" TORNATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1 9 0 8 

Segue ALLEGATO 'N. 6. 

Differenze 
Previsione 1908-909 

Previsione 
Accertamento 

1907-908 

nelle 
riscossioni 

a tutto ottobre 
in confronto 

del precedente 
esercizio 

Legge 

del bilancio 

P r e v i s i o n o 
rettificata 

con l'assesta-
mento 

del bilancio 

1909-10 

Stato 
di previsione 

Privative. 

258,524,000 H- 8,919,000 254;000,000 265,000,000 267,000,000 

Sali 80,752,000 + 132,000 80,000,000 81,000,000 81,000,000 

Lotto. . 83,411,000 2,278,000 74,000,000 78,000,000 78,000,000 

422,687,000 + 11,329,000 408,000,000 424,000,000 426,000,000 

Imposte dirette. 

Fondi rustici 84,077,000 - 352,000 83,280,000 84,820,000 83,116,000 

Fabbricati 95,897,000 + 514,000 96,500,000 96,500,000 96,550,000 

Ricchezza mobile: 

184,331,000 + 6,186,000 183,500,000 187,000,000 190,000,000 

per ritenuta 71,504,000 + 1,632,000 v 64,400,000 67,376,000 70,876,000 

** 

435,809,000 4- 7,980,000 427,680,000 435,696,000 440,542,000 

Ferrovie. 
( 

Prodotti delle ferrovie di 
Stato 43,359,000 » 47,560,000 37,782,000 40,006,000 

Tasse sul movimento ferro-
viario 31,802,000 » 32,900,000 33,850,000 34,200,000 

75,161,000 » 80,460,000 71,632,000 . 74,206,000 



. . 
- ' ; ' ^ . " - . . . - ' ^ ^ ^ 
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Segue ALLEGATO N . 6„ 

' • > 

Differenze 
Previsione 1908-909 

Previsione 
1909-10 

Stato 
di previsione 

Accertamento 

1907-908 

nelle 
riscossioni 

a tutto ottobre 
in confronto 

del precedente 
esercizio 

Legge 

del bilancio 

P r e v i s i o n e 
rettificata 

con l 'assesta-
mento 

del bilancio 

Previsione 
1909-10 

Stato 
di previsione 

Servizi pubblici. 

» 

• 

92,844,000 + 954,000 93,000,000 94,000,000 95,500,000 

Telegrafi 19,278,000 — 3,000 19,400,000 19,400,000 19,400,000 

Telefoni . 8,404,000 -+• 378,000 8,860,000 9,536,000 10,419,000 

120,526,000 + 1,329,000 , 121,260,000 122,936,000 125,319,000 

Totale (escluso il dazio sul 
1,740,270,000 + 16,074,000 1,709,764,000 1,724,609,000 1,748,812,000 

Grano - Dazio d ' importa-
zione. . . . . . . . . 34,279,000 + 2,909,000 53,000,000 53,000,000 45,000,000 

To ta l e delle entrate princi-

• - - , V ' . 
1,774,549,000 -4- 18,983,000 1,762,764,000 1,777,609,000 1,793,812,000 

E n t r a t e minori . . . . . . . 154,797,000 » 139,175,000 228,198,000 226,646,000 

Totale generale . . . 1,929,346,000 4- 18 983,000 1,901,939,000 2,005,807,000 2,020,458,000 

im 
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ALLEGATO N . 7 . 

Titoli delle Società per azioni quotati in Borsa. 

Valore 
nominale 

Valore di Borsa ai Valore 
nominale 

TITOLI al 
31 dicembre 

31 dicembre 30 giugno 31 dicembre 30 giugno 31 ottobre 30 novembre 

1906 1906 1907 1907 1908 1908 1908 

Istituti di credito. • . . 569,300,000 880,998,000 848,195,000 795,510,000 817,200,000 797,000,000 816,000,000 

Società di trasporti. • . 675,650,000 902,509,000 875,423,000 835,960,000 840,000,000 818,000,000 833,000,000 

Metallurgia, meccanica e 
mineraria . . . . . . 252,856,500 484,995,000 496,381,000 425,725,000 409,732,000 377,763,000 "381,000,060 

Gas ed elettricità. • • • 122,900,000 237,864,000 239,174,000 229,520,000 236,200,000 230,000,000 235,000,000 

Industria zuccheri . . . 108,200,000 208,903,000 196,812,000 170,100,000 183,100,000 170,000,000 176,000,000 

Condotte d'acqua. . • • 57,900,000 99,551,000 97^710,000 92,938,000 87,243,000 86,730,000 88,570,400 

Prodotti chimici . . . . 69,150,000 112,710,000 133,325,000 114,820,000 121,710,000 98,000,000 102,000,000 

Tessitura e filatura. . . 189,150,000 291,608,000 290,187,000 287,170,000 286,900,000 278,000,000 284,000,000 

Molini. . . . . . . . . 36,500,000 60,878,000 54,736,000 41,874,000 38,214,000 34694,000 35,196,000 

Automobili. 25,325,000 96,257,000 73,264,000 30,790,000 27,100,000 21,900,000 24,000,000 

Immobiliari . . . . - . 157,376,500 158,6467000 159,522,000 
(a) 

141,792,000 151,195,000 160,367,000 1*64,285,000 

Industrie diverse . . . . 158,123,000 297,060,000 313£,012,000 289,400,000 
(d) 

286,500,000 269,000,000 275,000,000 

2,422,431,000 3,831,979,000 3,777,741,000 3,455,599,000 3,485,094,000 3,341,454,000 3,414,051,40t 

(a) Società beni rustici 15,000,000. 
(è) Società prodotti chimici, colla e concimi 3,700,000. 
(c) Società molini centrali già Franco 750,000. 

Società italiann « Cines » 2,000,000. 
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A L L E G A T O N . 8 . 

Situazione dei depositi a risparmio e dei depositi in conto corrente e buoni fruttiferi 
al 31 dicembre 1907 e al 30 giugno 1908 (1). 

Casse di risparmio ordinarie. 

Depositi a risparmio : 

Numero dei libretti . . . . . . . . . . . . . . 

Credito dei depositanti . . . . . . . . . . . . 

Depositi in conto corrente e buoni fruttiferi r 

Numero dei libretti . . . . . . . . . . . . . . 

Credito dei depositanti . . . . . . . . . . . . 

Al 

31 dicembre 

1907 

Al 

30 giugno 

1908 

Differenze 

al 

30 giugno 1908 

2,048,364- » 

2,041,155,788. 35 

13,431. » 

68,446,976. 28 

Casse di risparmio postali. 

Numer® dei libretti . . . . . . . . . 

Credito dei depositanti • . . . . . . 

Baaa«he popolari. 

Numero delle Banche esistenti - . . 

Capatale sottoscritto 

Capitale versato . . . . . . . . . . 

Bepositi : • . 

Ordinari e buoni fruttiferi. . . . . 

À risparmio . . . . . . . . . . . 

2,061,795. » 

2,109,602,764. 63 

4,904,714. » 

1,418,148,678. 53 

313. » 

65,296,026,. » 

64,414,441 • » 

215,043,606. » 

337,372,498? >> 

552,416,104. » 

2,113,876. » 

2,107,678,696. 60 

12,248 . » 

67,579,283. 65 

+ 65,512- » 

+ 66,522,908.25 

1,183. ». 

867,692.63 

2,126,124. » 

2,175,257,980.25 

- 5,001,837. » 

1,468,939,437.13 

321 • » 

65,976,413. » 

65,021,865. » 

214,364,717. » 

348,810,841. » 

563,175,558. » 

+ 64,329. » 

+ 65,655,215.62 

+ 97,123. » 

50,790,758.60 

4- 8. » 

+ 680,387. » 

4- 607,424. » 

— 678,889. » 

+ 11,438,333. » 

-+• 10,759,454. » 

(1) il presente prospetto riassume i risultati di recenti e accurate indagini, in base alle situazioni dei 
singoli Istituti, fatte per cura del Ministero del tesoro, all'intento di sodisfare il desiderio di una statistica 
i e i risparmi e dei depositi fruttiferi. 
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Segue ALLEGATO S". 8. 

Al Al Differenze 

31 dicembre 30 giugno al 

1997 1908 30 giugno 1908 

Altre Banche cooperative (1). 

Depositi ordinari 

Depositi a risparmio 

Istituti di credito ordinario. 

Numero degli istituti esistenti. . 

Capitale sottoscritto. 

Capitale versato 

Depositi : 

Ordinari e buoni fruttiferi. . . . . . . . . 

A risparmio 

Istituti di emissione. 

Depositi in conto corrente fruttifero 

RIEPILOGO. 

Depositi ordinari » 

Depositi a risparmio 

79,601,000. » 

182,920,000. » 

262,521,000. » 

140. » 

430,681,788. » 

415,204,537. » 

519,954,911. » 

165,617,442. » 

685,572,353. » 

124,936,855.15 

1,007,983,348. 43 

4,145,214,406.88 

5,153,197,755.31 

92,912,000. » 

214,592,000. » 

307,504,000. » 

150. » 

428,808,203. » 

419,630,363. » 

546,307,639. » 

189,268,498. » 

735,576,137. » 

104,765,054. 67 

1,025,928,694. 32 

4,329,289,472.73 

5,355,218,167.65 

4- 13,311,000. » 

4- 31,672,000. »/ 

4- 44,983,000. » 

4- 10. 

— 2,373,585. 

4- 4,425,826. 

+ 26,352,728. » 

4- 23,651,056. » 

4- 50,003,784. » 

20,171,800.48 

4- 17,945,345.89 

4- 184,075,065 85 

4- 202,020,411.74 

(1) Vi sono molte altre Banche cooperative (più di 300) e tutte le Banche private sotto forma diversa 
da quella di società per azioni, le quali pure raccolgono ingenti somme di piccoli depositi e risparmi. 

Vi sono inoltre depositi per cifre assai rilevanti presso le numerose Casse rurali e presso alcuni Monti 
di pietà. 

L'ammontare di codesti depositi non si potè comprendere neJ prospetto, mancando notizie esatte. 
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A l l e g a t o n . 9 . 

Risultanze economiche degli esercizi finanziari dal 1900-901 al 1907-908 

e loro effetti sul Conto del Tesoro. 

Nell'esercizio 1899-900 il conto del Tesoro si chiuse lasciando un deficit 
apparente di lire 388,397,447.85 che saliva realmente a lire 398,453.081.56, com-
putando le partite di dubbia esazione, valutate in lire 10,055,633.71, comprese 
fra i residui attivi. 

Gli avanzi dei bilanci di competenza degli esercizi finanziari dal 1900-901 
al 1906-907, depurati dagli effetti dei decreti di scarico e del peggioramento 
verificatosi nei residui, nonché dei prelevamenti dal fondo di-cassa risulta-
rono nelle seguenti somme : 

1900-901 L. 45,078,532.38 
1901-902 . . . . . . » 22,498,519.63 
1902-903 . . . . . . . . . . . . . . 47,592,803.73 
1903-904 . » 29,315,730.96 
1904-905 44,842,880.59 
1905-906 . . . . » 62,762,428.39 
1906-907 » 86,596,404.68 

In complesso . . . L. 338,687,300.36 

Pertanto il deficit apparente del conto Tesoro che alla chiusura dell'eser-
tizio 1899-900 ammontava a • . . . L. 388,397,447.85 
per effetto del miglioramento dovuto ai predetti avanzi'in . » 338,687,300.36 

venne a risultare al 30 giugno 1907-in 7 . . . » 49,710,147.49 

Nell'esercizio 1907-908 si ebbe : 
1° Avanzo del conto di competenza . . . L. 4- 61,876,850.92 
2° Peggioramento del conto dei residui » — 3,112,982.30 
3° Peggioramento per effetto di decreti di scarico . . »— 197,111.38 
4° Prelevamenti dal fondo di Tesoreria per effetto di 

leggi » — 22,019,000. » 

e quindi un miglioramento di L. 4-36,547,757.24 
per cui il deficit alla fine del precedente esercizio in . . . » — 49,710,147.49 

si ridusse al 30 giugno 1908 a L. 13,162,390.25 
ed aggiungendo a questa somma i residui di dubbia esazione 
in| . . . . » 11,049,998.94 

il deficit effettivo del conto del Tesoro alla chiusura dell'eser-
sizio finanziario 1907-908 re ta determinato in » 24,212,389.19 » , 
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Il prospetto clie segue riassume il movimento del eonto del Tesoro negli 
esercizi dal 1899-900 al 1907-908 : 

Deficit 

apparente 

Residui 

di dubbia esazione 
Deficit reale 

1899-900 388,397,447.85 10,055,633.71 398,453,081.56 

1900-901 ' . . 343,318,915.47 11,397,908.90 354,716,824. 37 

1901-902 320,820,395. 84 3,016,744.11 323,837,139.95 

1902-903. 273,227,592.11 2,984,004.28 276,212,496.39 

1903-904 > . . . 243,911,861.15 2,761,980.55 246,673,841.70 

1904-905. . 199,068,980.56 6,815,870.16 205,884,850.72 

136,306,552.17 11,414,375.02 147,720,927.19 

1906-907 49,710,147.49 11,161,373. 22 60,871,520. 71 

1907-908 13,162,390.25 11,049,998.94 24,212,389. lf> 



ALLEGATO N . "ÌÓ. 

Situazione del Tesoro. 

A t t i v o P a s s i v o (1) 

D A T A 
Cassa 

(compresi 

i fondi 

all'estero) 

Crediti 
verso 

l'Ammini-
strazione 

delle 
Ferrovie 

dello Stato 
e il 

Ministero 
della Guerra 

Totale 

Buoni 

del Tesoro 

ordinari 

in 

circolazione 

•? Vaglia 

del 

Tesoro 

Conto 
corrente 

con 
la Cassa 
depositi 

e prestiti 

Totale 

Differenza 

fra le 

colonne c e g 

Situazione 

generale 

del Tesoro 

a b e d e / 9 h i 

30 giugno 1907 494,456,900 116,022,455 610,479,355 114,660,500 26,576,300 20,000,000 161,236,800 + 449,242,555 - f 221,522,118 

30 giugno 1908. 480,130,400 117,580,159 597,710,559 109,503,500 37,228,500 20,000,000 166,732,000 - f 430,978,559 + 282,500,235 

31 ottobre 1908. . . . . . 397,921,200 182,212,929 580,134,129 102,611,500 46,825,900 20,442,200 169,879,600 - f 410,254,529 + 378,667,661 

(1) Non vi sono debiti per anticipazioni dagli Istituti di emissione. 



ALLEGATO H". 11 . 
Pròspetto mensile dei prezzi della rendita e dei eorsi dei cambi. 

Quotazioni per contanti della rendita consolidata 3.75 % sulle principali piazze del Regno 
Cambio a vista su Francia 

PERIODO DI TEMPO Prezzo PERIODO DI TEMPO Prezzo 

Minimo Massimo 
Corsi medi 

mensili Minimo Massimo 
Corsi medi 

mensili 

1907.. Dicembre 103.05 104.02 103.59 1907. . 99.92 100.10 100.00 

101.72 103.32 102.44 99.92 100.10 100. 00 
Febbraio 102.82 103.55 103. 24 99. 85 100.10 100. 00, 
Marzo . . . . 102.72 103.37 103. 01 99.82 100.07 99.92 
Aprile 103.15 104.00 103. 59 99.92 100.15 100 03 

Maggio 103. 67 104.80 104.15 99.92 100.10 100.01 

908.. 104. 27 104.82 104.54 1908.. 99.72 100.02 99.92 

Luglio 102.45 104.00 103.30 99.75 100.00 99. 90 

Agosto 103.70 103.95 103.83 99.82 99. 97 99.91 

Settembre 103.80 104.10 103. 93 99.87 1Ò0.15 100. 03 

Ottobre 102.82 104.07 103.71 100. 05 100.25 100.14 
103. 65 104.25 104.01 100.05 100.25 100.16 



j L l l e g à t o N. 12. 

Situazione delle attività patrimoniali degli istituti di previdenza amministrati dalla Cassa dei depositi e prestiti. 

Monte pensioni maestri elementari . . 

Cassa-pensioni medici condotti . . . . 

Cassa previdenza personale catastale . 

impiegati dei comuni. Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

impiegati delle Provincie e 
delle Opere pie. . . 

archivi notarili. . . . 

ufficiali giudiziari. . . 

Giornata di stipendio degli insegnanti ele-
mentari 

D a t a 

in cui 

ha cominciato 

a 

funzionare 

Quantità 

degl'iscritti 

al 

30 novembre 

1908 

Patrimonio 

al 

30 novembre 

1908 

D a t a 

di i n i z i o 

delle 

pensioni 

Assegni liquidati 

a tutto il 30 novembre 1908 

Numero 

I m-p o r t o 

Pensioni 

1° gennaio 1879 

1° gennaio 1899 

1° gennaio 1903 

1° gennaio 1904 

1° gennaio 1908 

1° gennaio 1908 

1° gennaio 1908 

1° gennaio 1906 

La Cassa depositi e prestiti ha inoltre la gestione dei fondi 
e la custodia dei valori degli istituti di previdenza del 
personale ferroviario 

Indennità 

' Lire Lire Lire 

49,350 138,881,229. 28 1° gennaio 1889 (3) 10,086 3,513,841.56 • 1,886,130.46 

7,200 28,845,318. 40 1° gennaio 1909 » » » 
850 1,009,403. 72 1° gennaio 1906 21 » 12,170. 36 

6,700 8,850,495. 09 1° gennaio 1914 » 

(1) » 1° gennaio 1918 » » 
i 67 1,517,635.73 1° gennaio 1909 » » » 

{ 2 )\ 201 » 1" gennaio 1909 » » » 

» 530,808.11 » » » » 

64,368 179,634,890. 33 10,107 3,513,841.56 1,898,300.82 

105,500 250,731,501.52 

10,107 3,513,841.56 1,898,300.82 

(1) Per gli impiegati delle Provincie e delle Opere pie, gli elenchi dei contributi sono in corso di compilazione presso le prefetture del Regno. 
(2) Queste cifre rappresentano soltanto le poche domande pervenute direttamente alla Cassa dei depositi e prestiti mentre per la massima parte del personale 

indicato è in corso la compilazione degli elenchi dei contribuenti presso le Procure generali dello Corti di appello. 
(3) Di cui 7763 pensioni e 2322 indennità. Le pensioni ora vigenti in numero di 5352 per lire 2,455,852.01 annue saranno aumentate, in l'orza della legge 

o luglio 1908, di lire 408,017.05 corrispondente all'aumento del 17 per cento. 
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Circolazione e riserve 

Biglietti in circolazione 

per 

conto proprio 

a piena 

c o p e r t u r a 

metallica 

per conto 

del 

Tesor® 

a d e 

31 dieembre 994,711,900 55,940,700 75,500,000 

Id. 936,163,900 75,653,300 73,000,000 

Id. 948,297,800 120,935,500 » 

Id. 1,056,700,000 29,429,200 » 

Id. 1,032,592,200 69,678,600 20,000,000 

Id. 1,068,421,600 71,688,700 40,000,000 

Id. 1,010,100,000 129,286,100 » 

Id. 995,024,400 151,764,000 7,000,000 

Id. 963,500,000 212,050,600 » 

Id. 940,200,000 . 295,829,600 » 

Id. 917,884,600 359,036,700 » 

Id. 898,465,600 508,009,200 » 

Id. 882,860,100 722,419,800 » 

Id. 878,247,700 973,294,200 » 

30 giugno 928,452,100 910,874,300 » 

31 luglio 925,513,800 967,234,700 » 

31 agosto 917,724,300 946,106,200 

30 settembre 920,516,300 973,203,500 » 

31 ottobre 921,668,500 972,525,000 » 

20 novembre » 920,785,100 934,799,500 » 
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A L L E G A T O ]ST. 1 3 . 

I 
gli I s t i t u i i di e m i s s i o n e . 

C i r e o l a z i o n e 

complessiva 

Rapporto percentuale 
fra la 

riserva depurata 
del 

40 per cento 
pei debiti a vista 

è la 
circolazione totale 

R i s e r v a 

C i r e o l a z i o n e 

complessiva 

Rapporto percentuale 
fra la 

riserva depurata 
del 

40 per cento 
pei debiti a vista 

è la 
circolazione totale 

per 

i biglietti 

40 per cento 

pei debiti a vista 
Totale 

(a + b + c) = d e / 9 ( / + 9) = h 

1,126,152,600 42. 53 478,992,200 56,699,100 535,691,300 

1,084,817,200 43. 74 474,452,200 52,421,000 526,873,200 

1,069,233,300 46. 78 500,254,600 54,872,000 555,126,600 

1,086,129,200 49.66 539,350,900 60,568,000 599,918,900 

1,122,270,800 47.76 536,060,800 68,614,500 604,675,300 

1,180,110,300 43.76 516,464,800 65,079,500 581,544,300 

1,139,386,100 48.39 551,447,400 62,522,100 613,969,500 

1,153,788,400 49.22 567,981,000 65,298,000 633,279,000 

1,175,550,600 51.63 606,966,200 62,644,300 669,610,500 

1,236,029,600 64.07 792,032,400 70,596,600 862,629,000 

1,276,921,300 63.87 815,693,700 72,851,600 888,545,300 

1,406,474,800 70.96 998,071,500 78,346,900 1,076,418,400 

1,605,279,900 71.33 1,415,010,100 74,889,900 1,219,900,000 

1,851,541,900 72.41 1,340,649,700 87,084,400 1,427,734,100 

1,839,326,400 73.03 1,343,235,800 87,926,400 1,431,162,200 

1,892,748,500 71. 96 1,362,040,700 88,715,200 1,450,755,900 

1,863,830,500 73. 76 1,374,725,700 80,681,200 1,455,406,900 

1,893,719,800 72.15 1,366,332,000 93,571.700 1,459,903,700 

1,894,193,500 72.80 1,378,888,700 82,468,800 1,461,357,500 

1,855,584,600 74. 51 1,382,670,800 85,273,900 1,467,944,700 



Atti Parlameiari — 24596 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TCKNATA DELL'll DICEMBRE 1 9 0 8 

ALLEGATO JEST. 14. 

Variazioni ai ruoli organici delle varie Amministrazioni dello Stato (escluse le 
ferrovie) nel periodo dal 1° luglio 1906 in poi, con leggi o con decreti già 
promulgati, e con disegni di legge. 

Legge o decreto •Natura delle variazioni 
Aumento 

della spesa 

Legge 12 luglio 1906, n. 343 

Id. 30 dicembre 1906, » 646 

Id. 30 id. » 647 

Id . 30 

Id . 30 

R. D. 27 

Id . 27 

Id . 27 

Id. 27 

Id . 27 

Id. 27 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

» 649 

» 716 

» 721 

722 

732 

» 733 

R. D. 21 e 24 febbraio 1907, 
n. 63 e n. 64. 

Modificazione al testo unico della, legge sul-
l 'ordinamento del R. Esercito (aumento 
di un maggior generale) 

Creazione di nuovi posti nelle tabelle or-
ganiche del personale delle Amminis t ra -
zioni delle poste e dei telegrafi 

Provvedimenti per l ' a rma dei RR. Ca ra -
binieri 

Provvedimenti per il personale della pub-
blica sicurezza . . . . 

Provvedimenti per il personale ammini-
strativo e sanitario degli stabilimenti car-
cerari e dei r i formatori governativi e del 
personale di custodia degli stabilimenti 
carcerar i 

Modificazione al ruolo organico del perso-
nale di servizio del Ministero della ma-
rina 

Modificazioni al ruolo organico dell'Istituto 
di studi superiori pratici e di perfeziona-
mento in Firenze 

Modificazione ai ruoli organici delle scuole 
di applicazione per gli ingegneri di Bo-
logna e Roma, dell'Istituto tecnico supe-
riore di Milano e delle Scuole superiori 
di medicina veterinaria di Milano, Napoli 
e Torino 

+ 

Modificazione ai ruoli organici del perso-
nale degli Osservatori astronòmici auto-
nomi di Napoli e Roma 

Modificazione al ruolo organico del gabi 
netto di anatomia chirurgica della Regia 
Università di Palermo 

Modificazione ai ruoli organici del perso-
nale di alcuni istituti scientifici annessi 
a varie Università dei Regno . . . . 

Soppressione dei posti di volontario ammi-
nistrativo e di ragioneria, ed istituzione 
di nuovi posti di vice-segretari ammini-
strativi e di ragioneria nel Ministero del 
tesoro. . . . . . . . 

Da riportarsi. . 

9,000. » 

+ 1,550,000. » 

+ 103,800. » 

+ 165,000. » 

+ 1,402,000. » 

4- 5,100. » 

+ 21,440. » 

+ 42,280. 

+ 3,960. 

4- 1,900. 

+ 356,158. » 

64,500. » 

+ 3,725,138. » 
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Aumento 
Legge o decreto Natura delle variazioni della spesa 

Riporto. . . -4- 3,725,138. » 

Legge 27 gennaio 1907, n. 76 Modificazione al ruolo organico del perso-
nale del R. Istituto centrale pei sordomuti 
in Pale: mo . . . . . . . . . . . . 4- 5,750. » 

Id. 7 marzo 1907, [» 62 Modificozione dell'organico del Consiglio di 
+ 56,000. » 

Id. 21 id. » 84 Modificazione agli stipendi ed all 'organico 
del personale della giustizia militare . • + 27,500. » 

Id . 24 id. » 91 Istituzione dell 'organico dei veterinari di 
+ 105,000. » 

Id. 24 id. » 125 Approvazione della nuova tabella degli sti-
pendi, indennità di residenza ed assegni 
al personale delle Scuole secondarie go-
vernative all 'estero + 40,000. » 

Id . 24 id. » 136 Modificazione al ruolo organico della Regia 
Scuola minerar ia di Caltanissetta. . . . + 330. » 

I d . 4 aprile 1907, » 147 Modificazione al ruolo organico del perso-
nale geodinamico dell 'Osservatorio di Ca-

+ 500. » 

IR. D. 19 id. » 233 Modificazione alla tabella organica degli 
+ 156,500. » 

Legge 5 maggio 1907, » 257 Istituzione del Magistrato alle acque per 
le provincie Venete e di Mantova (Presi-
dente delia Magistratura alle acque) . . + 10,000. » 

R. D. 30 id » 288 Modificazione dell'organico del personale di 
servizio del Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti + 5,000. » 

Xegge 9 giugno 1907, » 298 Riordinamento delle carr iere del Ministero 
degli affari esteri + 427,650. « 

R. D. 17 marzo 1907. » 360 Modificazione al ruolo organico degli ispet-
tori delle industrie e dell' insegnamento 

+ 12,500. » 

'Legge 27 g iugno, 1907, » 386 Modificazione al ruolo organico del perso-
nale dei monumenti, dei musei, delle gal-
lerie e degli scavi di antichità + 

(i) 
865,140. » 

I d . 30 id. » 383 Riforma del ruolo organico del personale 
amministrativo e tecnico della R. Zecca. + 30,500. » 

Da riportarsi. . . 4- 5,467,508. » 

(1) La r i forma organica derivante da questa legge si attua nei tre esercizi finanziari 
1907-908, 1908-909 e 1909-10. 
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Legge o decreto 
Aumento 

della spesa 

Legge 30 giugno 1907, n. 384 

Id. 30 id. » 387 

Id . 30 

R. D. 16 

id. 

id. 

id. 

» 401 

» 399 

433 Legge 30 

Id. 7 luglio 1907, » 444 

Id. 14 

Id. 14 

Id. 14 

Id. 14 

Id. 7 

Id . 14 

Id. 14 

Id . 14 

id. 

id. 

id. 

id, 

id. 

id. 

id. 

id. 

467 

» 468 

469 

» 470 

» 472 

» 479 

•» 484 

» 485 

Riporto. . . 
« 

Riordinamento della carriera d'ordine nelle 
Amministrazioni central i . ' . 

Modificazione ai ruoli organici del perso-
nale dell'Amministrazione centrale e pro-
vinciale del Ministero dell'interno . . . 

Modificazione al ruolo organico del perso-
nale degli archivi di Stato 

Modificazione ai ruoli organici di diversi 
Istituti scientifici nelle R. Università . . 

Modificazione al ruolo organico del R. Corpo 
delle miniere 

Modificazione al ruolo organico dei farma-
cisti del!a R. Marina. 

Modificazioni ai ruoli organici dei corpi 
militari della R. Marina 

Modificazione al ruolo organico del personale 
amministrativo delle Capitanane di porto. 

Miglioramenti per i tenenti e sottotenenti 
di vascello e gradi corrispondenti . . . 

Riordinamento del personale civile tecnico 
(specialisti, laureati e capitecnici) e del 
personale lavorante dell'Istituto idrogra-
fico della R. Marina ì . . 

Modificazione al ruolo organico delle Se-
greterie universitarie . . 

Modificazione ai ruoli organici di alcune 
categorie di personale dipendenti dal Mi-
nistero della guerra . 

Modificazione alle tabelle oragniche degli 
ufficiali d'ordine delle 4 m m i n i s t r a z i o n i 
dipendenti dal Ministero della guerra e 
degli assistenti locali . 

Modificazione del ruolo organico dell'Av-
vocatura Erariale 

Da riportarsi. . . 

+ 5,467,508. » 

4- 785,200. » 

997,000. » 

+ 

4-

+ 

+ 

90,500. » 

9,620. » 

52,900. » 

9,000. » 

(i) 

+ 495,800. » 

+ 113,000. » 

4- 125,060% » 

+ 58,600. » 

+ 170,415. » 

4- 201,450. » 

4- 679,800. » 

4- 124,600. » 

4- 9,383,393. » 

(1) Il passaggio ai nuovi organici contemplati da questa legge avviene gradualmente nei 
tre esercizi 1907-908, 1908-900 e 1909-10. 
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Legge o decreto Natura delle variazioni 
Aumento 

della spesa 

Riporto. . . + 9,383,393. » 
Legge 11 luglio 1907, n. 491 Istituzione del Laboratorio chimico per le 

sostanze esplosive presso il Ministero 
dell'interno + 42,300. » 

Id. 14 id. » 492 Istituzione di una Scuola pratica di agri-
4- 6,800. » 

Id. 14 id. » 495 Modificazione degli stipendi degli ufficiali 
inferiori del R. Esercito + 1,300,000. » 

Id. 15 id. » 506 Riscatto delle linee telefoniche esercitate 
dall'industria privata e ordinamento del-
l'Azienda dei telefoni dello Stato (Istitu-
zione di un posto di direttore generale 
e di capo ragioniere) + 16,000. » 

Id. 14 id. » 511 Approvazione della tabella d ie determina 
i gradi, gli stipendi, le categorie ed il 
numero dei magistrati + 

(i) 
2,723,000. » 

H . 18 id. » 512 Approvazione della tabella che determina i 
gradi, gli stipendi, le categorie ed il nu-
mero dei funzionari delle cancellerie e 
delle segreterie giudiziarie + 

(i) 
1,298,700. » 

Id. 19 id. » 515 Riforma dell'ordinamento organico dell'Am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi. + 9,882,950. » 

Id. 14 id. » 514 Istituzione di Uffici tecnici centrali pei mo-
nopoli dei sali e dei tabacchi e modifi-
cazione ai ruoli organici del personale 
dell'Amministrazione delle privative 6 
dell'Amministrazione centrale del Mini-

+ 
(2) 

873,380. » 

R. D. 
! 

7 luglio 1907, » 531 Modificazione alla tabella del ruolo orga-
nico del personale del R. Osservatorio 
astronomico di Milano + 600. » 

Legge 14 id. » 543 Modificazione ai ruoli organici del perso-
nale delle Intendenze di finanza, delle A-
genzie delle imposte dirette, del Dazio 
consuino di Napoli e Roma, del personale 
di ruolo del Catasto e degli Uffici tecnici 

+ 
(3) 

1,909,440. » 

Da riportarsi. . + 27,436,563. » 

(1) Gli aumenti di stipendio contemplati da queste leggi hanno effetto in tre esercizi finan-
ziari consecutivi dal 1® gennaio 1908. 

(2) La riforma organica riguarda i seguenti personali: degli Ispettori delle Privative per 
lire 70,500; delle Agenzie di coltivazione dei tabacchi per lire 267,100; delle Manifatture dei 
tabacchi e dei Magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri per lire 282,980; dehe Saline 
per lire 158,100 ; dei Magazzimi di deposito dei sali e tabacchi lavorati per lire 86,700 ; del-
l'Amministrazione centrale per lire 8,000. 

(3) I ruoli organici considerati nella riforma sono quelli : delle Intendenze di finanza per 
lire 531,000; delle Agenzie delle imposte dirette e del catasto per lire 965,000; del Dazio con-
sumo di Napoli per lire 23,200; del Dazio consumo di Roma per lire 91,240; del Catasto e dei 
servizi tecnici di finanza per lire 299,000. 
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Aumento 

della spesa 

Legge 7 luglio 1907, n. 552 

lei 14 id. » 577 

R. D. 14 id. » 585 

Id . 27 id. » 59B 

Id. 7 id. » 594 

Id. 1 agosto 1907, » 621 

Id. 17 id. 

Id . 31 id. 

694 

» 649 

Id . 27 ottobre 1907, » 740 

Id . 10 novemb. 1907, » 723 

Legge 5 gennaio 1908, » 7 

R. D. 30 id. 42 

Legge 5 aprile 1908, » 111 

R. D. 12 settemb. 1907, » 872 

Riporto. . . 

Mortificazione agli organici di alcuni Istituti 
d'istruzione superiore . 

Istituzione dell'organico deüe nuove cliniche 
degli istituti di patologia della R. Univer-
sità degli studi di Napoli 

Aumento di posti al ruolo organico del per-
sonale forestale dello Stato 

Istituzione di posti di custodi e di inservienti 
per la custodia del nuovo palazzo univer-
sitario di Napoli 

Modificazione ed aggiunte ai ruoli organici 
di alcuni istituti scientifici annessi alle 
R. Università . 

Modificazione al ruolo organico della bassa 
forza portuaria 

Modificazione al ruolo organico del perso-
nale di servizio del Ministero della guerra . 

Modificazione al ruolo organico del perso-
nale di servizio della Corte dei conti . . 

Modificazione al ruolo organico della Regia 
Università di Palermo nella p f r t e con-
cernente la Scuola d'applicazione degli 
ingegneri 

Istituzione di quattro posti di Ispettore su-
periore presso il Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti 

Modificazione all 'organico degli ufficiali del 
corpo sanitario militare . . 

Modificazione del ruolo organico del perso-
nale delle R. Avvocature Erar ia l i . . . . 

Riordinamento dell' Ispettorato dei servizi 
marittimi alla dipendenza del Ministero 
delle poste e telegrafi (per la parte at-
tuata) . . 

Modificazione alla tabella organica del per-
sonale insegnante delle R. Università di 
Catania, Messina e Palermo 

Da riportarsi. . . 

4- 27,436,563. » 

+ 23,110 » 

4- 76,906. » 

+ 13,400. » 

+ 11,300. » 

+ 177,874. » 

+ 27,600. » 

4- 6,710. » 

-f- 10,000. » 

+ 

H-

+ 

26,500. » 

28,000. » 

97,400. » 

(i) 

12,000. » 

13,750. » 

4- 18,000. 

27,979,613. » 

(1) Gli aumenti di stipendio contemplati da questo decreto hanno effetto in t r e esercizi 
finanziari consecutivi dal 1° gennaio 1908. 
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Legge o decreto Natura delle variazioni Aumento 
della spesa 

R. D. 23 febbraio 1908, n. 266 

Id. 19 marzo 1903, » l c 5 

Legge 30 giugno 1908, » 304 

Id . 28 id. » 312 

Id. 2 luglio 11908, » 353 

Id. 2 id. > 316 

Id. 2 id. 

I d . 6 id. 

318 

» 362 

Riporto. . . 
Modificazione al ruòlo organico delle Regie 

Cattedre ambulanti di agricoltura di Ba-, 
silicata, Calabria e Sardegna 

Approvazione del ruolo organico degli Ispet-
tori delle industrie e dell' insegnamento 
professionale 

Stato economico degli impiegati civili. . . 

Modificazione all 'ordinamento giudiziario . 

Provvedimenti per i servizi 1 ecnici del Mi-
nistero di agricoltura, industria e com-
mercio . . . . . . . . . . 

Miglioramenti economici per gli ufficiali 
della regia marina . . . . 

Miglioramenti economici per il personale 
delle capitanerie di porto . . . . . . . 

Modificazione al testo unico delle leggi su-
gli stipendi fissi del regio esercito . . . 

Da riportarsi. . . . 

27,979,613. » 

69,900. » 

12,500. » 
( 1 ) 7,440,370. » 

4-

90 000. 

(2) 123,000. 

(3) 850,000. » 

(4) 288,900. » 

(4) 
+ 2,680,000. » 

+ 39,533,783. » 

(1) Gli aumenti di stipendio portati da questa legge hanno effetto per metà dal 1° luglio 
1908 e per l 'intero dal 1° luglio 1909. Di essi si sono avvantaggiati i funzionari ed agenti com-
presi nei ruoli delle seguenti Amministrazioni : Ministero esteri per lire 21,150 — Ministero 
interni: Consiglio di Stato per lire 93,100; Amministrazione centrale per lire 127,700; Ammi-
nistrazione provinciale per lire 1,002,000; Sanità pubblica per lire 161,100; Pubblica sicurezza 
per lire 1,239,500; Amministrazione delle carceri per lire 206,500; Gazzetta, Ufficiate per lire 
8,780; Scrivani ed inservienti per lire 149,840 — Ministero di grazia e giustizia e dei culti : 
Amministrazione centrale per lire 123,300 — Ministero finanze'. Amministrazione centrale per 
lire 260,900; Intendenze di finanza per lire 644,500; Catasto e servizi tecnici di finanza per 
lire 75,500; Ispezione ed agenzie delle imposte e catasto per lire 291,500; Ispezione del de-
manio e delle tasse sugli affari per lire 156,000 ; Lotto per lire 49,600 — Ministero tesoro : 
Amministrazione centrale per lire 238,100 ; Ispettorato generale per la vigilanza sugli Istituti 
di emissione per lire 12,000 ; Delegazioni del tesoro e personale di gestione e di controllo per 
lire 207,800 ; Ragioneria delle Intendenze di finanza per lire 327,000; R. Zecca per lire 3,900; 
Officina earte valori per lire 11,300 ; Avvocature erariali (carriere d'ordine e personale subal-
terno) per lire 16,600 ; Corte dei conti per lire 353,300 ; Presidenza del Consiglio dei ministri 
per lire 3,600 — Ministero guerra : Amministrazione centrale per lire 217,200 — Ministero 
marina-. Amministrazione centrale per lire 68,700 — Ministero istruzione pubblica : Ammini-
strazione centrale per lire 238,200 ; Amministrazione scolastica provinciale per lire 222,500 
— Ministero lavori pubblici : Amministrazione centrale per lire 426,000'— Ministero agricol-
tura, industria e commercio : Amministrazione centrale per lire 184,100; Ufficio centrale me-
teorologico per lire 10,700 ; Amministrazione metrica del saggio e marchio dei metalli preziosi 
per lire 71,000 ; Osservatori geodinamici per lire 4,300 — Ministero poste e telegrafi : Perso-
nale direttivo per lire 146,500 — Direzione generale del Fondo per il Culto per lire 66,600. 

(2) L'aumento di lire 1,000 allo stipendio assegnato agli ispettori generali (n. 2 posti) ri-
spetto a quello precedentemente annesso ai posti di tal grado, è concesso per metà a par t i re 
dal 1° luglio 1908 e per l'intero dal 1° luglio 1909. 

(3) L'aumento derivante da questa legge ha effetto per lire 450,000 dal 1° luglio 1908 e 
per le intere lire 850,000 dal 1" luglio 1909. 

(4) Gli aumenti di stipendio derivanti da queste leggi hanno effetto per metà daf 1° lu-
glio 1908 e per l'intero dal 1° luglio 1909. 
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Legge o decreto Natura delle variazioni 
Aumento 

della spesa 

Riporto. . . . 4- 39,533,783. » 
Legge 5 luglio 1908, i. 365 Miglioramenti ai contabili, al personale su-

balterno, ai guardiani di magazzino ed ai 
disegnatori della regia marina - f 

(i) 
361,300. » 

Id. 5 id. » 366 Miglioramenti economici per il personale 
tecnico della regia marina . . . . . . . + (1) 

38,500. » 

Id. •5 id. > 375 Modificazione agli organici del personale 
forestale + 

(l) 
376,540. » 

Id. 5 id. » 400 Modificazione ai ruoli organici del personale 
delle Dogane, dei laboratori chimici delle 
Gabelle e per il servizio delle tasse di 
fabbricazione ed istituzione degli Ispettori 
superiori delle Gabelle. . + 

(1) <2) 
1,870,600. » 

Id. 5 id. » 408 Provvedimenti per il regio Corpo delle mi-
+ 

(3) 
53,500.^ » 

Id. 9 id. » 412 Provvedimenti sugli stipendi e sulla carriera 
del personale dei Convitti nazionali. . . + 397,700 » 

Id. 9 id. » 413 Nuovo organico del regio Istituto femminile 
di Montagnana + 

(3) 
9,010. » 

Id. 9 id. » 403 Provvedimenti per il regio corpo del Genio 
+ 

(3) (4) 
1,693,180. » 

Id. 12 id. » 427 Provvedimenti per la regia guardia di fi-
nanza . + 1,095,812. » 

R. D. 2 agosto 1908, » 478 Aggiunta di posti nel ruolo organico del-
l'Amministrazione centrale del Ministero 
del tesoro pei nuovi servizi affidati alla 

4- 195,800. » 

Id. 12 luglio 1908 » 487 Approva le tabelle modificate dei ruoli or-
ganici di parecchi stabilimenti scientifici 
annessi alle Regie Università del Regno. + 119,066. » 

Id. 12 id » 486 Modificazione al ruolo organico dell'Istituto 
di studi superiori pratici e di perfeziona-
mento in Firenze per quanto riguarda le 
sezioni di medicina e chirurgia e di scienze 
fisiche e naturali + 5,000. » 

Da riportarsi. . . + 45,749,791. » 

(1) Gli aumenti di stipendio derivanti da queste leggi hanno effetto per metà dal 1° lu-
glio 1908 e per l'intero dal 1° luglio 1909. 

(2) La riforma riguarda funzionari ed agenti compresi nei ruoli delle seguenti ammini-
strazioni : Dogane per lire 1,487,800; Laboratori chimici delle gabelle per lire 88,900; Perso-
nale delle tasse di fabbriciazone per lire 267,400; Ispettori superiori delle gabelle per lire 
26,000 ; Personale d'ordine dell' amministrazione centrale per lire 500. 

(3) Gli aumenti di stipendio derivanti da queste leggi hanno effetto per metà dal 1° lu-
glio 1908 e per intero dal 1° luglio 1909. 

(4) Sono considerati in tali provvedimenti i ruoli organici del Genio civile per lire 1,372,600; 
del Personale di custodia delle opere idrauliche per lire 124,300; del Personale di custodia delle 
bonifiche per lire 60,780 ; del Personale di servizio dei fari e fanali per lire 135,500. 



Camera dei Deputati — 24603 — Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I I — l s SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1 9 0 8 

Legs;e o decreto Natura delle variazioni 
Aumento 

della spesa 

R. D. 12 agosto 1908, n. 534 

Id. 21 giugno 1908 » 580 

Riporto. . . 

Aumento di 100 posti a l ire 1200 nel ruolo 
del Ministero delle poste e telegrafi . . 

R e g i a Univers i tà di P a d o v a - Ruolo aggiun-
tivo in dipendènza della legge 5 maggio 
1907, n. 257 sul magistrato delle acque 
per le provincie Venete e di Mantova . 

4 - 45,749,791. » 

4 1,200,000. » 

- f 24,390. » 

N. 897 — 9 dicembre 1907 . 

» 983 — 25 marzo Ì 9 0 8 . . . 

» 1059 — 4 giugno 1908. . . 

» 1095 — 28 novembre 1908. 

» 1102 — 26 novembre 1908. 

» 1146 — 3 dicembre 1908 . 

» 1149 — 3 dicembre 1908 . 

» 1150 — 3 dicembre 1908 . 

Disegni dì legge. 

Nuovo ruolo organico del personale del Re-
gio Conservatorio di musica G. Verdi in 
Milano ! 

Ruolo organico del personale delle biblio-
teche \ . . . . . . 

Sul l ' insegnamento e sugli insegnanti di edu-
cazione fisica 

R i f o r m a dell 'Amministrazione demaniale . 

Ruolo organico dell 'Amministrazione dei te-
lefoni dello Stato 

Provvedimenti per l ' istruzione superiore . 

Provvedimenti per le scuole superiori di 
agricoltura 

Migl ioramento economico dei professori 
delle scuole speciali e pratichi di agricol-
tura 

Tota le . 

4 19,350. » 

(1) 

+ 204.550. » 

(2) 

- f 407,000. » 

- f 839,000. » 

- f 847,298. » 

4 3,000,000, » 

4 105,280. » 

4 - 95,000. » 
+ 52,491,659. » 

(1) Gli aumenti di stipendio contemplati in questo disegno di legge, avranno effetto in tre 
esercizi finanziari. 

(2) Questa spesa si at tuerà gradualmente in un decennio. 
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RIASSUNTO GENERAL] 

Entrate e spese reali, accertate 

CATEGORIE 

negli esercizi finanziari dal 1890 91 

1890-91 1891-92 1892-93 1893-94. 

P a r t e o r d i n a r i a e s t r a o r d i n a r i a 

Spesa. 

Tesoro 789,150,452. 29 791,446,872 01 860,904,269 28 934,870,140.01 

Finanze 195,498,359. "4 - 181 874,861.40 166,834,040. 93 168,153,708. 44 

Grazia e giustizia 34,043,590. 06 34,261,366. 40 34,273,755.66 34,665,363. 58 j 

Esteri 12,433,622. 27 9,014,089. 75 8,449,805. 46 8,775,147. 84 

Istruzione 41,633,780. 91 40,618,359. 44 40,974,935. 82 40,806,908.85 

Interno ' 58,964,447.16 57,156,430. 89 56,681,126. 29 60,688,065. 09 

Lavori pubblici , 165,260,605.06 144,231,863.26 96,455,718. 51 148,035,076. 57 

Poste e telegrafi 54,801,316. 58 53,642,112.45 . 53,115,905.96 53,459,673. 53 ( 

Guerra 290,494,517.68 263,693,526. 95 249,344,229. 78 255,398,833. 69 

Marina 116,031,707. 71 108,145,397. 76 104,785,953.27 103,266,223. 87 

Agricoltura 16,670,722. 87 11,725,537. 05 10,661,122. 24 10,299,474. 35 
/ 

'1,774,983,122. 33 1,695,810,417. 38 1,682,480,863. 22 1,818,418,616. 42 

Entrata 1,690,310,788. 72 1,644,671,612. 02 1,691,824,628. 94 1,759,562,712. 39 

Differenza. . . - 84,672,363.61 - 48,138,805.34 4- 9,343,765.72 - 58,855,904.03 

-
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)ELLA GESTIONE DEL BILANCIO ALLEGATO N . 1E>. 

I I E I I I . 

1907-908 e previste per gli esercizi finanziari 1908-909 e 1939 10. 

1894-95 "1895-96 1896-97 1897-98 1898-99 1899-900 

863,023 «17. 65 827,802,390. 26 

169,572,471.90 170,590,116.91 

34,657,781.98 34,591,430.06 

20,572,479. 97 9,722,202. 68 

41,130,829.14 41,030,781.20 

63,509,798. 31 60,885,384.13 

129,325,271. 52 87,703,391.41 

54,921,275.87 55,073,794.19 

235,305,452. 83 354,598,356. 97 

98,760,658.67 108,378,058.12 

9,822,118.19 9,712,169. 30 

1,720,601,956.03 1,760,058,075. 23 

1,721,011,033. 42 1,758,424,925. 06 

409,077. 39 — 1,633,150.17 

825,840,303. 97 

170,189,275.10 

33,063,526.59 

9,602,745. 76 

41,750,683. 32 

• 58,419,036.18 

85,990,208. 91 

56,653,034. 47 

278,240,146.65 

108,942,774. 54 

10,918,685. 87 

1,679,610,421.36 

1,679,737,353.11 

4- 126,931.75 

742,675,926. 59 

181,928,628. 94 

40,176,952. 32 

9,966,555. 84 

45,082,853. 68 
V 

72,118,985 83 

79,019,134. 25 

61,400,974.03 

303,952,465. 63 

121,788,991.11 

11,296,386.98 

1,669-,407,855.20 

1,668,302,282.03 

1,105,573.17 

744,985,130. 25 

192,965,215.01 

40,829,624. 97 

16,381,319.33 

46,213,497. 54 

70,999,118. 37 

75,637,989.01 

62,501,411.38 

284,209,912. 95 

122,153,588.71 

12,291,348. 43 

1,669,168,155. 95 

1,684,262,242.94 

-4- 15,094,086.99 + 

751,148,783.06 

191,377,890.47 

40,683,652.10 

16,373,983.25 

47,361,551.15 

71,661,412.86 

78,666,887. 55 

65,914,285.45 

278,175,742. 59 

124,153,842.71 

14,445,960.53 

1,679,963,991.72 

1,685,174,477. 85 

5,210,486.13 
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R I A S S U N T O G-E > ERAI 

CATEGOE 
Entrate e Spese reali, accertate negli esercizi finanziari dal 1890-

1900-901 1901-902 1902-903 1903-904 

Parte ordinaria e straordinaria 

Spesa. 

-

Tesoro . 761,864,484. 60 851,437,450. 09 814,909,677. 51 765,706,750.1 
Finanze. . . . 189,704,355. 86 200,810,133. 87 214,647,809. 73 226,378,531.6 
Grazia e giustizia 40,811,438. 73 41,629,650: 32 42,262,298. 66 42,553,621.1 
Esteri 16,695,493. 04 17,488,215. 85 18,584,623. 86 16,595,295J 

49,329,179. 33 50,016,452.10 52,103,478.85 55,658,944. 
-70,160,371. 59 73,842,928.18 77,022,347.29 77,766,408.8 

Lavori oubblici 79,686,349. 22 84,422,161. 20 86,650,185. 37 90,770,751.2 

Poste e telegrafi. 69,206,915. 76 71,873,365. 54 78,231,670. 04 82,936,902.3 

Guerra . 284,719,931.17 289,546,714.38 281,959,358. 68 282,928,588.9 
Marina 135,233,661. 51 131,596,130. 39 128,902,271.14 129,263,253-S 

13,213,683. 30 13,608,138.46 15,093,517. 92 17,225,700. 

1,710,625,864.11 1,826,271,340. 38 1,810,367,239.05 1,787,784,750. 
1,751,860,315.42 1,858,853,523. 91 1,880,080,358. 26 1,821,599,597. 

Differenza. . + 41,234.451.31 + 32,582,183.53 + 69,713,119.21 -h 33,814,847.7 

Si deducono i prelevane 
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Segue ALLEGATO N . 15. 

IELLA GESTIONE DEL BILANCIO 
E 0 

-

, II E I I I . 

11907-908 e previste per gli esercizi finanziari 1908 909 e 1909-10. 

1904-905 1905-906 1906-907 1907-908 
1908-909 

A s s e s t a m e n t o 

1909-10 
/ . . P rev i s ione 

765,019,939.82 1,282,394,023.14 893,969,991.80 902,931,348. 90 920,113,168.61 911,994,162.11 

241,590,806.82 261,862,301.59 252,205,855. 67 272,250,376.23 277,499,589.12 273,841,115. 50 

42,998,419.72 43,883,684.42 45,688,315. 35 48,470,181.40 51.263,7227 » 52,760,962. » 

16,786,370.57 17,258,546. 83 23,384,692. 25 21,453,275.79 19,130,445. » 18,981,114. » 

59,529,400.18 68,696,551. 47 „90,621,189. 58 85,822,209.92 93,132,110. 56 89,375,465.21 

79,175,704.10 106,356,174. 61 94,682,979. 84 106,129,960.47 108,483,582. 30 111,721,134. » 

89,135,912.77 104,478,313. 58 103,628,224. 53 117,064,823.46 115,782,453.35 148,733,000 » w 

90,464,803. 87 96,896,305. 81 102.085,753. 82 123,180,246.83 127,938,013. 50 130,781,746- » 

296,871,296.86 296,773,725.31 305,905,814. 72 324,913,429.07 299,345,810. » 301,489,000. » 

133,487,792.68 131,876,537. 34 .157,430,618. » 160,645,501.83 156,629,321.54 156,927,941.32 

17,185,264.25 18,105,483. 62 26,661,093.11 27,009,035.19 25,879,605. 74 26,060,648. » 

1,832,245,711.64 2,428,581,647. 72 2,086,240,527. 87 2,189,870,389.09 2,195,197,821.72 2,222,666,288.14 

1,880,043,997.25 2,492,103,033.77 2,188,089,813. 37 2,251,747,240.01 2,228,771,454. 41 2,244,817,330.99 

+- 47,798,285.61 - f 63,521,386 05 + 101,849,285.50 + 61,876,850. 92 + 33,573,632.69 + 22,151,042.85 

a l l 'avanzo dell 'esei -cizio 1905-906.- . . - 11,850,000. » — 22,019,000. » — 17,481,000. » — 3,706,000. » 

Differenza* . . + 89,999,285.50 + 39,857,850. 92 - b 16,092,632.69 + 18,445,042.85 
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ALLEGATO N. 16. 

Note sui bilanci dei principali Stati europei. 

IMPERO GERMANICO. 

Il bi lancio p reven t ivo de l l ' Impero tedesco per l ' anno finanziario 1908-909 
(1° aprile 1908-31 marzo 1909), app rova to con legge 31 marzo 1908, offre le 
eguent i r i sul tanze : 

E n t r a t a Marchi 2,752,696,345 
Spesa » 2,752,696,345 

Le en t r a t e si dis t inguono in : ' • 
E n t r a t e ordinarie Marchi 2,494,945,093 
E n t r a t e s t raord inar ie » 257,751,252 

La maggior pa r t e delle en t r a t e s t raordinar ie , e p rec i samente 253 milioni 
di marchi sul to ta le di milioni 257 3/4, r appresen tano il r icavo di pres t i t i da 
emettersi , e per conseguenza il bilancio r isul ta in disavanzo. 

Le spese alla loro vo l ta si r ipar t iscono in : 
Spese pe rmanen t i Marchi 2,165,570,446 
Spese t rans i tor ie » 329,374,647 
Spese s t raordinar ie « 257,751,252 

F r a le spése s t raord inar ie , alle qual i per la massima p a r t e si fa f r o n t e con 
prest i t i , sono notevoli 56 % milioni pel Ministero della guerra (40 per le for-
tezze e 16 y2 per ferrovie strategiche), 86 milioni per la mar ina e 60 milioni 
per le poste e telegrafi . 

Con var ie leggi, le quali por tano t u t t e la d a t a del 18 maggio 1908, fu rono 
app rova t e diverse a l t re spese, p rovvedendo in par i t empo ai mezzi per fron-
teggiarle. F r a esse meri ta di essere r i corda ta quella di march i 7,800,000 per 
l 'Amminis t raz ione coloniale, che viene pure r i cava ta da prest i t i , e l ' a l t ra di 
march i 23,565,600, per a iut i s t raordinar i agli impiegat i subal terni , a cui si 
p rovvede median te con t r ibu t i dei singoli S ta t i che costi tuiscono l ' Impero . 

E va pure r i corda to che in d a t a 11 aprile 1908 venne emesso un pres t i to 
prussiano-tedesco per 650 milioni di marchi , in t i tol i 4 per cento, inconver-
tibili per 10 anni , che f u coperto al di là del s u o - a m m o n t a r e , come è de t to 
nella nota concernente la Prussia . 

. PRUSSIA. 

I l bilancio di previs ione della Pruss ia per l 'esercizio 1908-909 (1° aprile 
1908-31 marzo 1909) v e n n e approva to con la legge del 1° apri le corrente anno. 

Esso presenta la si tuazione che segue : , 
E n t r a t e Marchi 3,362,021,686 
Spese » 3,362,021,686 

I n confronto del precedente esercizio, le en t ra te e le spese sono a u m e n -
t a t e di quasi 162 milioni di marchi . 

F r a le en t ra t e , si prevede un maggiore p rodo t to di oltre 23 milioni dalle 
imposte dire t te , di 17 e più dalle miniere ejfsaline, di circa 108 dall 'esercizio 
ferroviario, per c i tare i soli aumen t i principali . 

Le spese si d is t inguono in 
Spese p e r m a n e n t i Marchi 3,173,881,274 
Spese t rans i tor ie e s t raordinar ie » 188,140,412 



t wfur-'-u n ise-puiati Atti Parlamentari — 24609 — 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TOENATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1 9 0 8 

F r a queste ul t ime sono notevoli marchi 107,767,000 per migl iorament i ne -
l 'esercizio delle ferrovie dello Stato, il quale assorbe somme sempre maggiori 
a causa ,de l r incar imento del mater ia le e dell 'elevazione dei salari. I l coeffi-
ciente d'esercizio delle ferrovie dello St'ato in Prussia , quale nel 1895 era 
di 54.83 per cento, è salito successivamente a 59.47 per cento nel 1900, a 60.62 
per cento nel 1905, a 62.63 per cento nel 1906 e a quasi 68 per cento nel 1907. 
E siccome le ferrovie producono in Pruss ia circa due miliardi annui di mar-
chi, l ' aumen to delle spese d'esercizio influisce no tevo lmente sul bilancio; que-
s t ' anno si sono dovu t i s tanziare 1325 milioni per l 'esercizio delle ferrovie, 
ment re nello scorso anno finanziarie vennero s tanzia t i a l l 'uopo soli 1197 mi-
lioni. Nelle spese .pe rmanen t i ferroviar ie c ' è dunque un a u m e n t o di quasi 
128 milioni di marchi , oltre i 107 di cui si è par la to più sopra, iscri t t i f ra le 
spese t ransi tor ie . 

Un altro a u m e n t o di spesa, per circa 16 milioni, è occorso per le mag-
giori esigenze della gestione dell e^miniere, saline, ecc.; in complesso, le spese 
normal i d'esercizio delle ferrovie i d e i l e al t re imprese industr ia l i dello Sta to 
p resen tano per il 1908-909 un a u m e n t o di oltre 144 milioni di marchi in con-
f ron to 4 'esercizio precedente . 

ucne le spese ordinarie dei diversi Ministeri sono a u m e n t a t e nel cor-
i e n t e anno finanziario, s egna tamen te per quan to s i r i fe r i see al Ministero dei 
cult i e dell ' is truzione (per effet to de l l ' a t tuaz ione della legge 28 luglio 1906 
sulle scuole popolari) , e al Mini tero delle finanze, il quale presenta un ac-
crescimento di spesa di 77 milioni di marchi , per migl ioramento di assegni 
agli impiegat i , ai maestr i , ecc. 

E per effet to dei pres t i t i e delle operazioni di tesoreria anche lo s tanzia-
mento per interessi del debito pubbl ico venne a u m e n t a t o , per circa 11 mi-
lioni di marchi , dei quali 4,200,000 per far f ron te agli interessi dei pres t i t i da 
emet ters i du ran t e l 'esercizio. U n a sottoscrizione per un pres t i to prussiano-
tedesco venne d i f a t t i ape r ta 1' 11 aprile 1908, per 650 milioni di marchi , in 
t i toli 4 per cento, inconvert ibi l i per 10 annr ; essa f r u t t ò circa 710 milioni. Ed 
un ' a l t r a sottoscrizione per un pres t i to esclus ivamente pruss iano, a capi ta le 
i l l imitato, f u ape r t a il 4 gennaio 1908 e chiusa il 14; il complesso delle sot-
toscrizioni raggiunse circa 181 milioni di marchi . 

RUSSIA. 
' 0 

I l bilancio de l l ' Impero russo per il 1908, compilato in conformi tà delle 
deliberazioni del Consiglio de l l ' Impero e della D u m a , ed in base all 'art icolo 13 
del regolamento sulla procedura del bilancio, f u sanzionato da l l ' Impera to re 
il 6 luglio 1908. Esso presenta la s i tuazione seguente : 

En t r a t a - Rubl i 2-,581,403,168 
Spesa . . . » 2,581,403,168 

Le en t ra te si d is t inguono in : 
E n t r a t e ordinarie . . . . . . . . . Eubl i 2,386,945,498 
E n t r a t e s t raordinar ie . . . . . . . . . . . . . . » 194,457,670 

f ra le quali sono compresi rubl i 181,476,470, der ivan t i da prest i t i . Di fa t t i , con 
« ukase » del 19 giugno eo r ren te j anno , venne au tor izza ta la emissione di un 
pres t i to di 200 milioni di rubli , il quale diede un ricavo ne t to uguale alla 
somma sopra indica ta . 

Le spese si dividono i n : 
Spese ordinarie . . . R u b l i 2,312,251,090 
Spese s t raord inar ie » 269,152,078 
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fra le quali una somma complessiva di rubli 66,282,256 ripartita fra i Mini-
steri delle vie di comunicazione, della guerra e della marina, rappresenta 
spese connesse alla guerra russo-giapponese. 

E notevole la eccedenza delle entrate ordinarie sulle spese di eguale na-
tura, la quale ammonta a rubli 74,694,408, ossia a quasi 200-milioni di lire 
italiane, e ciò non ostante il cattivo raccolto, il quale ha costretto il ministro 
delle finanze ad iscrivere in bilancio, fra le spese generali del Ministero del-
l ' interno, una somma di rubli 23,954,000 (circa 64 milioni di lire) per soccorsi 
da distribuire alle popolazioni sofferenti per la carestia. 

Oltre alle spese portate dalla liquidazione della guerra e dalla carestia, 
le quali in complesso salgono ad oltre 90 milioni di rubli, sono notevoli, fra 
quelle straordinarie, le spese di circa rubli|60,000,000, dedicati alla costru-
zione di ferrovie, di altri 56 milioni per materiali e provviste per la guerra 
e marina, fra cui 4 milioni e più per i porti e la flotta del Mar Nero, e di 
quasi 53 milioni per rimborso di buoni del tesoro a breve scadenza. 

Giova poi ricordare che nel 1908 è s ta ta emessa una nuova serie di buoni 
del tesoro, per l 'ammontare di 163 milioni di rubli, allo scopo di rimborsare 
una egual somma di buoni, stati emessi nel 1903-e 1904, e venuti a scadenza 
quest'anno. La Duma avrebbe voluto che questi 163 milioni figurassero nel-
l 'att ivo e nel passivo del bilancio; ma il Consiglio dell 'Impero venne in una 
decisione diversa, considerando lo scambio dei vecchi buoni coi nuovi una 
semplice operazione di Tesoreria, tendente non al rimborso, ma alla proroga 
di un debito. 

I l bilancio di previsione pel 1908, approvato con legge 31 dicembre 1907, 
presenta la situazione che segue: 

In confronto col bilancio 1907, le spese mostrano un aumento di circa 
20 milioni, per i Ministeri della marina, dell'interno e dell'istruzione; le entrate 
invece diminuiscono di quasi tre milioni, di fronte a quelle dell'anno precedente. 
Ma è noto che dal 1900 in poi le entrate hanno superato le previsioni; il che, 
insieme al progressivo sviluppo economico del paese, ha contribuito a pro-
durre negli anni decorsi notevoli avanzi, mercè i quali sono stati ridotti di 
molto i pagares del tesoro presso la B a n c a di Spagna, migliorandone note-
volmente la situazione. 

Anche dal progetto di bilancio per l'esercizio 1909 emerge un avanzo. 
Difatt i le entrate previste salgono a . Pesetas 1,059,919,366 
mentre le spese ascendono a » 1,043,720,746 

per modo che ne risulta un avanzo di . . Pesetas 16,198,620 

Aumentano specialmente le spese pei Ministeri della guerra, della ma-
rina, dell'interno, del fomento, ecc.; fra le entrate, dalle imposte dirette e 
dai monopoli si attende un maggior ricavo, in confronto del~~1908, di circa 

15 milioni in.complesso di oltre 4 milioni dalle entrate eventuali del tesoro. 
Nel corrente anno in Ispagna fu autorizzata la emissione di un prestito 

di 160 milioni, ammortizzabile in 50 anni, all'interesse del 4 per cento allo 
scopo di rimborsare le obbligazioni (pagares) del tesoro in circolazione, e 
quelle del debito fluttuante coloniale, che sono nel portafoglio della B a n c a 
di Spagna. La sottoscrizione fu fa t ta il 9 luglio, al prezzo di 85 V4 , e diede 
ott imi risultati. 

SPAGNA: 

Entra te 
Spese . . . . . . . 

ed un avanzo presunto di 

Pesetas 1,040,680,477 
» 1,023,168,614 

Pesetas ' 17,511,863 
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GRAN BRETTAGNA. 

La no ta sol idi tà delle finanze inglesi ha r i cevu to u n a nuova c o n f e r m a 
da i r i su l t a t i dell 'esercizio 1907-908 (1° apri le 1907-31 marzo 1908) e dalle pre-
vis ioni pel 1908-909. 

Ment re per l 'esercizio finanziario 1907-908 e rano s t a t e p rev i s t e : 
E n t r a t e Ster l ine 152,835,000 
Spese . » 152,502,000 

ed un a v a n z o di Ster l ine 333,000 

in r e a l t à il r i su l t a to finale superò di oltre 110 milioni di lire i t a l i ane le pre-
visioni del b i lancio . 

Si ebbero i n f a t t i : 
E n t r a t e Ster l ine 156,538,000 
Spese - . - . . . . - , » 151,812,000 

ed un avanzo di . . . Ster l ine 4,726,000 

d o v u t o esc lus ivamente a l l ' a u m e n t o n a t u r a l e dei p r o d o t t i delle impos te d i r e t t e 
e ind i re t t e , e che assume u n a i m p o r t a n z a t a n t o maggiore,- in q u a n t o nel 1907-
1908 venne r i d o t t a da uno scellino a nove pence l ' a l iquo ta dell ' « i n c o m e - t a x » 
per le r e n d i t e d e r i v a n t i dal lavoro, e nel caso in cui l ' e n t r a t a compless iva 
del c o n t r i b u e n t e non ecceda 2000 sterl ine. 

I l p r e v e n t i v o 1908-909 è dello stesso g e n e r e : esso p re sen ta la seguente 
s i tuazione: 

E n t r a t e Ster l ine 157,770,000 
Spese » 152,869,000 

ed un avanzo p r e s u n t o di Ster l ine 4,901,000 

il quale permise al Cancelliere dello Scacchiere di p ropor re u n a r iduzione dei 
d i r i t t i sugli zuccheri , che s c e m a v a le e n t r a t e di s ter l ine 3,400,000 (85 milioni 
di lire i ta l iane) eg di s t anz ia re s ter l ine 1,240,000 per pensioni .alla vec-
chiaia , ecc., o l t re ad a l t r a r iduz ione per 20,000 s ter l ine sui d i r i t t i delle assi-
curaz ioni m a r i t t i m e . I n t a l guisa il p r even t ivo 1908-909 v e n n e a p r e sen t a r e 
un complesso di : 

E n t r a t a . S t e r l i n e 154,350,000 
Spesa » 154,109,000 

con un avanzo di Ster l ine 241,000 

E n a t u r a l e , d a t a la i m p o r t a n z a degli avanz i di bilancio, -che ' a l l ' Inghil-
t e r r a r iesca^di a m m o r t i z z a r e n o t e v o l m e n t e il deb i to pubbl ico , m e n t r e la p iù 
p a r t e degli S t a t i sono cos t re t t i ad a u m e n t a r l o . 

E s a m i n a n d o poi l ' a n d a m e n t o del bi lancio, nei p r imi sei mesi dell 'eser-
cizio cor ren te , si t r o v a che la maggior p a r t e dei cespi t i finanziari.['hanno 
f r u t t a t o nel p r imo semest re p iù della me tà delle e n t r a t e prev is te . Le dogane 
h a n n o d a t o mil ioni (steri.) 16.6 su 29.2; le t a s se di consumo 19.5 su 35.5; le 
tasse di successione/j lO.l su 19.5; il bollo 4.3 su 8; le pos te 12.1 su 22.7, ecc. <» 
h'income-taoc è invece di d iminuzione , con*.un g i t to di milioni 6.4 su 33, ma 
è noto che al 31 d icembre se ne r i scuo te un largo a m m o n t a r e ; così p u r e la 
land-tax e 1' house-dtity sono in decrescenza. Le spese dei pr imi sei mesi su-
p e r a n o a l q u a n t o la me tà di quelle p rev is te , spec ia lmente per q u a n t o con-
cerne quelle au to r i zza t e con gli estimates, ossia i swpply-services (mil. steri . 60.2 
su 113.5). 
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La legge 31. d icembre 1907, che app rovò il bilancio per l 'esercizio 1908, 
s tabi l iva come segue le e n t r a t e e le spese della Franc ia , comprese quelle del-
l 'Algeria : 

ed un a u m e n t o t a n t o ne l l ' en t r a t a che nella spesa, r i spe t to all 'esercizio pre-
cedente , di circa 76 milioni. T u t t e le impos te e i monopol i dello S ta to con-
corsero, si può dire, ad a u m e n t a r e l ' en t r a t a , salvo la tassa sulle successioni, 
il cui p rodo t to venne previs to con una d iminuzione di oltre 23 milioni di 
f ron te al 1907; l ' impos ta sulle pa ten t i , la tassa di bollo, quella sul reddi to dei va-
lori mobiliari, le dogane , le « con t r ibu t ions indirectes », i t abacchi , le poste , ecc., 
vi con t r ibu i rono in ispecial modo. Ci f u però u n a fo r t e d iminuz ione nelle 
« ressources exceptionelles » previs te , ed anche nelle « rece t tes d ' o rd re » per 
modo da r idur re a circa 76 milioni l ' accrescimento delle en t r a t e , le quali al-
t r imen t i sa rebbero a u m e n t a t e di oltre 133 milioni. F r a le spese, crebbero gli 
s t anz i amen t i per gì' interessi del deb i to consol idato, pel debi to redimibi le e 
per le pens ion i ; le spese generali dei var i Ministeri a u m e n t a r o n o anch 'esse , 
e così pu re le spese di riscossione delle impos te e quelle a t t i n e n t i ai servizi 
pubbl ic i . 

Nel bilancio 1907 erano s ta t i previs t i oltre 108 milioni di « ressources ex-
ceptionnelles », f r a le qual i 84 milioni per r icavo di obbligazioni a breve sca-
denza : nel 1908 il p rodo t to delle obbl igazioni s u d d e t t e venne p r e v e n t i v a t o 
in soli 56,500,000 f ranchi . Ques ta emissione venne giust i f icata dalla necessità 
« d 'equi l ibrer le b u d g e t sans recourir aux impô t s ou moyens de t résorer ie » 
e cost i tuisce n a t u r a l m e n t e un d isavanzo. 

Nel p roge t to di b i lanciojper il 1909, p re sen ta to il 19 maggio corrente anno , 
noli veniva prtj v is ta però a lcuna emissione di tal i obbligazioni . Esso preve-
deva le e n t r a t e in . . . • F r . 3,973,266,048 
e le spese in . . » 3,973,035,678 
con un avanzo di . . F r . 230,370 

La Commissione del bi lancio r i toccò le cifre delle e n t r a t e e delle spese, 
po r t ando le a . F r . 3,987,998,432 
per l ' en t r a t a , e a » 3,987,567,502 
per la spesa, per modo che ne emergeva un avanzo di . . . . F r . | 430,930 

A tal i r i su l ta t i si pe rven iva in v i r tù di disposizioni i n t r o d o t t e nel pro-
get to di legge di bilancio per r imanegg iamen to di var ie tasse, f r a cui note-
vole l ' a u m e n t o dei d i r i t t i di successione. Essendo poi s t a t e s t ra lc ia te dal 
p roge t to le disposizioni concernent i le successioni, f u necessario au tor izzare 
il Governo ad emet t e re 36 milioni di obbligazioni a breve scadenza, per f ron-
teggiare il deficit che ne emergeva . 

Oltre alle spese s t anz ia te in bilancio, la F ranc ia suole sos tenerne a l t re , 
ch iamate « dépenses hors b u d g e t », di cui t iene conto a pa r t e . Nel .1904 tal i 
spese ascesero a f r anch i 53,618,622 ; }ne\ 1905 a f r anch i 73,986,457 ; nel 1903 a 
f r anch i 69,742,870, che r i g u a r d a v a n o specia lmente lavori fe r roviar i e r i sca t to 
di maggioraschi e dotazioni . Non si conoscono le spese che sono conteggia te 
a p a r t e nel cor ren te esercizio. 

FRANCIA. 

E n t r a t a . . " . , . . . 
Spesa 

con un avanzo p r e s u n t o di 

Fr . 3,910,583,680 
» 3,910,283,358 

Fr . 300,322 
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AUSTRIA. 

Con legge 29 giugno corrente anno venne approvato il bilancio austriaco 
per l'esercizio 1908. Esso presenta la seguente situazione : 

Entrata Corone 2,149,022,233 
Spesa » * 2,148,913,254 

e un avanzo previsto di . . . Corone 108,979 
Le entrate si ripartiscono in 

Entrate ordinarie Corone 2,071,449,520 
Entrate straordinarie . » 77,572,713 

mentre le spese sono così divise : 
Spese ordinarie Corone 2,021,842,953 
Spese straordinarie » 127,070,301 

Fra le spese ordinarie, autorizzate con la legge di bilancio, una parte, e 
cioè milioni 1699 può venir erogata solamente entro il 1908, mentre il rima-
nente, che sale a 127 milioni, può essere adoperato fino al 31 dicembre 1909. 

In confronto del 1907, il bilancio dell'anno corrente presenta un aumento 
di oltre|71 milioni nell 'entrata; contribuiscono a ciò specialmente le ferro vie, 
le tasse sui consumi, le dogane, le imposte dirette, ecc. Anche le spese au-
mentano di 72 milioni circa, specialmente quelle per i Ministeri delle ferrovie, 
della giustizia, della difesa nazionale, dei culti e dell'istruzione, e per le pen-
sioni. 

Fra le entrate straordinarie sono comprèse rilevanti somme, da ricavarsi 
da prestiti o da vendite di titoli, allo scopo di eseguire opere pubbliche, e 
far fronte alle spese di ammortamento del debito pubblico : in complesso esse 
salgono a circa 55 milioni di corone. 

UNGHERIA. 

I l bilancio preventivo per l'esercizio 1908 venne approvato con la legge 
22 giugno corrente anno. Esso presenta la seguente situazione: 

Entrata . Corone 1,389,524,294 
Spese / » 1,389,478,152 

Avanzo . . . Corone 46,142 

Le entrate alla loro volta si dividono in 
Entrate ordinarie , Corone 1,283,765,132 
Entrate straordinarie » 105,819,162 

Gran parte delle entrate straordinarie proviene da prestiti : fra esse è 
notevole l 'entrata di 55,357,000 corone per ricavo di obbligazioni da emét-
tersi per spese di rinvestimento (investitionen). 

Le spese si ripartiscono anch'esse in ordinarie. * e straordinarie, come 
segue : 

Spese ordinarie Corone 1,238,962,985 
Spese straordinarie » 150,575,167 

E le spese straordinarie, infine, si distinguono in 
Spese transitorie Corone 55,982,21© 
Spese di rinvestimento » 94,592,951 
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Fra le spese di rinvestiròento vanno ricordate quelle per le ferrovie dello 
Stato (circa corone 48,000,000), per opere idrauliche (corone 6,191,667), per 
fabbricati scolastici (corone 6,756,400), ecc. 

In confronto al bilancio del precedente esercizio si ha nell'entrata un 
aumento di circa 127 milioni di corone, di cui oltre 103 nella parte ordinaria. 
Le tasse di consumo e sulle bevande vi contribuiscono per 23 milioni, per 
7 le tasse sugli affari, per 6 i tabacchi, per 14 gli stabilimenti siderurgici 
dello Stato, per 4 le poste e telegrafi, per 38 le ferrovie, ecc. Anche le spese 
sono cresciute per un ammontare quasi eguale, sia considerate nel loro to-
tale, sia nella proporzione dell'aumento alla parte ordinaria del bilancio. Le 
pensioni, le spese per i Ministeri dell'interno, delle finanze (specialmente per» 
gli stabilimenti siderurgici governativi), del commercioa(particolarmente per 
le ferrovie), dell'agricoltura, dell'istruzione e dei culti, hanno più o meno 
dato luogo a richieste di nuovi fondi. 


